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ATTENZIONE r!W Supertester 680 E / 2 ,ma Rami
4 BreqI internazionali - Sensibilità 20.000 nhms x vnit

a STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schormnlo ccniru i campi magnetici esiarnliil
Tulll I circuiti Vollmolrlcl l amneromnlrlci di queslii nuovissimo mariella 680 R montano

RESISTENZE À STRATO METALLICI) dl alllnlma ilabllità cun la FRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0, 5%"
Ruoli dl nmplnzzii dliquadriinla e minimoIngombrol(mm.i26x95x32)
Rund di ipranillone e stabilità di taratura!
Rund dl semplicllà. facilità di Impingu e raplilllà rlI lailurai
Rund di robustezza, compattezza n iaugorazzai (300 gun-mi)
Ruoli ill accuunrl iupulamniiari a camplumentarii (vedi sono)
Rund di prolezlunl, urulazlunl e numero ill norlalul
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Realizzate questo circuito, collegatelo al ricevitore RX27,
pubblicato sul N. 23, ed esplorere'ie tutta la gamma delle
Citizien Band senza che dobbiate spendere cifre esorbi-
tanti per I'acquisto di 23 quarzi.

UN SEIVIPLIGE ll. F. 0. per
Tutti coloro che hanno realizzato il ricevitore

HX27 hanno potuto verificare l'ottlma sensibilità
e le eccellenti prestarlonl. e sono un buon nume-
ro I iett'ori che ol hanno scritto per comunicarci
che. con l'RX27. sono riusciti. durante dei colle-
gamenti. a captare segnali dell'ordine di S168.
mentre con ricevitori tipo Telecun-Sommerkamp
ecc. il segnale ceptato sl aggirava su 83-84.

Un lettore dl Ascoli Piceno ci ha precisato che.
con un'antenna lunga circa EO cm.. da una colli-
netta alta non piú dl 200 metri. riesce a captare,
ogni giorno. verso le ore 14. trasmissioni di CB
francesi. tedeschi ed inglesi.

Possiamo confermare che. con un'ottlma anten-
na esterna. tall prestazioni sono ottenibili anche
rimanendo in citta: lo abbiamo verificato noi stes~
si. ed anche molti CB oi hanno scritto In proposl~
to. Pero. come accade spesso. non tutto le lettere
sono state dl elogio: ne abbiamo ricevuto 12 da
parte di lettori che. realizzato II ricevitore. de-

nunciavano la presenza di qualche difetto di lun-
zionamento. Per dieci di questi I'Inconvenlente
consisteva nel tatto che il ricevitore funzionavav
benissimo solo a basso volume: a volume piú
alto II ricevitore cominciava ad emettere un suo-
no simile a dei - toc-toc-tou - ripetuti. quasi come
se autooslfiliasse4 A questi lettori abbiamo sug-
gerito dl verificare il grado di carica delle pile. op<
pure ll valore del potenziometro di volume R44.
Se le pile risultano efficienti. per Eliminare l'|n«
conveniente è sufficiente ridurre II valore ohmico
del potenziometro portandolo a 47.000 ohm o me-
glio a 25.000 ohm.

L'undlcesima lettera ci è giunta da parte dl un
lettore che ci lntormava, profondamente deluso.
che II suo ricevitore non riusciva 'a captare alcun
segnale. Abbiamo subito pensato ad un errore
di taratura e ci alamo fatti apedlre II ricevitore
ln questione: abbiamo cosi potuto constatare che
Il lettore. nel suo montaggio. aveva utilizzato del
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condensatori da 50 K in luogo del condensatori da
50.000 pF previsti. A questo lettore. ed eventual-
mente ad altri che non ne fossero a conoscenza.
vogliamo ripetere che. per i condensatori., il - K -
non significa. come per le resistenze - x 1.000 'i
non ai tratta percio di un fattore di moltiplicazio-
ne. ma serve esclusivamente a precisare che il
componente è un condensatore CERAMICO [dal
tedesco KERAMiK). L'Indicazione 50K equivale
quindi ad un condensatore da 50 pF ceramico, e
non da 50.000 pF,

Effettuate perciò la sostituzione di tutti questi
condensatori con altri da 50.000 pF Il ricevitore ha
Immediatamente funzionato come era suo dovere,

Anche la dodicesima lettera ci è giunte da parte

R1
Ci

41.000 ohm potenz. Lln.
1042 pF. ceramico

ll
Il

ll

ci 12-15 pF. ceramico
03 30 pF.
04 _- 41 pF.
65 : 100.000 pF.
ca = 10.000 pF.
l¦1 = l1.1-5 pF.
CB 47-50 mF. slettr. 15/20 volt
CS .000 pF.
G10 = 100.000 pF.
DV1 = diodo varlcap 05122 o BA102
os1-osz-oss = alcol ai .lucia omnium.
F" = M llpo BF2M
JAFt = impedenza di AF Goloso 555
L1 = bobina oscillatrice per VFO

di un lettore che non riusciva a captare alcun
segnale.

il difetto non era prevedibile né da parte nostra,
na da parte dei lettore. in quanto, delle tre bobine
da noi fatte costruire. al nostro sfortunato amico
ne era capitata una non avvolta. priva cioè di
qualsiasi awolgimento.

Pur non essendo direttamente responsabili, ce
ne scusiamo caldamente. Alla nostra richiesta di
spiegazione per un errore cosí madornale e im-
perdonabile, l'industria a cui diamo l'inoarlco dl
avvolgere le bobine oi ha risposto che l'involon-
tario errore e stato probabilmente causato dal~
l'operario che ha messo distrattamente nella sca-
tola delle bobine avvoltel una ancora da awolgere.

L'lnconveniente è senz'altro piú unico che raro
ma, dato che possono succedere anche cose ma-
dornall, facendo nostra la massima - fidarsi è be-
ne non fidarsi è meglio -. suggeriamo sempre
una controllatina con l'ohmetro. dato chem non ai
può mai sapere.

Ritorniamo in argomento, dopo questa parentesi.
per accontentare quanti ce lo hanno richiesto e
per mantenere la promessa di presentarvi un VFO
variabile. dato che I 5 canali In dotazione sono
pochi e aggiungerne altrí, anche se tecnicamente
possibile, incide un po' troppo sfavorevolmente
sulla... tasca.

E qui pensiamo di essere tutti d'accordo in
quanto sappiamo che un quarzo non costa meno
di 1.500 lire (qualcuno lo ha pagato anche 3.000
lira] e quindi fornirsl dl 23 quarzi significa anche
privarsl di qualcosa come 34.500 lire ii ché non
e poco.

il VFO che vl presentiamo. ha un costo molto
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Flo. I L'uselh del VFO
_ mdrl a colleqersl ed um

delle prese del queno.
Se . non collegheremo a
meeee il circuito :tempe-
to del VFO, quando ruote-
remo il Acommutatore 82
ln posizione VFO. autome-
tleernente. questo verrà
alimentato delle tensione
negative. Diversamente el
dovre epplleere un tlevle`
tore supplementare el po-
eltlvo di ellmentezionedel
0 volt.

III'IATÃ
VFO

limitato e ci da la possibilita di eaplorare.`a sin-
tonia continua. una parllone di gamma che va dal
26.900 KHz ai 27.500 KHz. un Intervallo quindi
superiore a quello coperto dal 23 quarzl; presen-
ta Inoltre ll vantaggio, regolando semplicemente II
nucleo dalla bobina oaclilatrlce. di riuaclro a cor-
tare la sintonia anche sul 10 metri. cioé dal 28.000
ai 30.000 KHz.

L'epplicazione al ricevitore RX27 non implica.
au questo. alcuna modifica, In quanto l'uscita dei
VFO viene Inserita direttamente su una presa ai
posto di uno dei 5 quarzi In dotazione. quindi In
pratica noi potremo disporre di un ricevitore con
quattro canali fissi piú la sintonia continua.

in pratica si potrebbe consigliare ll lettore di
usare, per le sintonia fisso, un solo quarzo. quello
cioè normalmente piú Impiegato dal CB della vo-
stre città; ln questa condizioni si potrebbe passare
della sintonia fissa a quella variabile con I'euellio
di un semplice deviatore.

SCHEMA ELETTRICO

in fìg. 1 possiamo prendere vlelone dello sche-
ma elettrico del VFO adatto al ricevitore RX27.
ii let, un 2N3019. e montato In un classico oacli-
iatore tipo Colpitts, particolarmente studiato per
ottenere da questo circuito lo massima stabilite
di frequenza.

La bobina Ll, da noi lomlta già avvolta e com-
plete del du'e condensatori fissi Ci-CZ per l'accor-
do. è racchiuse entro uno schermo metallico Iden-
tlco a quello già in dotazione al ricevitore RX21.

Per chi volesse `aiutocoetrulria preeislerno che
questa bobina e costituita de un supporto dei dla-
metro di B mm sul quale sono stato awoite 30
spire con filo di rame di 0.4 mm. ll nucleo lerro-
magnetico di cul Il suppone à provviste ci per-
mette di variare la sintonia da 26.000 KH: fino a
30.000 KHz. una variazione quindi sufficiente e
compensare eventuali tolleranze dei componenti
esterni,

Flo. J Dimensione e 'ren-
dem murale del elroul-
to stampato del VFO ne-
aeuarlo el ricevitore IX
21 pubblicato sul numero
precedente.



Poiché la gamma CB inizia a 26.965 KH: e ter-
mina a 27255 l'osoiilatore deve essere In grado
di coprire la gamma che va dai 26.510 al 26.800
KH: o la rotazione del nucleo ci permette di portar-
ci. con estrema facilità, sulla porzione di gamma
Interessato. Per la sintonia. anziche Implegare
un condensatore variabile non sempre reperibile
con facilità nelle dimensioni e capacità richieste.
abbiamo preferito adottare ll sistema con un
diodo varlcap. in questo modo, oltre a ridurre le
dimensioni del VFO, si ha il vantaggio dl non esse-
re obbligati a collocare Il telaietto vicino al pannel-
lo frontare per manovrare ll condensatore varia-

queato particolare uso.
La variazione dl frequenza clio possiamo ottene-

re ruotando dal minimo al massimo Il potenzio-
metro R1. con ll valore di C3 da noi Indicata, rl-
eulta dl 300 KHz e ciò significa che, regolato II
valore di L1 sulla frequenza di 26.960 KHz. nol
potremo esplorare. agendo su R21. la porzione dl
gamma che va da 26.960 a 27.260 KHz.

Aumentando la capacità di 03 si allarga ll cam-
po di esplorazione, riducendola lo si restringe.

Nel caso ll lettore lnserlece un diodo varicap
diverso da quello da noi Indicata. dovrà scegliere
per 63 Il valore piú Idoneo in grado dl permettere

USCITA

Fio. 4 Disposizione del componenti sul olroulto stampato
da nol realizzato per ll VFO. il potenziometro it'l servo
per modificare la tensione dl polarizzazione del diodo
varloap Dilt e di oonaaguenaa la sintonia. La bobina Lt
a gia provvista Internamente dei condensatori CI-cl per
poterla pretarore sulla gamma lntareaaata.

bile; con lI diodo varioap potremo sistemare ll
telaio nel punto che riteniamo piú comodo In
quanto per modificare lo sintonia. e sufficiente
agire sul potenziometro RT. inoltre. e le cose e
tutt'sltro che trascurabile, il diodo varleap non
viene assolutamente influenzato, come Invece ev-
vlene per Il condensatore variabile, dall'effetto
eapacitlvo delle mano.

Come diodo varlcap puo servire allo scopo un
BAitiZ. ma noi abbiamo preferito llnplegara un
varlcap semiprofessionale per VHF. cioe il tipo
55122. in quanto sl e dimostrato piú stabile per

la simonlzzazlone sulla gomma desiderate agendo
esclusivamente sul potenziometro H1.

Nel circuito I due dlodl al silicio DS1 e DSZ.
applicati tra f gate n e massa, servono per com-
pensare la deriva dl frequenza del VFO e ren-
derlo cosi notevolmente piú stabile.

ll VFO richiede una alimentazione di B volt
e tale tensione potra essere prelevata dopo la
resistenza i122 del ricevitore che risulta stabiliz-
zata dal diodo zener DZi.

Volendo lo si potrà alimentare a 7 volt. prele-
vando tale tensione dopo la resistenza R36 ehe ali-
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Flg. 5 Per evitare ds porta
del lettore ogni possibilità di
errore. il circuito stampato.
che nel forniamo. riporta rli-
segnato dal Into superiore
tutti l componenti come vial-
bile in questo disegno.

mente I'osclllatore del ricevitore. Importante e
ricordarsi che la tensione che alimenta ll VFO ven-
ga sempre prelevata dal ricevitore R27 In un pun-
to dove esista un diodo zener che stehillzzl la
tensione di utilizzazione. e questo e necessario
per migliorare la stabilità di frequenza del VFO.

Le due boccole d'usclte del VFO. come è vlsl-
blle In flg. 2, vanno collegate direttamente sulla
presa dl un quarzo del ricevitore RX27. ln questo
modo, quando commuteremo SZ sulla posizione
del VFO, automaticamente collegheremo a masse
il telaio del VFO stesso; allmentandolo. Occorre
pertanto ricordarsi che la massa del VFO non dm
assolutamente essere collegata alla massa comu-
ne dl alimentazione. diversamente ll VFO sl trove-
rà sempre in funzione.

Volendo collegare le due masse tra dl loro sarù
necessario applicare un Interruttore supplemen-
tare sulla tensione positive, In modo da escludere
l'ellmentazlone quando sl voglia far funzionare ll
ricevitore su un canale quarzato.

REALIZZAZIONE PRATICA E TARATUHA

Il circuito stampato del VFO. che abbiamo sl-
gllato LX27, e visibile, a grandezza naturale. ln
flg. 3.

In possesso del circuito stampato, la realizza-
zione pratica e un'operazlone semplicissima e al-
la portata di chiunque. Nel montaggio sl dovrà
porre una particolare attenzione solamente al ter-
minali del fet e alla polarità del vari dlodl.

Per la bobina L1 sarà difficile Incorrero In errore
In quanto essa può Inserlrsl nel circuito stampato
solo se nel suo giusto verso. Terminato Il montag-
glo l'unlca operazione che potrà richiedere un po'
dl tempo sara la taratura della bobina Li.

pag. ma

Se non sl dispone dl un generatore dl AF cha
possa fornirci un segnale sulla gamme del 21
MHz è possibile effettuare una taratura perfetta
di un semplice trasmettitore su tale gemme. Am-
mettendo per esempio che il vostro trasmettitore
disponga di un quarzo che risulti circa a metà
gamma (ad esempio 21.125 KHz). ruotate Il poten-
zlometro R7 e meta corsa. pol regolate lentamente
II nucleo della bobina Li fino a captare ll segnale
del vostro trasmettitore. Effettuate questa sem~
pllce regolazione il vostro VFO è già pronto per
funzionare.

ln seguito. se vorrete rendere Il vostro rlcevl-
tore plú completo. potrete riportare sul pannello
frontale une scala graduata. onde conoscere, ruo-
tando l'indice della manopole del potenziometro
H7, eu quale canale elete elntonlzzatl.

Completando il vostro ricevitore R21 con questo
VFO potrete finalmente disporre dl un rlcevlttore
semlprofessionale che non mancherà dl darvi non
poche soddisfazioni.

SCATOLA DI MONTAGGIO

Coloro che Incontrassero qualche difficoltà e
reperire Il materiale necessario ella realizzazione
dl questo progetto. lo potranno richiedere presso
la nostra redazione. rivolgendosi a a Nuova Elet-
tronica - vle Cracovia 21 › BOLOGNA.

La scatola dl montaggio completa, per la realiz-
zazione del VFO e disponibile al prezzo di L. 2.900.

A tale prezzo occorre aggiungere L. 4m per
spese postali, nel caso di pagamento anticipato.
oppure L. 600 per ordinazioni che prevedano la
spedizione ln contrassegno.

E' pure disponibile ll solo circuito stampato al
prezzo dl L. 300.
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Vl sono dei casi in cui l tachimetri meccanici.
reperibili in commercio, non sono ueabili. In quan-
to. per farli funzionare. occorre necessariamente
collegerli all'esse in movimento del motore. e non
sempre la cose e possibile. a causa della Inecoee-
albilltà. spesso assoluta. dell'eatremltù deii'albero.

Se ai posaedesse un tachimetro. il quale non
richiedease nessun collegamento diretto con l'aI-
bero in movimento noi saremmo In grado di mi-
surare la velociti di seghe circolari o a nastro.
dl trapani. di motori a scoppio. di cinghie dl tra-
amlssione ecc. con maggior facilità.

Per risolvere questo problema noi abbiamo ree-
Ilzzato un tachimetro fotoseneiblle che ai o rl-
velato di une assolute precisione: l'unico inter-
vento che abbiamo dovuto compiere aull'uten-
alle che dovevamo sottoporre a misurazione e
eteto quello di apporre un punto o una striscia
dl vemlce bianca di sufficienti dimenelonl (almeno
mezzo centimetro di diametro per ll punto. almeno
3-5 millimetri di larghezza per la striscia]4

SCHEMA ELETTRICO

Dallo schema elettrico. visibile In flq. 1. poe-
aiamo notare che. per la realizzazione di questo
lechlmetro. avremo bisogno dl due integrati dl-
qitali. dl una fotoresletenza. di un tranalstor e di
un microamperometro per leggere, a secondo della
deviazione della lancetta. la velocità che a noi
interessa conoacere.

Le fotoreelstenza. indicata nello achema con la
eigla FR1. costituisce le sonde captatrice. e dovrà
essere collocata entro un piccolo tubo metallico
o di _cartone. della lunghezza di circa 5 cm. inter-
namente verniciato in nero. in modo de evltere le
sempre possibili riflessioni di luce.

Awlclnendo questo tubo all'albero In movimen-
to. al quale avremo precedentemente applicato un
punto dl vernice bianca. oppure una riga. lungo
II suo esse. otterremo che. ad ogni rotazione. la
luce riflessa dalla vernice modificherù Istantanea-
rnente la resistenze della fotoreeletenze. creando
sul punto di attecoo di R3-R2-R4 un Impulao di terv
alone che viene cosi applicato al terminale - 1 -
dell'lnteqrato iC1. un comune SNJwO, cio! un
wedruplo nand a dupllce entrata.
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La eorgente luminosa neceeaarie per Illumlnare
i'albero in movimento. puo eaeere ottenuta diri-
gendo su questo la luce di una lampadina. oppure.
ee di intensità sufficiente. ei puo efnittare la
ateeaa luce ambiente.

i quattro nand dell'lnteqratc SNIMDO aono tutti
collegati come inverter (le due entrate. come o
possibile notare. sono collegate tutte In parallelo).
A oueato punto Il lettore potra chiederei se o'o
Interesse ad invertire quattro volte l'impuleo per
pol rltrovarlo nell'ldentlca conditione presente aul-
l'entrete (quando cioe abbiamo -1- In entrata.
esiste I 1 - anche in uscita e viceversa).

1.000 ohm 1/1 watt
10.000 ohm Va watt
10.000 ohm 'Ia wltt
300 ohm Vs watt
1.000 ohm trimmer

Flg. 1 Componenti. 115
H1 : 1.000 ohm 'fa watt R6
R2 = 330 ohm 'la v1.1! [7
DJ-_ tm ohlli 001.111 l'10
114-180 ohm "g watt R!
1110=41.ohmm
1215 mF elettr.10/15 volt

Il
Il

II
ll

ll

62 = 100.000 pF pollsterolo
03 = 10.000 pF poliaterolo
04 = 22.000 pF pollaterolo
05 = 39.000 pF polleterolo
co = 02.000 pF polistemlo
G1 = 410 InF elettr. 10/15 volt
F111 = totoreelatenaa rll qualelael Ipo
Ici lnhgrlto SN. 1400
IG_2 = Integrato SN. 1402
1111 = tremletor 56107-00111
81 = commutatore 1 vla 4 poalxlonl
82 = interruttore di reta
mA = strumento da 500 microemper



Ouuto tachlmatro ha ll mio dl pot-f mlsuun
la valocltì dl corpi In movlmntl sncha altomatl.
corno ad vasamrllo Il mvlmsnto dl un sughetto.
hr quuts mlsura collochorslno la lotorulstan-
a ad un'altuu tsla da potor rlcavcu la Iuos

v rllluu dalla lslna ogni qualvolta quanta rs]-
9lunçs ll llmlts suparlon.

Volete conoscere Il numero dl glrl al minuto dol vostro
trapano elettrico. la velocità di un albero motore, di un
giradischi o di un qualsiasi altro corpo In movimento?
Realizzate questo semplice tachimetro portatila

Il ..I VOLI'
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ln teoria olo porrebbe sembrare assurdo. ma in
pratica tele catena di invertitorl ci permette dl
ottenere In uscite delle onda quadre con fronti di

vsalita ripidi e decisamente marcati. dl amplem
.oostunta. indipendenti dall'amplezza del segnale

applicato In entrata. Contemporaneamente si ot-
tiene una alta lmmunità al disturbi spurll e quindi
indicazioni precise a attendibili.

Il segnale In uscita dall'lntegrato SN.1400 viene
applicato ad un multlvlbratore monostablle. otto
nuto sfruttando due nor dell'lntegraro SNJAM
[quadrupla nor a duplice entrata).

Ouesto cimuito è indispensabile per aumentare
ls larghezza dall'impulso ad onda quadra e llssario

ad un valore costante.
La larghez'xa deil'lmpulso a determinata. In qua-

sto circuito. dal valore del condensatore Inserito
sull'uscita dal primo nor e dal partitoraV costituito
delle resistenze lZö-R7` Questi valori determinano
ll numero dl girl massimi con il quale è possibile
raggiungere ll iondmsoala della strumento appli-
cando in entrata un determinato numero di Im-
pulsl.

A titolo di esempio vi preclsiamo che, imple-
gando un condensatore con capacità di:

10000 pF si raggiunge II tondo-scala a 24.000 g/m
22.000 pF si raggiunge |I fondo-scala a 12000 g/m
39.000 pF si raggiunge il fondo-scala a 6.000 g/m
82.000 pF si raggiunge il fandosoaln a 3.000 g/m

e questi sono appunto i condensatori da noi ecaltì
per 03-64-0566 onde poter avere quattro posi~
zioni rapportato in progressione geometrica e
cioè:

3.000x1: 3.000
3M0x2= 6.000

3a. scala: 3.000x4=t2.000
4a. scala: 3.000x8=24.000

Essendo la lettura lineare. il lettore potrà facil-
mente gradusre la scala della strumento. poiche
se il fondo-scala corrisponde a 3.000 girl, su metà
scala si avranno 1.500 girl, su un quarto di scala
750 giri e cosi vla.

ll segnale ad onda quadra che esce dal multi-
vibratore viene ora applicato a due inverter che
otteniamo sfmttando i due nor. anoora inutiliz-

ia. scala:
2a. scala:

plg. 410



zatl, deii'lnteqrato SN.1402.
Dal piedino 10. tramite la resistenza R5. prele-

veremo gli lmpulel ottenuti che verranno applicati
alla baee del transistor TRt, un comune NPN ai
silicio tipo BCI'H o 80107 o aimìiare.

Poiché gli impulsi In uscita risultano di polarità
positiva, questi mettono in conduxione il tranel-
ator. facendo scorrere sul collettore una corrente
che verrà letta sullo strumento.

Se l'albero motore che dobbiamo controllare
ruota a velocita minime. gli Impuiei che pervengono
al transistor Tlil sono poco frequenti, quindi la
corrente che scorre attraverso Il collettore risul-
terà minima. se il velocità deii'aibero aumenta.

aumenta parimenti anche la frequenza degli im-
puieì. e di coneeguenza aumenta la corrente aul
collettore del Tfil facendo deviare le lancetta
dello strumento verso il fondo-scala.

il trimmer HS. che troviamo applicato ln peral-
lelo alla resistenza R8. serve per tarare in etru-
mento sulla prima portata, ln modo da ottenere
sul fondo-scala il valore massimo di giri deside-
rato.

li condensatore eiettroiitico C7 impedisce all'oqo
di vibrare alle minime velocita ed evita. nello
stesso tempo. brusche oscillazioni provocate dalla
variazione troppo repentina della velocita del mo-
core.

Fig. Il Disposizione dei componenti sul circuito stampato
COSTI) DELLA SCATOLA DI MONTAGGIO ESCLUSO LB"
STRUMENTO L. ..100 p
Il solo circuito stampato 400.

L. 4M per spese postali.

4,5 VOLT

png. 41|



Flp. l Per tren lo strumento sulla prima portate, cioe 3M giri al
tondo mio. prolovoremo da un ueortdarlo dl un trasformatore in-
oenolono dl ciro. 5-0 volt 50 Hz. che la limitoremo a circa 3 volt con
In prtltore composto da due resistenze da 10.000 ohm (lt-Il).
Questa tomtom verrà quindi applicata tra l punti A-l.

La sensibilità dello strumento da lmpiegare per
questo tachlmetro dovrà risultare dl 500 mlcroem-
per tondo-scale: volendo, anche il comune telter
puo servire allo scopo.

Per i'ellmontazlone e sufficiente una pila da
4,5 volt; lmplegando provvisoriamente. In fase dl
collaudo. un alimentatore stabilizzato. consigliamo
dl non superare l 5 volt per non mettere luori
uso gli integrati.

mmm

ln fly. 2 vl presentiamo ll circuito stampato ln
grandezza naturale. Su tale circuito troveranno po-
sto tutti i componenti. come o visibile In tig. 3.

Per fissare gli integrati potremo saldarli diret-
tamente sul circuito stampato. ma e una solu-
zione migliore utilizzare gli appositi zoccoli.

Ouando tutti i componenti saranno collegati, ll
circuito potra essere racchiuso entro una piccola
scatola metallica dove, superlorrnente. troveranno
posto l'interruttore dl alimentazione generale, li
potenziometro di sensibilità e io strumento.

Frontalrnenta potremo fissare la lotoresistenza
Fili. applicandoie un piccolo tubo in funzione dl
-paraluce - per evitare che essa venga lnliuen-
zato da fonti luminose diverse dalla riga o dal
punto dl vernice bianca one avremo applicato sui-
l'albero in movimento.

Termlmto ll montaggio lara necessaria una asm-
pllce teramra del trimmer R9 per poter ottenere.

A png. 412

sulla prima portata. ll numero di giri massimo eta-
bilito. che noi abbiam fissato ai valore dl 3000
girl.

Per fer questo sari sufficiente. come vedesi in
flq. 4, prelevare la tensione alternata a 50 H1 dal
secondario di un trasformatore da 6,3 volt o ri-
durre tale tensione a circa 3 volt. con l'eiuto di
un partiture di tensione composto da due real-
stenze da 10.000 ohm cadauno. Tale tensione verra
pol applicata in parallelo alle resistenza R1 dei no-
stro tachímetro.

Sapendo che 50 Hz al secondo corrispondono
in pratica a 3.000 girl [o impulsi) ai minuto [ed
lntattl 50x60=3.000). noi reqoleremo il trimmer
RS fino a lsr coincidere lo lancetta dello stru-

` mento al fondo-scala
Passando della prima portata alla seconda

(6.000). per la misurazione dl 3.000 girl. le len-
eetta dovrì portarsi esattamente o metà scale:
se cosi non tosse e logico che si dovrà interve-
nire sulle capacita del condensatore che. per la
sua tolleranza. non corrisponde al valore richiesto.
Sperimenteimente si procederà alla correzione,
applicando in parallelo un piccolo condensatore
da 1.000 pF se lo strumento indicherà valori più

vbassi. o soatltuendolo con uno dl capacita inte-
riore se indicherà valori In eccesso.

La stem operazione va poi ripetuta per le re-
stanti portate.

li potenziometro R3 permette li controllo della
sensibilità a va regolato di vola in volta a u
eonda della luoe ambientale.



Se dovete trasformare una tensione continua di 12 volt in
una tensione alternata di 220 volt 50 Hertz per alimentare
lampade fluorescenti, apparati radio ecc.. realizzate que-
sto circuito in grado di fornire una potenza dl 25+30 watt.

GUN 12 volt GU
220 llllLT
in alternata a
50 HERTZ

Sl ha spesso necessità di convertire una ten<
alone continua, prelevate da una comune batteria
dl auto. In una tensione alternata di i20 o 220
volt: tale tensione dovrà però avere la stessa ca-
ratteristica di quella della rete domestica, e cioè.
elevata stabilità In frequenza.

Con tale trasformazione. coloro che si dedicano
al campeggio avranno la possibilità di far funzio-
nare, con la batteria della propria auto. rasoi elet-
trici e motorini in CA per giradischi e accendere
lampade fluorescenti e. senza dover modificare |l
circuito di alimentazione. potranno Inoltre alimen-
tare piccoli trasmettitori e valvole che in condi-
zioni normali vengono alimentati direttamente dal-
la rete.

Se pol questo convertitore deve servire per ot-
tenere dal suo secondario tensioni alternate di
15+16 volt anziché di i20 o 220 volt sarà suffi-
cente ewolgere ll secondario atesso con un nu-
mero mlnore di spire.

A questo punto qualche lettore potrà chiedersi
a coea possa servire un cosi basso valore di ten-
sione alternata; chi appartiene alla numerosa
schiera del radioamatori tale domanda appare eu-
perflua in quanto già de tempo questi erano alla
ricerca di uno scheme per poter alimentare di-
rettamente I loro apparati transistorlzzatl. ricevi-
tori o ricetraemettltorl. con la batteria della pro-
prie auto.

Fino ad ora chi eveve tentato di alimentare con
i 12 volt della batteria l propri apparati. come era

prevedibile. si sarà trovato con l transistor bru-
cietl e l'amerezza di non eaperna la causa.

Ed essa ln verità à alquanto semplice; infatti la
tensione che el ottiene da une batterie d'euto non
risulta costante eul 12 volt, come si potrebbe sup-
porre. ma varia notevolmente. potendo raggiunge-
re come abbiamo potuto constatare su alcuni tipi
di vetture. anche i i6 volt.

In queete condizioni i translators risultano so-
vrelimentatl e. se. ll OSD al protrae nel tempo
epecle quando si viaggia e tutto qae si corre il
serio pericolo di bruciarll.

Realizzando un convertitore CC/CA che cl dia
In uscita una tensione di circa iii volt, reddrlz-
zando tale tensione per renderla nuovamente con-
tinua e facendo seguire Il tutto ad un alimenta-
tore stebilizzato. noi avremo la matematica cer-
teue di ottenere una tensione in ueclta perfet-
tamente stabilizzata sul 12 volt. anche se la ten-
sione tornlta dalla batteria della vettura può avere
variazioni da un minimo di iii ad un massimo di
iii volt.

Ecco quindi l'utillta di questo progetto da noi
provato e collaudato. e che riteniamo della mae-
alma importanza perché riuscirà finalmente a rl-
solvere questo ed altri problemi.

Abbiamo visto quanto sia Importante la atabi-
lltù di frequenza per alimentare degli apparati.

Sappiamo anche che un convertitore CC/CA
difficilmente viene comandato da un circuito pi-
iote adeguato, per cui non solo si hanno varia-
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Flg. t Componenti.
ttt = 470 ohm trimmer 64 = 0.41 mF pelle l 400 volt
It: = 39 ohm il; watt 051-082 = diodi al silicio da i00 volt i
R3 = 1.000 ohm 1/2 wltt amper EMSOlEMSOl-EMSIS
Ill = 1.000 ohm 1/1 watt 083 = diodo al silicio de 50 volt 15 smpet
IS = Ci! ohm V; watt Tl-TM = trlnlistor PNP BFXlI. INN “l-
ite = 33 a 220 ohm 2 watt (vedi articolo) BFVM
Cl = 10 mF elettr. 25/30 volt TRS-Tlll = tranelltor PNP tipo A821!
02 = 10 mF alottr. 25/30 volt Ti = trasformatori da 30 watt
63 = 410 mF elottr. 25/30 volt F1 = tuaibilo da l smper

zlonl dl frequenza el variare del carico, ma anche
variazioni al variare della tensione dl alimenta-
zione.

Nei realizzare questo convertitore, sl e tenuto
conto di tall esigenxe ed abbiamo fatto In modo
dl poter disporre dI un circuito osclliatore Indi-
pendente per pilotare lo stadio dl potenza che
alimenta il primario dei trasformatore elevatore.

Nello studio di questo convertitore e stato scel-
to come circuito pilota un muitlvlbratore astabiie,
noto per la sue sicurezza di funzionamento. per
la stabilità di frequenze e le semplicità di rea-
iizzazlone.

Infatti le frequenza dl commutazione dl un Inul-
tivlbretore aetablle è In funzione della costante
dl tempo. determinate delle «capacità › e - resi-
etonze- di ogni singolo etadlo, Indipendenti per-
tanto entro certi Ilmltl. delle variazioni dl tensione.
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OIHGUITO ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo convertitore ep`
pare In fig. i. In questa schema i due tranel-
etors Indicati con le sigle TRl e TR2 constltul-
econo ll multivrlbratore astablle cul abbiamo ac-
Cennato prima. Poiché la tolleranza del conden-
satori elettrolitlci [Ci e 02) e sempre enorme,
potendo in certi casi raggiungere iI 60% e più.
sl e dovuto applicare un trimmer (R1) per peter
tarare. in fase dl messe a punto. la frequenza di
lavoro sul valore da nel richiesto. oloè sul 50
Hz. Come traneistors sl sono Impiegati del PNP
tipo BFXM o 2N2904/A della Philips, ma qual-
siasi altro,tranelstor di media potenza. che poeel
sopportare sul collettore una corrente di circa
1 amper, puo benissimo servire allo scopo.

Nol ad esempio, abbiamo provato ad Inserire
del BFY64 ottenendo gli eteesi risultati.



Come si puo constatare. gli emettltori di queeti
due transistor risultano collegati direttamente
alle baal dei translator TR3fTR4. due PNP di po-
tenza tipo ASZiB collegati in controfase au un
primario dl un trasformatore di alimentazione da
30-35 Watt, prowiato di un primario 12+12 volt
e di un secondario 220 volt4

Tale accoppiamento diretto tra pilota e tranel-
etors finali di potenza. e stato scelto per otte-
nere un elevato rendimento, che non ai earebbe
potuto ottenere se avessimo adottato per I'ac-
coppiamento del partltori resistivi.

II diodo DSHY che noi troviamo applicato in
eerie al filo dl alimentazione negativa. evita nei-
i'eventualità dl una distrazione. di collegare la
tensione dei 12 volt con polarità opposta a quella
richiesta dal circuito; eerve quindi ad impedire
dl mettere fuori uso i translators.

Infatti se la polarità non corrisponde a quella
richiesta LA TENSIONE non potrà mai giungere
al circuito convertitore. Poiché l'aiimentatore. per
erogare la sua massima potenze. necessita dl una
corrente di alimentazione di circa 3 amper. questo
diodo dovrà risultare in grado dl eopportere al-
meno 1045 amper eu 50 volt.

HEALIHAZIONE PRATICA

Questo progetto. realizzato del nostro collabo-
ratore Sig. Romano Saverio di Monteglieno [Udi-
ne), è stato da noi collaudato. nel nostro labo-
ratorio, per poter offrire. come sempre. ai lettore
le dovute garanzie dl funzionamento.

Al progetto originario, che ci e stato inviato
del noetro collaboratore, abbiamo apportato delle
ilevl varianti per maggiorarne le caratteristiche:
inoltre considerata la difficoltà dl reperire ln
molte città dei transistor BFXM. abbiamo provato
lo eteeso circuito sostituendo TRt-TR2 con tran-
elatore NPN tipo 2N1111 e TR§~TR4 con dei
2N3055. ottenendo un identico risultato.

Ovviamente nei modificare tutti i transistor:
con dei NPN in sostituzione del PNP, occorrerl
invertire di polarità l'ailmentatore (il negativo
andrà In questo caao collegato egli emettltorl
dl TRZ-TFM e il positivo a D83, facendo natural-
mente attenzione anche alle polarità del -tre oon-
deneatori eiettrolitlcl e dei tre diodi).

Nel montaggio abbiamo seguito la eteasa impo-
rtazione meccanica visibile nella foto: tale impo-
stazione ci e sembrata geniale anche ee per fare

L.
Flg. 2 ll nostro collaboratore per applicare
tutto il convertitore entro une scatola To-
lro mod. P3 ha unto la soluzione visibile
in questo disegno. Ricordiamo al lettore
che I due transistor dl potenza TR3-'l'l4
dovranno risultare lsolatl dal supporto
in alluminio ehe funge anche come alette
ù ralfroddamonto.
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questo siamo stati limitati dalle dimensioni dal
trasformatore dl alimentazione.

II tutto viene racchiuso entro una scatola TEKO-
P3 reperibile presso I negozi GBC: comunque
nulla impedisce ai lettore dl adottare una solu-
zione diversa da quella prospettata purché ai
rispetti la superficie minima delle lamiera che
funge da sostegno al translators di potenza TFIS-
TM. Sul circuito stampato di figura troverà posto
ll circuito del multlvlbratora astablla; consigliamo
di dedicare particolarmente attenzione alla pola-
rlii del condensatori olettrolitlcl. che dovranno
risultare lnvertltl soltanto se al posto di TR1-TH2
useremo dei translators tipo 2N1111.

l translators! di potenza verranno Invece fissati
sulla lamiera dl allumlnlo piegata ad U. non dl-
menticando dl applicare. sotto dl questi, la appo-
site rondelle isolanti con I relativi miche. onde
evitare che Il metallo del transistor venga a con-
tatto con Ia lastra dl alluminio che funge anche
da eletta di raffreddamento [controllare prima di
dare corrente. che effettivamente i translators
risultino laoiatl). '

Sempre su questa lastra come e visibile nella
foto, troveranno posto le quattro boccole [due
per l'entreta del ti volt. due per I'uscita dei
220 volt). l'interruttora dl rete ed il fuslblle.

Per II trasformatore sl potrebbe impiegare qual-
siasi trasformatore. dl alimentazione che dispon-
ga dl un awolglmento da 220 volt - 100 - 150 mA
e dl un secondo da 12+12 volt 4A.

Poiché ln commercio risultare difficile reperire
un trasformatore con queste caratteristiche. il
lettore dovrà necessariamente autocostrulrselo.

I dati richiesti per questo trasformatore risul-
tano l seguenti:
Nucleo: 7 cmq [trasformatore da 30 watt).
Splra primaria [12+12 volt): 90+90 spire con

fllo Ø 1.2 mm.
Splre secondaria (220 volt): 1720 spire con filo

Ø 0.25 mm.
E consigliabile. awolgendo questo trasforma-

tore. che l'awolglmento dal 12 volt risulti bifllare:
al dovranno cioe awolgere parallelamente i due
awolqimenti con filo da 1,2 mm In modo che la
lunghezza del due fill risulti perfettamente Iden-
tlca. a cosi dicasi anche per la resistenza ohmi-
ca del due awoigimenti.

Neli'awolgare i due fill blfilari ricordatevi che
del due capi d'lnlzlo uno va al collettore di un
translators (ad esempio TR3) e I'sltro va ai ne
estivo. mentre del due fili terminali un capo an-
dre al collettore dell'altro transistora (neil'esem-
pio riportato TM) e I'altro al negativo di ali-
mentszlone.
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U SCITA
220 VOLT

Fl. J in Iieaeo. Circuito a grandezze
Morale del circuito utile e ricevere
l eoniponeme dei nultivibvetore
aetablie.f ,FJ
l_0 El.120 c›_l

In poche parole l due awolgimantl dovranno
risultare in fase. diversamente In uscita non et-
terremo alcuna tensione.

Per maggior sicurezza sl potrebbe collegare
ad esempio sul secondario la tensione dl 220 volt
e quindi mettere In serle I due awolglmentl prl-
mari fino a quando non Ieggeremo, sui due fill
che andrebbero collegati al collettori di TRS-Tiid.
II valore di 20-24 volt.

Se I due avvoiglmenti non risulteranno In fase
non otterremo alcuna tensione..

Per ll secondario abbiamo Indlcato un solo av`
volgimento che dovrebbe fornirci In uscita 220
volt; anche qui eugeerlremmo di realllzere un
secondario con più prese. ad esempio :mm
210. In modo da poter supplire ad un eventuale
maggior rendimento del trasformatore o del tran-
siatora finali.
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Le spire sul secondario risultano 7.8 per volt
per cul volendo ottenere una tensione maggiore
o minore da quella da nel realizzata sara suffi-
cente moltiplicare questo numero per la tensione
voluta. Chl ad esempio volesse costruire questo
convertitore per ottenere sul secondario 16 volt
dovrebbe semplicemente avvolgere 124 spire
[7.8x16 = 124).

La potenza massima preievabile da questo con›
vertltore ai aggira sul 2025 watt.

Lo dimensioni del nucleo non sono critiche, per
cul possono variare anche notevolmente (per ec›
cesso) rispetto a quanto de noi indicato.

TARATUHA FINALE

Una volta terminato` Ii convertitore funzionerà
immediatamente, comunque non potremo essere

Fly. 4 Disposizione dei componenti sul circuito
stampato e cablaggio elettrico per Il collegr
mento al mahrmltore e translator dl potenze.
Gun: gli .coonnnto ll diodo 083 può cui!!
unum.

certi che questo riesca e fornirci la massima
potenza e alla frequenza desiderata, cioe a 50
Hz. Poiché è Il trimmer R1 che ci determina la
frequenza, e a seconda della posizione assunte
il multlvribratore aateblle può oscillare da 30 a
circa 100 Hz, difficilmente questo si troverà ruo-
tato sul valore desiderato, considerando che e
determinare la frequenza d'osciilazlone influisce
anche la tolleranza dei condensatori elettrolitlcl
Ci e CZ.

Quindi una delle operazioni da compiere una
volta terminato di montare questo convertitore.
sarà quella dl regolare questo trimmer per tar
oscillare il multlvlbratore sui 50 HzÀ

In secondo tempo bisognerà regolare speri-
mentalmente il valore della resistenza R6 per
poter ottenere la massima tensione alternata In
uscita. con il minor assorbimento.
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Per la prima operazione. cloà la regolazione del
trimmer R1. risulterebbe necessario un oscilla-
scopio. per poter confrontare la frequenza di rete
con quella fornita dal convertitore.

Chl avesse costruito il nostro frequenzlometro
a lettura diretta, presentato sulN. 14 a pag. 108'4.
potrà con questo leggera direttamente la fra-
quenza.

In caso contrario si potrà agire in`v|a speri-
mentale cioe alimentando un giradischi prowlsto
di un disco stroboscoplco e regalando H1 fino
a vedere le linee del disco termo.

Per apparecchiature cui la frequenza non è un
valore determinante. ad esempio nel caso la ton-
alona venga utlllzzata per alimentare lampade
fluorescenti. che la frequenza risulti di 5060 o
90 Hz, non ha nessuna importanza. Regolata la
frequenza. si dovra ora cercare di ottenere sul-
l'uscite la massima tensione alternata. con un
mlnlmo dl assorbimento.

Per ottenere questo sarà sufficente collegare
`un voltmetro AC sul terminali di uscita dl T1.
inserire in seria all'allmentazione dei 12 volt
un tester sulla portata 1 amper fondo scala.
qulndl Inserire prowlsorlamente delle resistenze
da 3341-82-100450-180220 ohm 1 Watt. sceglien-
do tra questl valori quello che facendo assorbire
meno al convertitore. sarà ln grado di fornirci la
massima tensione sul secondario T1.

In sostituzione dl questa resistenze si potra
provvisoriamente collegare un trimmer a illo da
200 ohm. ruotarlo. e ottenuto quanto desiderato.
misurarna la resistenza e quindi sostituirlo con
la relativa resistenza fissa.

E' consigliabile, dopo aver saldato R6 del valo-
re richiesto. ricontrollara la frequenza di oscilla-
zione e rltoccare HI se necessario.

Dopo di che il nostro convertitore e già pronto
per l'uao della corrente prelevata sul secondario
a 220 volt: ma sapendo che questi dati possono
variare notevolmente non solo in funzione del
translators impiegati. se FNP o NPN. ms come
abbiamo potuto constatare anche ln funzione del
-bete- dal translstors inseriti nel circuito pre-
feriamo fruire soltanto qualche dato approssima-
tivo.

in linea di massima possiamo dare al lettore
dei valori indicativi di assorbimento che potran~
no essere di valido aiuto In fase di messa a punto.

La corrente minima assorbita dal convertitore
in assenza di carico. può variare. a seconda dei
translators Impiegati. da un minimo di 0.5 amper
a 1 amper massimo.

Al massimo assorbimento sul secondario. cioe
100-150 mA su 220 volt. la corrente assorbita
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Fl'. 5 ln questa foto e visibile ll- cablaggio
Interno del convertitore. Sl noti come sulla
shiat- lI circuito stampato del multlvibratore
aahbile risulti fissato vertlulmenta.

dal primario può variare da un minimo di 2.8
a 3.4 amper assorbendo sul secondario correnti
Intermedia. ad esempio 5050 mA. anche la cor-
rente assorbita dal primario risulterà proporzio-
nale. e potrà aggirarsi In linea di massima su
valori di 1.5-:-2 amper.

Con questo progetto riteniamo di avervi Indi-
cato come si possa, partendo da una tensione
continua di 12 volt. ottenere tensioni alternate
(o continue previo reddrizzamento] superiori a
quella di alimentazione.

Modifloando Il numero delle spire primarie dal
trasformatore di alimentazione della meta rispet-
to a quelle da nol Indicata. e variando la capacita
dei condensatori elettrolitioi C1 e C2 sl potra
adottare lo stesso schema per tensioni di 6 volt.

MATERIALE NECESSARIO ALLA REALIHAZIONE
Per realizzzare questo convertitore noi possia-

mo fornire al lettore Il solo circuito stampato a
L. 250.

Per il trasformatore non abbiamo trovato near
sune Ditta che si s ia presa l'impegno di realiz-
zarcelo a causa del continui scioperi in atto.
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.SCOTCHOAL- Metal Label e Plastic Label sono sot-
tlll`foqll dl alluminio o dl plastica, autoadeslvl, rlcoper- anch. In "emma" slngolo
tl da una apeclale emulsione fotosenalhlle, che per-
mettono dl realizzare rapidamente etichette autoade-
alve In `piccole aerle o eaemplarl uniciÀ

-EflPI D'IISO
Esecuzione dl etichette. diagrammi. latruzloni ainottlche. segnali. prototipi. schemi di cablaggio. _
piani dl Ingraaaaflglo. contrassegni di identificazione. Istruzioni dl manutenzione. quadranti dl
atrumeml. panna I frontali dl apparecchlctura elettroniche, ecc. con caratteristiche nettamen-
te PROFESSIONALI. ' . I f

› ammalano":

_- Rapldlta. facilita ed economia di esecuzione.
† Manipolazione in luce ambiente.
- Assenza dl bagni chlmlcl di sviluppo
- Stabilità dimensionale. ` ' '
- Supporti metallici (alluminio) ~o plastici (polieatere) autoadesivl.
- Ouattro colori disponibili (roaao-nero-blu-verde).
- Quattro formati disponibili (da mm. 254x305 a mm 610x1220).
- Minimo spessore (da mrn 0.08 a mm 0.23).
- Ottima resistenza delle etichette realizzate: ll tipo in allumlnlo nero ha una resistenza ml-

nlma dl 3 anni all'aperto. `
- Resistenza alle alta e basse tempemure (da-SPC l +121 '01.
- Ottima resistenza agli agenti chimici. olli e solventi.

v._›- Autoeatlnguentl.
- AIilspondentl alle norme MIL-P6906.
- Stampa a contatto da un originale poaltivo o negativo eseguito au trasparente.
- Mlnlma attrezzatura necessaria: lampada a refll U,V. - al quarzo lodlo - dl Wood - ad

arco - macchina ellugreflca. ecc. ›

VASTA GAMMA MATERIALI E APPAIEWIIATUIE FEI LA 'l'iEP-.AIIAZIONE DI m E
PICCOLE SEIIIE cIlCUI'I'I STAMPA".
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L'aeflnalone a scarica umdlna potevamo preaentarvela 10 meal ia. ma nol dl
Nuova Elettronica desideriamo che. qualaieai progettov non venga mai pubblicato
ae prima non ala stato sottoposto ad un severo collaudo.
Abbiamo percio preferlto farvi attendere. ma oflrirvi un progetto valido e aleuro.
Se heeaaimo. come fanno altre riviste, dopo sell 5 minuti di funzionamento al
lilnco. saremmo. stati pronti per la stampa. Saremmo usciti prima, avremmo
:puo meno tempo e denaro, ma vl avremmo inganneto, poiché le modifiche neces-
urle per migliorare questo progetto si sono potute effettuare solo dopo averlo
collaudato non su una. ma su dieci e piú vetture e non per lO Km, me per'
10.000-30.000 e oiú KmA

AGGENSIONI ELETTBUNIGHE
Se confrontiamo le caratteristiche delle prime

autovetture con quelle che vediamo circolare tutti
l glornl, possiamo constatare che molto sl e fatto
per migliorarne le caratteristiche e le prestazioni.

Le prime auto superavano si e no i 40 km. orari,
e questa velocità, per quei tempi` era considerata
spericolata; oggi anche la più modesta delle auto-
vetture raggiunge con facilità I 100 km. orerl, e
non sono poche le vetture ehe hanno velocità mas-
slma superiore ai 140-150 km, all'ora.

Per ottenere questo è stato necessario miglio-
rare tutta la meccanica, studiare e realizzare un
disegno aerodinamlco della carrozzeria, migliorare
i carburanti onde adattarli alle esigenze del nuovi
motori e, dl riflesso. apportare le necessarle mi-
gliorle al lrenl. alle gomme e a tutte le parti mec-
caniche soggette a aollecitazloni in modo da ren-
dere piú stabile e più sicura la guida.

Se tecnici ed Ingegneri possono ora vantarsi
di aver raggiunto, dal punto di vista meccanico.
II meglio di quanto dl poteva ottenere, non altret-
tanto può dirsi per quello che riguarda le parte

- elettrica, e con questo riferiamo specialmente el
sistema per l'accenslone. entro la camera di :cop-
plo, della miscela' urla-benzina. polché. per II resto
qualche progresso e stato fatto.

Infatti la dinamo è ora sostituita da un alterna-
tore, I fanali, una volta ad acetllene o a potrclíop
sono oggi sostituiti da moderne lampade allo iodio,
le frecce direzionali sono state soppiantate dai
modern! lampeggiatori e cosi via4

L'accensione invece non ha subito alcun miglio-
ramento ed è rimasta la stessa che usavano i
nostri nonni nelle loro poderose spyder da 40 km.
all'ora. malgrado se ne conoscano plú difetti che
pregL '
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Nella loto. otto delle nostre vetture impie-
gate per il collaudo dell'accensione a scarica
catodica sulla faticosa salita del S. Gottlrdo
(Svizzera) dove al termlne raggiungeranno i
2.473 metri d'altezza (Passo del Gran S. Ber-
nardo).



Per le prove di consumo e ripresa, un'équipe di collaudatori hanno per mesi e mesi
percorso le varie autostrade d'italia fornendoci in continuita tutti i dati necessari
per poter ad ogni modifica che apportavamu confrontare i risultati4

Per le velocità di una volta l'acceneiona tradi-
zionale esplicava perfettamente la propria funzio-
ne, ma oggi le velocità. e di conseguenza il nu-
mero dl giri del motors. sono aumentate e la po-
tenza della scintilla risulta insufficiente ad incen-
diare completamente la miscela aria-benzina con-
tenuta nella camera di scoppio. DI conseguenza
una parte del carburante esce incombusto del
tubo di sceppamento, e si ottiene perciò un meg-
glor consumo dl benzina con relativa diminuzione
del rendimento del motore.

in un motore a media cilindrata. affinche la
miscela bruci completamente nella camera di
scoppio. occorre che sugli elettrodi della candela
sia presente una tensione minima di 'lO-25.000
volt; aumentando Ii volume della cilindrata. Ia ten-
sione dovrebbe risultare ancora maggiore per ot-
tenere una scintilla piú potente ed adatta ed Incen-
diare una quantità maggiore dl miscela.

In pratica sia sulla comune 500. sia sul bolide
da 2.000 cc troviamo la stessa bobina, a poiché

la tensione dl alimentazione della batterie risulta
standardizzato e 12 volt, la potenza scaricate sulla
candela rimane malterata.

Owlamante ai è cercato di limitare tale inconve-
niente costruendo bobine maggiorate. me questa
presentano un altro lnconvenicnte: le tensione
applicata sulle candele non rimane costante el ve-
riare del numero dei giri. ma risulta massima a
basso numero dl girl. rlducendosl proporzionalmen-
te con I'aumentare della velocità.

Clo significa che a 5.000 giri la tensione pub
scendere a 10.00042000 volt dai 25.000 volt mae-
slml, e per numero dl giri superiori calare addirit-
tura sotto ll valore dei 104000 volt.

Per ottenere il massimo rendimento avremmo
Invece necessità di avere una condizione con-
traria, e cioè 25.000 volt a basso numero di girl e
404000 volt o piú al massimo numero dl giri ee
utilizziamo benzina, mentre se utilizziamo gae li-
quido sarebbero necessari 40.000 volt. special-
mente in Inverno. anche per la messa in moto›
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Riassumendo. l'accenslone tradizionale lpresenta
`questi inconvenienti:

1) Impossib tà dl garantire la completa com-
bustione della miscele aria-benzina ai massimo
numero dei giri; quindi aumento del consumo e
riduzione della potenza

2) Impossibilita di ottenere partenze Immediate
a freddo` specialmente per vetture alimentate a
gas liquida

3] Diminuzione della potenza della scintilla
all'sumentere del numero dei girl. con relativa
diminuzione della elasticità e della ripresa della
vettura. '

4) Consumo esagerato delle puntine dello
splnterogeno.

Per owiare a questi Inconvenienti non poche
industrie hanno Incaricato il proprio laboratorio
di ricerca a dedicarsi alla soluzione dl questi
problemi e. con l'apparlre dei primi transistor di
potenza; si reallzzarono le prime accensioni - tran-
slstorlzzate - nelle quali il transistor, come el ve-
de In tig. 1` veniva Impiegato come-semplice
Commutatflrß elettronicaA

Con tale sistema era possibile tar scorrere sul
primario della bobina AT una corrente alquanto
elevata senza clò pregiudicasse l'integrità delle
puntine dello splnterogeno

'Come è possibile vedere nello schema esem-
pllficato da noi presentato ln flg. i. le puntine
servivano solo ad interrompere le corrente dl base
dl un transistor pilota. quindi una corrente interio-
re al 50 mA, contro i 6-8 amper necessari per ll
primario della bobina AT.

Con tale accensione si poteva aumentare la po<
tenza della scintilla riducendo notevolmente il
consumo delle puntine piatlnate, ma non sl riaol-
veva ancora totalmente II problema.

Con l'uscita dei diodi SCR si realizzò in America
la prima accensione a -scarlca capacitiva ›, co-
nosciuta anche con il nome dl - scarica lmpulsiva -
e questa in effetti e. fino a ieri. l'accenslone piú
perfetta tra quelle realizzate.

Il principio di funzionamento è già conosciuto
dai nostri lettori. per aver noi stessi presentato.
su questa rivista. tre progetti di tall accenslnni.

Per coloro che non ne fossero a conoscenza
l'nccenslone a scarica capacítiva è composta da
un convertitore CC/AC In grado di elevare la ten-
sione della batteria da 12 a 350-450 volt, e tale
tensione viene impiegata per caricare un conden-
satore da 0.5 a 1 mF.

ll diodo SCR viene utilizzato come Interruttore
per scaricare sul primario della bobina AT la ca-
rica capacitlva immagazzinata dal condensatore. ot'-
tenendo cosí sul secondario una AT dl circå
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Le macchine con cilindrata superiore ai 1.00'
cmc. noteranno subito elevati migliorament
La velocità massima aumenterà di un mini-
Ino dei 10%. la ripresa risulterà Impressio-
nante, e tutto questo con una riduzione del
consumo di carburante



Tutte ll: vetture 'mpiegete per le prove` han-
n'n percorso g anni itinerari, prima con

. l'aoeeneione normal poi con quelle :speci-
iiva: Infine con`quella' catodico per poterne
valutare la differenza.

40.000 volt costanti sia al minimo che al massimo
numero dl girl.

Possiamo allora cosí riassumere i vantaggi dei~
la accensione a scarica eapacltlva:

1° - Facilità di partenza a freddo anche con
impianti a gas liquido

2° - Aumento della velocità del motore e della
ripresa

3° - Garanzia della complete combustione della
miscela con conseguente riduzione dei gee no-
civi Incombuatl À

4° - Riduzione del consumo di carburante (la ml-
acela brucia al completo, aumenta le potenza del
motore quindi. viaggiando ad una certa velocità.
occorre minor benzina)

6° - Eliminazione della necessità di controllare
periodicamente le puntine dello splnterogeno In
quanto la corrente che attraversa le puntine el
riduce a 100200 mA contro l Hi amper richieati
da un'aceensione tradizionale

6° - Aumento della vite delle candele che van-
gono tenute costantemente pulite

7° - Scarica della scintilla rapida e potente che
ei produce anche con candele non perfettamente
pulite.

Si potrebbe percio affermare che tale eccen-
alone ha eliminati praticamente tutti | difetti pre-
senti nell'accenslone tradizionale e coloro che
hanno avuto modo di Installarla sulla propria auto
hanno già da tempo potuto appreuarne i note-
voli benefici.

Purtroppo. come sempre accade. le industrie,
per poter vendere più esemplari dl una ditta
concorrente. Immettono sul mercato accensionl
elettroniche a scarica capeoítlva che non hanno
nemmeno lontanamente le caratteristiche che
dovrebbe invece presentare una accensione elet-
tronica degna di tale nome.

Tanto per fare un esempio una accensione e
scarica capacltive, per poter ottenere dal con-
densatore la potenza minima richiesta, pari cioe
a 0.80 Joule dovrebbe avere un convertitore ca-
pace di erogare come minimo 25-26 watt. ma
nella maggioranze dei casi, se smontiano una ac-
censione elettronica. troviamo un traeformatorlno
in Aierroxcube la cui potenza massima non riesce
a superare i 10 watt, e in questo caso l'accen-
sione a scarica capacitiva. ad un alto numero dl
giri del motore. ci darà lo stesso risultato che ci
ofirlva l'accenslone tradizionale, e cioè un'elta
tensione che diminuisce proporzionalmente allo
aumentare delle velocità. Abbiamo Infatti collau-
dato delle accensionl trovate sul mercato, nella
quali a 6.000 girl le potenza della scintilla era
già diminuita del 50%.
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Inoltre. sempre per economizzare. Il circuito
d'lnnesco del diodo SCR. anziché risultare elabo-
rato per poter velocemente scarlcare la potenza
dei condensatore sulla bobina In modo da au-
mentare il tempo dl ricarica. viene praticamente
ridotto ai miniml termini, limitandosi semplice-
mente a comandare con le puntine Il « gate ~ del-
I'SCR tramite una sola resistenza

Sempre per ragion! economiche le Incluzatriev
anzlché utilizzare per il condensatore dl scarica
un condensatore antI-induttivo il cui costo si ag-
gira sulle 1.000 lire. Impiegano comunl conden-
satori per BF il cui prezzo non supera le 200 lire:
In questo modo la aclntllla dalla boblna AT si
ottlene ugualmente. ma le perdite sono conside-
revoli.

Chl utlllzza tall sistemi non potrà certo strut-
tare appieno tutte le caratteristlche dell'accen-
alone a scarica capacltlva` e dl riflesso l cllen-
ti che hanno montato tall tlpl dl accensione non
avranno potuto certamente notare alcun bene-
flclo.

rum Fig. 1 Le prime occemloni elettroniche im-
pleglvlno un transistor in commutallono per
poter tor scorrere nella bobina una maggior
corrente in modo da potenziare In :cin `lll.
Non veniva però eliminato l'inconvenientc
che all'lumentore del numero dl giri lo po-
tenza della scintilla proporzionalmente dlrnl-
nulva.

un un

Flg. 2 Sl riuscì a eliminare questo Incon-
venlente solo con l'oocenslone o scarico co-
pocitativo. II principio di funzionamento è bo-
slto lulln carica e scarico di un condensa-
tore. Ognl qualvolta le puntine dello :pinto-
roqeno eccltano I'SCR [lndlcato nel disegno
come un interruttore St) questo si corto-
circuito e scarico i 400 volt Immcgozzlneti
dal condensatore sulla bobina AT. Per que-
cte Iccenoioni gli ltldl pil'l crltlci, sono il
convertitore CC/AC e il circulto d'lnnuco.
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Considerando tutti questi fattori restano due
alternative: o sl acquista una accensione dl mar-
ca Internazionale, oppure sl rinuncia all'idea di
installarla sulla propria vettura, sempreché non
ai decida di autocostruirselo scegliendo perso-
nalmente componenti di qualità e` in particola-
re un trasformatore per Il convertitore In grado
dl raggiungere i 30-35 watt, sovredimensloneto
cioè rispetto al 25 watt minimi richiesti per sop-
perire alle perdite.

Uno dei nostri collaboratori che raggiunto il
Grill _S. Bert-Ido prougulri fino ln Finlan-
dia fino ll vCiroolo Polare Artlee. per lotto-

_porre I'leeenllone elettronico alla provo di
a durata i..

Abbiamo detto all'inizlo di questo paragrafo
che l'eccenelone a scarica eapecitlvo era. fino
a ierl. la più perfezionata del vari tlpl di accen-
sione.

Mettiamo in risalto quel -ilno a ierl t perche
oggi. dai laboratori dl -NUOVA ELETiRONICA-
è nata l'accensione a scarica I CATODICA ›, una
accensione coperta da ben 4 brevetti che sop-
planterà l'sccenslone a scarica capacltiva In quan-
to tecnicamente più perfezionata e con presta-
zioni addirittura superiori essendo stati elimi-
nati anche i più insignificanti degli Inconvenien-
ti clie l'accenslone a scarica capecitiva posse-
deva e che ilno ed ora non al erano potuti ell-
minare.

DIFFERENZA TRA SCARICA CAPACITIVA
E SCARICA CATODICA

Nella scarica capacltlva noi troviamo un conden-
satore da 0,5 o 1 mF che vlene caricato da una
tensione di circa 400 volt, come vedesl In tig4 2.
tramite un convertitore elevatore a transistor.
Ouando il condensatore ha immagazzinato la po~
tenza necessaria. un diodo SCR (semplificato nel
disegno dall'lnterrutore Si) comandato dalle pun-
tine dello spinterogeno. si chiude scaricando cosí
la tensione Immagazzinata dal condensatore sul
primario dalla bobina AT. Per Induzione. sul se-
condario delle stessa bobina prelevaremn circa
35.00040000 volt che ci serviranno appunto a far

Tutte le prove. oltre a quelle eseguite dai
nostri tecnici. una :tito affidate o Ieollau-
datori sportivo- unloi esperti dl mooolline
e motori.

scoccare sulla candela la scintille necessaria al-
i'accensione della miscela.

Una volta scaricato Il condensatore. l'SCR si
riapre e il convertitore può nuovamente ricari-
care Il eonöensawre per un nuovo ciclo.

Nelle accensioni a scarica capacitiva sono
perciò Importanti due cose:

1-Ottenere cha il convertitore elevatore,
quando I'SCR e In corto, si spenga cioè non e-
roghi piú tensione.

2 - Una volta che I'SCR sl riapre íl converti-
tore deve essere velocissimo a ripartire In modo

" da raggiungere nel piú breve tempo possibile II
oicco dei 400 volt per ricaricare Il condensatore.
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Anche senza diiungaroi sulle qualità del com-
ponenti (Il condensatore deve essere assoluta-
mente in poliestere andilnduttlvo e non ad olio.
perché l'oilo si trasforma in breve tempo in elet-
trollta) possiamo affermare che tutto il segreto
di un'accensione a scarica capacitlva è basata sul
pei-letto funzionamento e sulle caratteristiche del
convertitore elevatore dl tensione

Se l'oscillatore non sl spegne quando è In cor-
to l'aito tensione, esso si mette ad autoosclila-
re su frequenze attorno al 200.000-300000 Hz e
sul secondario avremo sempre una tensione alter-
nata. anche limitata a poche decine di volt che.
reddrizzate' è In grado di polerizzare i'anodo dello
SCR di quel tanto sufficiente a non farlo disin-
nescare

In questi oasi succede che tutto ad un tratto
la macchine si ferma e per rimetterlo In moto
è necessario spegnere l'accenslone e riaccen-
derla.

E questo ù un primo problema che non è sem-
pre posslblle ellmlneret

Molti circuiti, per esempio. montano trasfor-
matori dl limitata potenza oppure un solo tran-
slstor 2N3055 per cercare di eliminare In parte
tale Inconveniente, ma cosi facendo riducono
anche la potenza del convertitore che. a soli
5.000 girl. fornisce una potenza sulla bobina
AT pari per! a quella delle accensione tradiziona-
ne. ed allora il vantaggio dell'accensione a scarl-
ca caoaoltiva non sussiste piú.

II secondo problema è relativo alla velocità di
ripresa del convertitore: anche se questo Impie-
ga 3 o 4 millesimi di secondo, come abbiamo con-
statato In molti convertitori, tale tempo è da rl-
tenersi enorme se consideriamo che a 7.000 girl.

._g num

Flg. 3 Per ottenere una potenze plú che cuf-
ficiente Id incendiare le benzine in una
camera di scoppio. occorre come minimo
una potenza di 80-100 milluoule. ll converti-
tore per erogare la potenza richiesta. non
solo dovrà risultare sovradimenalonato ed ec-
citato da due ZNCWSS ma disporre dl un tem-
po -di salite inferiore l 2 milliucondi.
Nello nostre prime esperienze nel avevamo rl-
dotto questo tempo collegando In p allelo
duo convertitori, covo vedul in disegno.
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tra una scintilla e l'altra trascorre un qualcosa
come 4.5 millesimi di secondo e che la durata dl
tale scarica è dl circa 02-03 millesimi dl secon-
do; si comprende allora facilmente come al con-
densatore non rimane un tempo sufficiente ad
Immagazzlnere una potenza adeguate per la ace-
rlca. Un buon convertitore deve raggiungere le
sua massima 'tensione In tempi Inferiori a 2 mll-
llsecondl per lasciare almeno altri 2.5 milllee~
condl al condensatore per ricaricare! adeguata-
mente.

Maggiore è Il tempo di ripresa del converti-
tore minore è di conseguenza Il rendimento. e in
molte accensionl ll condensatore deve scaricarsi.
prima ancora dl avere raggiunto la sue massima
caricaÀ

Quello che maggiormente llmlta le prestazio-
n| dl un'accensione a scarica capacltlva e dun-
que II tempo dl ripresa del convertitore elevato-
re deila tensione.

Questo problema fu da tempo rleolto per due
macchine sportive dl altrettanti nostri lettori, col-
legando In parallelo due convertitori. Coe! facen-
do non sl aumentava, come si potrebbe suppor-
re. la potenza dl alimentazione, ma si riduoeva li
tempo utile per raggiungere la massima tensione.

E questa e un'esperlenza che Il lettore potrà
facilmente mettere ln pratica ee realizzerà due
convertitori completi.

Come vedesl nel dls. dl fig ' 3 I due tennlna~
Il positivi dei 400 volt dovranno conglungerel tra
dl loro tramite due dlodì.

Proprio ln base a tele constatallone è nata
l'ldea della accensione a scarica catodico.

ln pratica, anziché impiegare due convertitori
composti da due trasformatori, quattro translator

m un

._l

Schema teorico dall'accenalona a acarlca oa-
todlca. La commutazione tramite SIA-M2 cul
sono intereaaatlranlzhe l diodi awlene per
via elettronicat ll circuito e nato semplifi-
cato per evitare che altre riviste o Industrie
del ramo lo poulno copiare.

Fig. 4 Nell'aocenaiona a scarica catodico par
non impiegare due convertitori Gli/AC ai i
agglrato l'ostacolo. raallnndo un circuito
In grado di caricare e scaricare alternativa-
mente due condensatori in modo da dispor-
re anche alle alte velocita 100 e più mllillou-
lo. con l'accensione a scarica catodico ll
convertitore rimane costantemente ln tun-
flom. ` .
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2N3055, dieci diodi per la realizzazione del due
ponti raddrizzatori. si e pensato di lrnpiegarna
uno solo che rimanesse costantemente in fun-
zione eliminando cosí il tempo dl ripresa. ed a›
gendo Invece sul circuito di carica.

Se si losae potuto realizzare. con degli SCR
e dei translator, un commutatore elettronico ad
alta tensione che pruvvedesse a caricare due
condensatori. in modo che mentre uno si scarl-
cava sulla bobina AT. l'altro fosse già collegato
aii'aita tensione per la ricarica. e viceversa. si
sarebbe potuto in pratica aumentare la potenza
della scintilla e raggiungere ii piú alto numero di
girl. eliminando cosi in partenza tutti quel picco
li inconvenienti presenti ancora aulie accensioni
a scarica capacitlva.

Dal punto di vista pratico i'accensione a sca-
rica catodica è una doppia accensione a scarica
capacitlva. e il nome -catcdicofi (nome deposi-
tato] è stato scelto perché la tensione per la
bobina viene prelevata da due catodì di due diodi.

La commutazione nei circuito e del tipo elet-
tronico; non esiste alcun reié o circuito mecca~
nico che potrebbe produrre solo inconvenienti
senza peraltro ridurre li tempo richiesto.

Tanto per portare qualche esempio. la com-
mutazione (per questo tipo dl apparato] è velo-
claslma. risultando ail'incirca di soli 0.5 millesimi
di secondo.
- ii circuito non e certo nato in 30 o 40 giorni:

tecnici e laboratorio sono stati impegnati per qua-
si un anno e solo In luglio il circuito definitivo.
collaudato precedentemente in laboratorio, è ata›
to installato sulle più disparate autovetture per
un più impegnativo collaudo su strada.

Questo collaudo è stato uno dei più severi ai
quali sia stato mai sottoposto uno dei nostri pro-
getti. è già da quattro mesi le modeste 500 e le
veloci 2.000 girano assieme alle generose l me
dle cilindrate- su strade dl montagna. su auto-
strade. in città. coni nostri primi prototipi.

pag. 42a

Le prove dl ripresa sono state effettuate allo
autodromo dl imola. per il consumo sl è utlilz~
zato iI percorso autostradale MIlano-Bologna-FI-
renzo-Roma e viceversa e ii percorso Bologna-
Ancona e viceversa; per la durata due nostri
collaboratori. i Sigg. Romagnoli Roberto e Gua-
stella Walter hanno compiuto il raid Torino~Fin-
iandia e ritorno` per un totale di circa 12.000 Km.

l dati delle prove sono stati addirittura supe-
riori alle nostre aspettative ed hanno premiato
un po' tutti noi dl c Nuova Elettronica- che ab-
biamo dedicato alla realizzazione di questo pro-
getto parecchio e molte. moltissime notti inson-
ni. Siamo convinti che un'accensione di questo
tipo. funzionante sul principio che vl abbiamo
riassunto. non sarà posta ln commercio da nee-
euna industria prima di 2-3 anni. quindi i nostri
lettori avranno In -anteprima' un circuito che,
fra cinque anni risulterà forse sorpassato per la
possibile utilizzazione di componenti elettronici
nuovL

l vantaggi che il montaggio di una accensione
elettronica a scarica catodica presenta rispetto
ad un'accensìone tradizionale sono:

i - Facilità di messa In moto anche a mo-
tore freddo e nel caso di auto alimentate a gas
liquido.

2 - Aumento della velocità massima del 10-
15"/n. _

3 - Diminuzione del consumo di carburante
da 5% a 20%.

4 _ Aumento della ripresa.
5 - Aumento della potenza In cavalli.
6 _ Riduzione della percentuale del gna ln-

combusti. con relativa riduzione dello smog e
dei gas nocivi4

1 - Aumento della vita delle puntine platino-
te dello spinterogeno.

8 - Aumento della vita del motore, sottopo-
sto. specialmente in città nel traiiico urbano. ad

Nell'lutodromu dl llnnll. vlslblle
ln questa foto. esperti collauda-
lori e cronometristi dl profes-
sione. hanno collaborato con
Nuova Elettronica per ricavare
tutti i dati ùuli al eonfmntu oo
accensione tradizionale. MW
ve e catodico.



Per oollludlro l'lccemlono o mrioo catodico nella condizioni piú ohvorevoli, i
duo nostri collaboratori hanno compiuto un percorso di oltro 12.000 Km: l
dall'lulll lino al Circolo Polare Ariioo (vedi foto) o ritorno.
A questo punto vi chiediamo se esiste qualche altra rivista che al occoiil 1
iIII oneri. per glrnntire Il suol lettori la vllldili de progetti preaeniltl. q'ì
Cmdllmo proprio di no. Anzi oi il il contrario. per spendere mono. :I copio. I
un po' I destro. un po I sinistro. non si provo niente in quinto lo scopo l
principal. i uno solo: oroiovoro al lettore lo sul gontiio quoto "umile por i
uno copio di rivisto.

una maggiore usura.
9 _ Eliminazione della necessità di regolare in

continuazione le puntine platlnaie In quanto. In
pratica, non sl consumano mal.

10 - Riduzione del consumo della corrente
della batteria.

Per evitare dl dover rispondere a valanghe dl
lettere che l lettori non mancheranno dl lnvlar-
ci per ottenere più ampie delucidazioni circa il
consumo. la velocità. la ripresa relativa alla vet-
tura che loro possiedono, possiamo qui precisa-
re che I valori da nol indicati sono una media

ricavata su circa 10 vetture scelte nelle cilindra-
io tra 1.000 e 2.000 cc.

Qualche lettore potrà ottenere. con la sua vet-
tura, risultati anche migliorL A titolo dl esem-
pio con una Alla 2.000 abbiamo raggiunto. con
una accensione tradizionale. i 190 Km/ora. men-
tra con l'accensione catodica abbiamo toccato i
220 Km/ora. Sempre su questa vettura ln V mar-
cia abbiamo ripreso da 30 Km/ora senza cho Il
motore battesse in testa e come se fossimo in
ii marcia.

il consumo al è ridotto di circa il 18%.
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København 53
Køge Syd
Slimminge lg 2.5

il cartello indica ai nostri due collaudatori
che mancano solo 53 Km per raggiungere

_Copenaghen; sl trovano cioè a metà etr'a-
da per la Finlandia. Fino a questo punto
l'accensione non ha dato nessuna noia.
come ci è stato poi riferito, tutto il vllg-
gio e l'accensione sono stati OK.

Per vetture di 1.300 cc si è avuto un aumento
della velocita massima dei 12,4%, con una riA
duzlone del consumo del 22,8%. Sempre su auto-
vetture della stessa cilindrata e marca la rldu-
zione del carburante non ha superato il 18%.

Da questi esempi e possibile vedere come non
el puo affermare In assoluto che per la tale
vettura la velocità aumenta dl tanto e il consu-
mo el riduce a tanto: sono Infatti poealblll varia-
zloni in rapporto alla condizione del motore. al tl-
po dl candele Implegate [troppo calde o troppo
fredde). alla condizione delle valvole dl scarico.-
alle regolazione della fase e della carburazio-
ne. ecc.

Inoltre. per le prove dl consumo non e suffi-
ciente fare un ~ pieno -. ueare la macchina nelle
condizioni usuali e stabilire ie differenze tra il
consumo con l'accenslone tradizionale e quello
con l'accenslone catodlca. Per questa prove oo-
oorra compiere lunghi peroorai autostradali, :em-
pre alla Identlca velocità..tenendo anche conto
delle direzione del vento e delle condizioni del-
le atrada [con strada bagnata ll consumo aumen-
ta rispetto a quello su strada asciutta.

La riduzione del consumo è inoltre proponia-
naie alla velocità: a basse velocita non e possi-
bile riscontrare alcuna differenza apprezzabile,
ma i vantaggi cominciano ad essere evidenti quan-
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Siamo in Finlandia. e in questo tratto di
strada i nostri collaudatori debbono tare
attenzione a non investire qualche renna.
Non ureltbe stato molto vantaggioso no
tecnicamente interessante includere nelle
spese: e pagato allo Stato Finlandese per
il collaudo dell'accensione 1 renna u.

do si viaggia a velocità superiore ai 3/4 della ve-
locità massima raggiungibile dalla vetture. Oue`
ate significa che se una vettura raggiunge l
120 Km/ora, la riduzione del consumo al rleoon~
tra quando ai viaggia sul 100 Km/ora e più: a
velocita mlnore al rlecontrerà Invece una mag-
gior ripresa. la vettura cioè diventerà più nervose
e lcattante.

Chi possiede una 500 non pretende dl montare
l'accenaìone elettronica per farla diventare una
Maserati. Su tale vettura cl sarà una leggera
riduzione del consumo, un miglioramento nelle
ripresa ed un aumento della velocità measlma
di circa 10 Km/ora.

Solo per vetture di cilindrata di almeno 1.000
cc e più I vantaggi sono evidenti eia in ripresav
aia In velocità. sia In risparmio dl carburante, e
più sl aumenta la cilindrata maggiori risultano
l vantaggi.

Installando una accenaione elettronica ala a
:carica capacltiva che a ecarlca catodlca sulla pro-
pria auto occorre:

i - controllare che i cavi alta tensione alano
di ottima qualità. Esistono dei cavi che risultano
isolati per un massimo di l0.000 volt; per vl'ac-
canalone elettronica occorrono cavi ad alto ieole-
memo per evitare scariche tra cavo e messa della
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In questa tabelle sono riportati i dati di comparazione tra una accensione a scarica ira
dizionale [macchina grigia] con una scarica capacit' a (macchina azzurra] ed una cam-
dìu (macchlnaroua). l valori lndlcnl :una una m ottenuta prendendo come' dati di
riferimento 10 vetture di marche diverse. con cilindrata non inferiore ai 1.100 cmc. e
nun superiori ai 14900 cmc,
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Oonomnl e velocità eootonh (litri per 100 chilometri]

Km/h
60 4,8
70
80

90 6.3
83 100 5,9

` 9
9 120 B
11.1 130 9,2
12 140

Per le prove di consumo. effettuata su auto-
atrlda. abitiamo selezionato 5 vetture che

mmm [percorso con 1 litro di carburante).

con l'accensìone tradizionale e alla velocità
costante di 100 Km/h richiedeuero 8.2 litri l" “mi ,åQ
dl benzina per percorrere 100 Km (12,1 Km 304W Kill/ll 13 5 158
con i litro di benzina). ' '
Abbiamo inline ri tuto l'identlco percorlo
con l'accensione upescarica catodico control- I" .mu-d. âQ
lande scrupolosamente la quantità di carbu- wo'uo Km/l" H 14
rante consumato. l dati riportati sono una
media del consumo richiesto delle 5 vetture
in prova.

carrozzeria (al buio al notano molto bene questa
fughe di' tensione).

2 _ Controllare che la calotta di distribulieno
risulti internamente ben pulita da residui carbol
níosi che possono far scoccare delle scintille nel
suo interno.

3 _ Occorre sostituire le puntine piatinate che
potrebbero essere consumate e quindi non per>
mettere un buon contatto; con l'accenslone elet-
tronica sulle puntine scorrono circa 200 mA
contro | 4-5 Amper presenti con I'accenslone tra-
dizionale.

4 _ Distanziare gli elettrodi delle candele a
circa 0,8-03 mm contro i 0.506 mm necessari
per un'accensione normale.

5 _ Sostituire eventualmente tutte le candele.
Le candele non dovrebbero mal essere impiega-
te per più di 15.000 Km, anche se non sembrano
consumato. Infatti il dlelettrlco deiie candele vle~
no sottoposto, entro la camera a scoppio. o for-
tl sollecitazioni dl calore e pressione che modifi-
cano le caratteristiche iniziali.

6 - impiegare. specialmente per le auto a gas
liquido. candele leggermente più calde soprat-
tutto nella stagione invernale. Questa raccoman-
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[Il consumo indicato è per uno medio di 100 Km). Macchin
grigie per accensione tradizionale. macchina rom per lecel
sione I scarica catodico.

dazione vale anche per le auto che si usano esclu-
sivamente in città.

7 - Una volta installata l'accenslone. far con-
trollare la messa in fase per correggere eventua~
li differenze e l'angolazìone di apertura delle pun-
tine (operazione che ogni elettrauto è in grado
dl compiere in pochi minuti).

B - Far controllare infine la carburazione, pol-
oiié con I'accensione elettronica non e più ne<
cessaria una miscela più ricca come Invece era
necessario con l'accenslone tradizionale per rag-
giungere la stessa potenza.

Perciò se non notate evidenti differenze. dopo
aver installato un'accensione elettronica sulla
vostra auto. fate controllare le candele e la mes-
sa In fase: noterete subito come la vostra vet-
tura. da modesta auto di serie, sl trasformi In una
vettura più scattante e più nervosa come se a~
veste sostituito Il vostro motore con uno spor-
tivo e dl cilindrata maggiore Non dimenticate ln~
fatti che su piccole cilindrata fino a 1.000 cc le
potenza puo aumentare dl 244 cavalli rispetto a
quelli indicati nel libretto di circolazione. e questi
sono dati ricavati da prove fatte al banco di col-
laudo dl parecchi istituti attrezzati allo scopo.
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Se il vostro motore potesse parlare. vi chiederebbe una
accensione elettronica perché sa che, con questa. po-
trebbe migliorare la ripresa. aumentare la velocità e la
sua potenza in HP, riducendo sensibilmente il consumo
di carburante.

Tutti I costruttori di auto sono concordi nel so-
stenere che l'accensione elettronica tradizionale
è un'accensione di tipo sorpassato e pertanto do-
vrebbe gia essere stata sostituita. anche sulle
vetture di grande serie da un'accenslone di tipo
elettronico.

Se tuttavia cio non e stato possibile eftettuario.
lo si deve esclusivamente al costo: una accen-
sione elettronica scadente non offre infatti alcun
vantaggio. mentre una accensione elettronica effi-
ciente ha prezzi un poi troppo elevati e che co
munque influenzano negativamente il prezzo to-
tale della stessa vettura. Tale aumento potrebbe
non essere compreso da tutti gli acquirenti e si
presenterebbe perciò il rischio di una flessione
nelle vendite a tutto vantaggio di un'aitra vetture
di uguale cilindrata ma con accensione tradiziona-
le. che costa certamente quelle 50-70.00i] lire in

AGGENSIONE
merlo di quello che costerebbe la stessa vettura
con accensione elettronica.

Per questo motivo sl preferisce i'eccenslone
tradizionale che non mette a repentaglio ll fun-
zionamento del motore, anche se cl si deve ac-
contentare di prestazioni inferiori.

SI lascia cioè all'acquirente la facolta di mon-
tare o meno l'accenslone elettronica.

SI installa l'accenslone elettronica solo su vet-
ture fuori serie. tipo rally o della serie sportiva.
e percio riservato a clienti che non guardano certo
alle 1001100 lire in piú.

Ci troviamo percio di fronte a molti automobi~
lietil che. conoscendo i pregi di un'accensione
elettronica e desiderando installarla. si rivolgono
ali'elettrauto .di fiducia - che, come tutti i nor-
mali commerciantkconslgllerà owlamente quella
della quale ha potuto ottenere la rappresentanza
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dl zona. o se ha piú modelli e marche. quella che_
logicamentegll permette di realizzare un guada-
gno maggiore.

E questo è purtroppo a il male -z per poter of-
frlre un guadagno maggiore le Case costruttrici
dl accensionl elettroniche debbono per forza fare
In modo che costino poco. e per ottenere ciò eco-
nomizzano sul materiale in quanto, per assicurarsi
un grosso quantitativo di vendita devono avere
costi di produzione e di materiale Inferiori a quel-
li delle Ditte concorrenti.

Economlzza da una parte. economizza dall'altra.
arriverà Ii giorno che aprendo una scatola dl una
accensione elettronica cl sl troverà dentro solo
qualche centimetro dl fllci` e un condensatore ed
Il filo costituiscono già un circulto - elettronico v._
anche se allo stadio primordiale. Chi invece di
elettronica se ne intende. sa quali caratteristiche



deve presentare un'accensione elettronica; sa
inoltre che ae sul primario AT di una bobina non
ai applica una tensione superiore ai 350 volt. sul
secondario non potrà ottenere quel 30.00040000
voir necessari per ottenere una scarica di ade-
guata potenza sulla candela: se Infine che. se una
accensione viene fornita per un numero massimo
dl 10.000 giri, tale accensione non darà alcun be-
neficio. E per 10.000 girl noi ci riferiamo ad un
motore a 4 cilindri. perche' a volta rllevlamo che ll
numero di giri cui fanno riferimento molti co-

Piú potenza nelia scintilla, signiiice p'ú ve-
locita ú ripresa e minor consumo di ben-
IJIH. Anche la plú modeste delle vetture si
trasformerà una piccola auto sportiva. cui
voi ne sarete il pilota,

sirutiorì è relativo a motori el solo cilindro e la
differenza In questo caso è enorme.

Comunque chi ha provate una accensione elet-
tronica, appena discreta. sulla propria auto. di
cilindrata superiore alla comune -500 -. avra
constatc che II motore sembra aumentato di cllln~
dreta, essendo aumentata la ripresa, la velocità
massima. e sl sia Invece ridotto il consumo. in

'quanto ora la sua auto con lo stesso pieno di
carburante gli permette di percorrere circa un
10-20% In piú rispetto a quando andava ad accen-
sione tradizionale.

Ouindl l'accensione elettronica montata au
un'auto apporta vantaggi rilevanti: del resto tutte
le auto da corsa ne sono prowlate. e questo gli
dovrebbe far capire ad un automobilista che la
sua Installazione non è suggerita solo da motivi
pubblicitari.
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Solo attrezzando le nostre vetture di una
adeguata strumentazione e stato possibile
migliorare fino al limite concesso le presta-
zioni della nostra accensione. E queste pro-
ve. lo sapete benissimo. non sl possono con-
cludere In pochi giorni. Per questo siamo
svantaggiati sull'uscita rispetto ad ogni altra
rivista.

Come già accennato l'accenelone dell'anno 1973
non sarà plú quella che noi ormai consideriamo
superata e che viene chiamata a «scarica capa-
citiva - ma quelle realizzata da Nuova Elettronica
e denominata a - scarica catodlca -: un'accensio-
ne collaudata da piú di un anno. prima dl essere
presentata ai lettori.

La differenza di rendimenti:4 anche se molti let-
tori dal dati tecnici non potranno comprendere l
pregi reali. potrà essere piú facilmente constatata
non solo previo Il montaggio sulla propria auto.
ma anche confrontando al banco la potenza della
scintilla tra une accensione a scarica capacltlva
di marea ed una eatedica.

la potenza delle scintilla. la lunghezza, il nume-
ro di giri elevati raggiungibili (oltre l 25.000 girl
per motori a 4 cillndrll. farà capire anche al piú
inesperto che per ora è stato raggiunto il massimo
raggiungibile.

Vogliamo qul riportare le Impressioni dl un col-
iaudatore, che per molti meal ha provato su vet-
ture messe da noi a disposizione varl tipi di
accensicnl per paragonarll a quelle a scarica oa-
pacltiva.

. La differenza di un'accensione catodica rispet-
to a quella a scarica capecltiva, potrebbe essere
paragonata alla differenza che esiste tra un aereo
ad elica ed uno a reazione -.

Questa frase dopo tanti mesi di lavoro, ha pre-
miato un po' tutti | nostri tecnici che hanno con-
tribuito a questo successo sacrificando, tra l'altro,
anche molte ore dl sonno.

Per poter meglio conoscere la differenza che
esiste tra i tre tipi di aecensionl e cioe la tradi~
zionale, a scarica capacitiva commerciale da
40.000 ilre e catodiea vI presentiamo una tabella
di comparazione:

Accensione a Accensione a Accensione
scarica catodico scanoapacitlva tradizionale

i
_ Musolino numero scintille al minuto4 46.000 24.000 18.000
_ Alta tensione sulle candele a 1.000 girl . 50.000 V. 35.000 V. 20.000 V.

- Alta tensione sulle candele a 7.000 giri . 50.000 V. 30.000 V. 10.000 V.

- Alta tensione sulle candele a 15.000 glri 40.000V. 20.000 V. 5.000 V.

- Alta tensione sulle candele a 20.000 glrl t 35.000 Vl _ _

- Potenza in millijoule a 1.000 girl . . . . . 110 00 00

_ Potenza il milllloule a 5.000 glri . 110 60 20

'- Potenza in rnlllljoule a 10.000 girl . . . 110 50 10

- Fattore utilità in mlcroSlemens a 1.000 girl . 10 5 2
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Anche con freddo intensa. e con impianti a gas. la vostraauto partirà sem
pre, come del resto abbiamo noi stessi constatato lasciando le nostre vel-
lure nll'aperto interi notti a 10 sotto zero sulle Doiom

Come si può constatare la differenza non sus-
siste soltanto nella alta tensoine erogata dalla
bobina che risulta maggiore, ma bensi nella po-
tenza espressa in milliioulel mentre con quella
a scarica capaoltiva la potenza si aggira sui EO mi:
(o notevolmente meno se prendiamo come riferi-
mento qualche accensione tradizionale di tipo
economico). Con una accensione tradizionale si
è gia scesi addirittura a valori attorno ai 20 mil-
iijouie.

Un altro dato Importante au cui occorre soi-
fermercl è Ii fattore di utilità ln - microsiemens ›-
che per I'accenaione a scarica catodlca el aggi-
ra su un valore dl 10 contro I 5 di una scarica

capacmva e i 2 di una accensione tradizionale.
In pratica una accensione tanto è migliore e po-
tente quanto questo -fattore - risulta piú elevato.

ln pratica questo valore ci indica la resistenza
che può offrire una candela [ad esempio sporca
da residui carbonlosi. oppure umida da vapore
acqueo) perché tra l sul elettrodi possaancora
scoccare una scintilla.

Per essere piú chiari. diremo che tale misura
viene effettuata collocando e circa 5 mm due
elettrodi (normalmente sl usa uno splnterometrn]
e al capi dl tell elettrodi ai applicano In paralle-
le delle resistenze dl valore decrescente ilno a
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Quando avrete installato l'accensione a sca-
rica catodica sulla vostra auto. provata a ral-
lentare ilno n 3040 Km/h. pol lasciandolo
sempre in presa diretta (4' marcia) spingete
a fondo l'accelerstore. vedrete la vostra auto
partire a razzo. seme battere minimamente
in testa. Questo vi confermerà che un qual-
cosa nel vostro motore e cambiato

trovare un valore per Ii quale. ire i due elettrodi.
non scocca piú le scintilla.

La formula per rlcaváre l microSlemens è
i ¦ megehom quindi se applicando una resistenze
tra gli elettrodi di 0,5 megahom la scintilla non
scocca più noi avremmo i :0,5 = 2 mS, con 0,1
megahom abbiamo i :0.i_ = 10 mS.

Se si potesse ottenere una scintille pur even-
do applicato in parallelo agli stessi elettrodi
50.000 ohm noi otterremmo un valore di i :0.5 =
20 m5. ~

in fig. 1; il lettore troverà _lo schema completo
delle accensione e scarico catodico composte.
come vedesl. da un convertitore CC/AC che
impiega due trasistors al silicio NPN tipo 2N3055.
ed ll nostro trasformatore in ferroscube ad olls.
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Fig. i componenti l lario. catodico
iii = 25 ohm 10 wltt e filo
R2 = 50 ohm 7-10 weil l Iilo
H3 _ 25 ohm il) watt e lllo
RI 41 ohm 3-5 watt s filo
Ci = 1.000 mF olettr. 25 volt
G2 = 32-33 mF eleflr. 350 volt
03 = 32-33 mF elottr. 350 volt
DSt = diodo al silicio EMSM-EMSI:
DSZ I D85 = dltidl EMSH
Till-TM = translstor 2N3055
T1
1

= trulormstore o olll In llrroxuho
= modulo per scansione catodico
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Flg. 2 Cablaggio pratico dol
convertitore CC/AC dell' -
unslone elettronica s scari-
co catodico. Ricordarsi di
isolare i transistor TRLTR!
dalla scatola e di applicare
le resistenze vicino alla sca-
tola metallica in modo che
possano facilmente raffred-
darli.

Dal secondario dI tale trasformatore l'aita ten-
sione verrà raddrlzzata da un ponte composto
da 4 diodi EM513 (o altri similari da 1000 volt
lavoro i amper). Tale tensione viene quindi ap¬
plicata ai terminali + - 400 volt del modulo.

Rammentiamo al lettore che il terminale nega-
tivo dell'alta tensione, NON DEVE ASSOLUTA-
MENTE essere collegato alla MASSA. come in-
vece awenlva per le accensionl a scarica capaci-
tivaA Abbiamo infine un terminale che va collegato
al 12 volt positivi necessari per l'allmentazlone
del circuito d'innescoÀ In questo modulo abbiamo
Infine anche il terminale _da collegare ad un even-
tuale contagiri elettronico, se questo risulta già
ln dotazione alla vettura.

Sempre da tale disegno noteremo la presenza
di due condensatori elettrolltlcl 02-03 da 32-35
mF-SSIJ volt. collegati tra | quattro terminali posti
ln bassoÀ
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Facciamo presente che questi condensatori so~
no assolutamente indispensabili per un perfetto
funzionamento del circuito. qulndi non solo de-
vono risultare collegati al loro terminali, ma an-
che ia loro capacità è determinante per ottenere
sulla bobina AT una scarica di elevata potenza.
La capacità più idonea sl aggira sui 32-35 mF.
Capacità maggiori non aumentano la potenza.
mentre capacita inferiori e 16 mF. riducono la
potenzaÀ

Dal modulo abbiamo infine altri quattro termi-
nall del quali. uno va collegato alle puntine dello
spinterogeno [per questa accensione si puo Ia-
soiare inserito nello spinterogeno il condensatore
usato per l'aocensione tradizionale) un secondo
terminale al quale andrà collegata la resistenza
R4 da 47-50 ohm 5-7 watt a filo (l'altro estremo
andrà collegato al terminale dello spinterogeno).
ed infine abbiamo i due terminali che si collegano



alla..bobina AT. DI questi due terminali, quello
superiore. indicato con la lettera D. oltre a colle-
garsi ai terminale D della bobina, andrà collega-
to alla MASSA; se non lo si ia I'accenslone non
funzionerà. L'altro Invece si collega al terminale
B +4

Quando collegate questi due fili alla bobina
controllate che non risulti applicato. alla bobina
AT, il condensatore antldisturbo delle radio. per-
ché oltre ad impedire alla accensione dl funziona-
re. essendo normalmente a basso voltaggio, an-
drebbe in cortocircuito. eompromettendo tutto il
circuito inserito nel nostro modulo.

Sempre per evitare di_ mettere fuori uso il mo-
dulo. vi ricordiamo che la tensione massima
continua che possiamo applicare in entrata non
dove superare I 600 volt, e non scendere sotto al
250 volt per non ridurre il rendimento.

La tensione Ideale per ottenere il massimo
rendimento e potenza si aggira in linea dl mes-
slma da 350 a 450 volt.

REALIIZAZIONE PRATICA

il circuito pratico è stato suddiviso in due
sezioni ben distinte, cioè Il convertitore CC/AC
e il circuito d'lnnesco.

Per ll convertitore il lettore potrà adottare lo
schema che abbiamo presentato in fig. 1 oppure
uno del tanti convertitori pubblicati su questo
stesso numeroÀ Premettlamo che per l'accenslone
a scarica catodico. a differenza di quella a scarica
ttapatìitlvav si puù scegliere qualsiasi convertitore.

'purché esso risulti In grado di erogare una
potenza di circa 3G35 watt.

l collegamenti pratici del convertitore da noi
adottato è visibile in iig. 2. I transistors 2N3055
andranno fissati sopra a due alette di raffredda-
mento, oppure direttamente.sulla scatola metal-
llca che conterrà tutto l'accensione. In ogni caso
occorre ricordarsi di impiegare le apposite miche
isolanti e relative rondelle, per isolare l'involucro
metallico del due transistore dalla scatola In
quanto questa, una volta collegata alla vettura
risulterà a potenziale negativo.

Consigliamo prima dl effettuare I collegamenti
del trasformatore al transistors di controllare con
un ohmetro se l'lsolamento risulta perfetto In
quanto puo accadere facilmente che la sbavatura
di un foro, o una piccola imperfezione dl una mica
o di una rondella causl involontariamente un cor-
tocircuito, Certi che | due translators risultino
isolati potremo collegare ad essi i flll del trasfor-
motore.

Ricordatevi che la corrente a vuoto del conver-
titore deve aggirarsi su valori compresi tra 1
amper e 1,4 amper; se esso si agglrasse su
valori superiori al 3 amper 0 reggiungesse In casi
llmltl pure I 3.5 amper _e evidente che è stato
commesso un errore, causato da un filo invertito.
da un transistor in cortocircuito, da resistenze dl
polarizzazione invertito, oppure non Idonee. del-

'l'aver sostituito al 2N3055 dei transistor dlversl.
Raramente il difetto può essere causato dal tra-

sformatore in ferroscube. in quanto cio può suc-
cedere solamente nel caso che II nucleo risulti
spezzato, oppure i quattro diodi del pome raddrlz-

Foto del modulo da noi
fornito per la reallnulo-
ne dell'eccensione I lol-
rica catodico. Questo mo-
dulo puo essere richiesto
lncho seplrahmente dal-
le scatola dl monugglo.
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zatore risultino collegati In modo errato o esista
uno del quattro In cortocircuito. Provendo l'eeeor›
hlmento ed escludendo |_ diodi dal ponte possiamo
subito stabilire se il difetto è causato da questi
o dal trasformatore.

Le resistenze di polarizzazione, per poter ot-
tenere che su ogni baseA scorra una corrente di
almeno 160-180 mA, necessari per ottenere dal
convertitore la potenza necessaria, dlsslperanno
come già accennato calore, quindi anche se non
necessario, consigliamo di fissarle ella scatola
del contenitore con una fascetta metallica. che
a contatto con la resistenze funga da dissipatore
dl calore. in seguito. con del fllo isolato` si po-
tranno collegare i terminali delle resistenze ai
transistors o al trasformatore come da schema.

importante ricordare al lettore che le corrente
che scorre sui terminali degli emettltori del tran~ i
sistors 2N3055 si aggiri, In linea di massima,`
sul 3 smper; quindi non fate l`errore commesso

`da molti lettori su altre accensioni, di Implegare
per questi collegamenti fili di rame con sezione
Inferiore e i mm. e tantomeno Isolati con plastica
troppo sensibile al calore.

Ottimi sono i fill flessibili che usano gli elet-
trauto per gli impianti delle vettureA Se Impie-
4gate filo dl rame da 0Y5 mm isolati in plastica.
potrete essere certi che il filo ei riecelderè a tel
punto da fondere le plastica, e provocare cosi un
anticipato cortocircuito.
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Fig. 3 Disegno a grandezza naturale del cir-
cuito stampato utile e ricevere il modulo
dell'occensione eiettron

Flg, 4 Reelimzlone pr oe di montaggio sul
circuito stampato. Su questo circuito Iroverì
posto. come vedes n disegno. il modulo. il
ponte raddrizzatore ad alta tensione e I "e
condensatori elettroliti La' resistenza lil i
posta Inl posizione verticale. Ricordatevi che
il filo D deve congiungersi alla bobina AT e
alla massa

Gli elettrodi delle cande-
le. oon l'eccensione e scl-
rice catodico possono es-
sere distanziati fino ed
un massimo di lui-0.9
mm.



Sempre per evitare questi Inconvenienti. conal-
gliamo pure nel far passare Il illo di alimentazio-
ne dali'interno della scatola ali'eaterno. di isolarlo
maggiormente con un pezzetto di tubatto sterlìngh,
oppure di applicare nel foro un passafllo di gom-
ma o adottare attacchi -taston› come usano
gli elettrauto. Non adottando questa tecnica puó
accadere che a forza di airegare contro il metallo
nudo delle scatola sl provochi la rottura dell'iso-
lente, con conseguente cortocircuito.

Per Il contenitore, non avendo potuto ottenere
a prezzi ragionevoli scatole in alluminio fuso
idonee allo scopo. consigliamo ai lettore delle
scatole facilmente reperibili presso ogni negozio
di materiale elettronico per impianti stagni negli
appartamenti o officine.

Oueste scatole normalmente vengono Impiegata
per Impianti di derivazione. sono di alluminio e
ee ne trovano di qualsiasi formato. rettangolari`
quadrato e a prezzo da L. 900 a L. 1200 cadauna.

Il circuito stampato che noi abbiamo realizzato
per'il circuito d'lnnesco, oltre al modulo servirà
come suppone per | condensatori eiettrolitlcl

61-02-03, per i quattro diodi dei ponte e per la
resistenza R4.

Volendo si puo evitare dl impiegare il circuito
stampato cercando di fissare il piú stabilmente
possibile ii modulo neil'interno della scatola tre-
mite una fascetta assieme al rimanenti compo-
nenti necessari a completare I'uccensione. Per
evitare di mettere fuori uso il modulo. consiglia-
mo quanto segue:

i. - non provare mal I'accensione senza che
sia collegata al circuito la bobina AT:

2. - non collegare a massa il negativo dei 400
`volt dei ponte, ma collegarlo solo al terminale del
modulo: _

3.-non Invertlre la polarità del condensatori
elettronici 02-63;

4. - collegare a massa Il terminale D della
bobine AT;

5. - non applicare in entrata ai modulo tensioni
superiori ai 600 volt.

Se seguirete questi consigli. la vostre accensio~
ne funzionerà subito e per anni e anni. offrendovl
vantaggi superiori a quelli che potevate ottenere
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Flg. 5 Prelevondo con un oscillosooplo il segnale tra Il

positivo del 400 volt e la mana [punto D della bobina AT)
potrete constatare come ii tempo di salita dell'acoenslone

a scarica catodico è rapidissimo (ii tempo che intercorre

tra la scarica e la urine dei condensatore non nupero I

1.3 milllseoondi). Questo particolare el permette dl rag-

giungere e superare i 20.000 giri senza alcuna attenuazio-

ne sulla potenze della scintilla.

Fig. 6 Se oonírontlemo In forma d'onda di una accensione

a scarica catodiea oon una o scarica capacltiva. potremo
facilmente constatare orne a 5.000 glrl (accensione a
surlca capacltiva oommercille da 40.000 lire] ll tempo
che intercorre tra la scarica e la carica del condensatore
non risulta mal inferiore al 3 milliseoondi. Questo signi-

flurehe a 741.000 giriv la potenza erogata dal condensatore.
sl rldurrl circo di un 20-30%.

fino ad ieri impiegando normali accensioni a sca. lavora in condizioni interiori rispetto agli altri
rica capanitiva. tre.

La distanze degli elettrodi, puo essere aumen-
tata da 0,6 mm tradizionali a circa 0.809 mm

NOTE TECNICHE avendo a disposizione una scintilla di potenza
Consigliamo sempre di sostituire le puntine pla-

tinate nello splnterogeno con altre nuove. all'atto
dell'appllcazione dell'aooensione elettronica a sca-
rloa catodico. Questo perché con l'aecenslone tra-
dizionale sulle puntine scorrono correnti sull'ordl-
ne dei 34 amper e pertanto le puntine saranno
immancabilmente un po' corrose o bruciate. men-
tre ora la corrente sulla puntine viene limitata
a 100-200 milllamper e sono quindi necessarie
puntine nuove per permettere un contatto per-
fetto.

Le puntine con un'assorblmento cosí limitato
non sl bruceranno o consumeranno piú quindi,
sarà l'ultima cifra spesa per il ricambio delle pun›
tine stesse. Il condensatore sullo spinterogeno
può essere lasciato4

Una volta applicata l'accensione a scarica caA
todica', fate controllare la messa In fase con la
pistola stroboscoplca. in quanto ora essa risulta
plú precisa e quindi risente maggiormente di una
piccola sfasatura che con l'aocensione tradizionale
poteva non essere awertita.

Sostituite anche tutte e quattro le candele.
specialmente se avete già percorso. con l'aocen›
sione tradizionale, piú di i0.000 Km. In queste
condizioni una candela potrebbe risultare - cotta v
e proprio per questa ragione non potreste consta~
tare nessun vantaggio, avendo un cilindro che
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maggiore. Se usate l'impianto a gas e la vettura
d'inverno avesse difficoltà a partire, sostituite
le candele con altre con gradazione piú bassa.
cioè con candele leggermente piú -calde ~. II
vostro elettrauto potrà consigliarvi in proposito
guardando ia sigla della vostra candela e cono-
scendo la marca della vostra vettura.

L'aecensione a scarica catodico. non ha bisogno

Fíg. 1 Con l'locenslono o scarica catodico.
anche dopo 15.000 Km lo candele risulteran-
no aempre pulite. non troveranno cioè. come
avviene ore per l'aceensione'tradlzionnll. d.-
poeitl clrbonìooi o scorie lncomhuste.



di nessuna bobina AT speciale: quella In dotazione
alla vostra vettura serve egregiamente. A tale soo-
po abbiamo collaudato queste accensioni con i
piú disparati tipi di bobine montate su qualsiasi
autovettura, ad esempio della OPEL KADETI' [fatto
a forma di comune trasformatore), nei motori
tipo WANKEL. nel motori bicilindricl della NSU che
impiega due bobine da 6 volt in serie ecc., quindi
II lettore può avere la matematica certezza dl un
esito positivo. assicurato da Nuova Elettronica.

Ciò che consigliamo di controllare per evitare
.inutili delusioni. è:

1. - che l fill dell'alta tensione che dalla bobina
AT vanno allo spinterogeno. e da questa alle
candele, siano ad alto isolamento. o almeno non
passino vicino a parti metalliche per evitare che
la scintilla awenga dal illo a massa, e non trarnlte
la candele;

2. - che la calotta delle spinterogeno non risul-
ti sporca internamente o non abbia crepe. Ora
abbiamo una tensione quasi raddoppiata e quindi
depositi carboniosl dentro la calotta possono far
sco'ccare delle scintille fuori fase. facendovi zop-
plcare Il motore;

:iÀ - che la bobina AT non risulti in perdita.
condizione questa che possiamo benissimo consta-
tare se la scintilla prodotta anziche essere lunga
4-5 cm appaia molto plú corta [normalmente le
potenza dell'accensìone a scarica oatodica è tale
da riuscire a far scoccare un aroo tra il terminale
centrale della bobina AT e unovdel due terminali
esterni B-i- e D):

4. - pulire all'esterno le candele, in modo che
sulla ceramica n'on' rimanga della sporcizia dovuta
a fuligglne, e adottate per ogni candela l'apposito
cappeliotto di protezione (normalmente questo è
già presente. come lo è Il cappellotto di gomma
sopra al terminale di uscita dalla bobina AT);

5.- se non constatate nessuna riduzione di
consumo della benzina. consigliamo di tar contro!-
Iare da un carburatorlsta` il vostro carburatore; es-
so potrebbe avere uno spruzzatore con un diame-
tro maggiore al richiesto (forse necessario per
un'accensione tradizionale per ottenere la potenza
massima del motore) ora Invece per ottenere le
stesse prestazioni. puo risultare necessaria una
quantità dl benzina inferiore, quindi puo essere
necessario sostituire il vostro spruzzatore con
uno che abbia un foro dl diametro Inferiore.

SCATOLA DI MONTAGGIO
Tutti i componenti necessari alla realizzazione

di questa accensione e_SCARlCA CATODIGA sono
reperibili presso la nostra redazione. Il costo, co-'

me il lettore potrà constatare. è inferiore o qusl-
siasi accensione a scarica capacitiva. il modulo
che noi forniamo è garantito (inni salvo errori
dl connessioni o llnserimento in entrate di ten-
sloni superiori al 600 volt

Ouesta accensione non richiede nessuna bobina
speciale. la potremo perciò collegare direttamente
alla bobina AT. già in dotazione sulla vostre vet-
tura.
- Modulo per accensione a scarico

catodlca . . . L. 9.500
- Trasformatore speciale

In ferroxoube L. 3200
- Circuito stampato In libra

dlvetro. .. ..'L.900
- Tutta la scatola di montaggio corn-

pleta dl modulo, trasformatore. tran-
sister, diodi, resistenze, condensa-
tori. e circuito stampato L. 16.000

Le spese postali dl spedizione assommano a
L. 400 per pagamenti anticipati e L. 600 per
pagamenti In contrassegno.

Tutte le richieste venne Iandirizzate alle rivista
Nuova Elettronica, via Cracovia. 2| - Bologna.

Il modulo, come II lettore comprenderà, viene
fornito montato per evitare. come spesso avviene
con altrl nostri progetti. che riviste concorrenti
possano con troppa facilità e poca spesa, modl-
flcando leggermente lo schema e sostituendo,
ad esempio. un integrato con un altra similare,
lar passare per suoi progetti ai quell noi di
Nuova Etletronica abbiamo dedicato il nostro slu-
dlo e le nostre prove.

Questo progetto, considerando le spese dei pro-
lotlplY il costo dei tecnici. dei collaudato” su
strada, della benzina, delle auto ecc., e costato
alla nosira redazione qualcosa come 2.000.000 di
I/Ie; non è certo la cilra che ci spavento, ln quan-
io ll tutto è stato speso per poter offrire ai nostri
lettori un progetto validoY come lunzionamento e
serietà; ciò che ol turba e Invece il latio che
a copiare › un qualcosa gia fatto non costa tempo
e neppure danaro, dato che cl si avvale del/'espe-
rienza di altri.

Un progetto non può considerarsi valido se non
è oggetto di un prolungato collaudo e la passiamo
conlermare, visto le continue modifiche che sir
biamo dovuto apportare nel prototipi, per raggiun-
vgere il risultato llnale.

Questo nostro modo dl agire potrà anche non
consentlrci di uscire con Ia dovuta puntualità rns
noi pensiamo che su -questo punto troveremo
altrettanta comprensione e saremo ampiamente
scusati.

m. «5



ELETTRO NORD ITALIANA - 2013 MILAN - via BOCCOiIi, 9 - Telefoni] 58.99.21

La ELETTRO NORD ITALIANA offre in questo mese:
III - :Anunturi: IIimIIII :20°v uxIII 64: v z A Imma IIIIIIInI I Imma IIII: . AIA ov x--IIIfiIzzAvAA .4II: - "ÈILA (PIIIIII) w mau-Im IIIIIIII II . . . . .Inc - rm "'pIr IIIIII'IIII IiIIIiiIIIII'IIIII IIIIII IIIII .I5IF - AMILIIIIAIOII IIIII inIm oiivI s/I: v IIIIm'w :1o LIIIIII - uiIIII :vv III A I'IiIII .I5IFII~ AIAILIIIcAI'oII mm s+sw ingr IIII'II' I :II-miu IIIIIII IIIIII-I . .I5IrK-AMr “I s w - :Im II IdIIII III «IIIIIII IIIIIII . . . . . . . .IIIK- AIAILIIIcAmII zow- ALIMIIII. 40v - min III IIIIII . . . .I5I 0- AIAI mi `III) N1. IIvm- IIIIIIIII mm' IIII'III 'Iom'n . . .IsI - ALIMIIII'. Ao IIIIII I :I min - ImIII .ohm .I :E ENYE IN vEI'sIonni 'sIEIEO . . . . . . .I I ISI mon. cIIs umbIIIIuIII III IIIIIII'I . . . . . . .Isa ma cII7 umbiudiuni IIIIInII II . . . . . . .III, mImmII Ia. III :20v IIxIII 6-1.5-I.Izv L. I.100+ 1.:.

L. I 00+I000 I...L. 00+ u.
S'EIIEI:L'Iz' ALmrAILAII'rl III- :IIIIII vi åow. wIIII'I II'IIII. 270 IIIMII' In' MIE IiìI II ummì' IIIl IIIIII IIII 40 II.mm NInov 9 Imi-I I: annuu il v0 . . .:zo v "IIInI s-IMI-:A v o, 57A (I+s'.I'5+l'› . . . . . . I..I IIIIIIIIII IIIIIII Io+mv 01. . . . . . I..

n III: s-s-IsI -zA-aoi) 2A . . . . . . . . . I.
'MEIOIMAI'OIE 220V In: l “LOS-50V 1,5A . . . . - . . II.
"ASIDIMAI'OIE IIIII:II 220V IIIK I 12 V 5A . . . L-
I'IAIIQIMAI'OIE :1"t 1`ID l 220 V uniti 20+2I) V 5 A' + MKII! 17+17 V 3,5 À . . . L.
IIAIroINIAmII IIIIIIII :zo v miu 5-I: :A v Io A L.
III III unum emIIII, :omino ai Io III-m. incniønr Icidi 'I III'IIIIII'I III'IIIII'II IIIII I'Io x :ad L.

T E IiI'I IIIII in vIIrøIIIII .xh-III :5 xJIII un iII ¢I in IIIIIIIIII I.. 050. '5 uni L. :000, Ia p'uxi L. 5 "0+I.I su miII L. I.000, 5 I: L. LM Io II. L. 0000+I.III-Imma In IIIušm, smwimln I'IIIIImImIII IIIII II Im III IIIII n I›II<III ImIIIII InI soow . . L.- Anto :In IømcI II I IIIu Im mmm l IIr'nI iui SIIIIIII n mi
Imma, IIIIMIIII warm ma II I III buoi I..- IIII'rmIIzzAmII _Awrui Imi mmm IImIIIiI dunåIIiIiiuu' muIIII :Im mimi: maniera amp m, mmIIIIIIIII-III a IIIIImI nav I'

- IIIA'IIhI'I'Iu I'5I'EMEN'5) PR I5 duI mmm mmie, nomu III A. I'IIIIIIIII I rIIdIIIm III I I III v. L.- :IIIII II I III IIIII qIIImI mIIIInI mmIIILII . . . L.- IALIIA'I'ÈII IIIIIII. Ion w mn IInIpIdInI 'In 'In pIIIIII' dII'InIbI'a I 'uIim funk-mi . . . L.- cArIflLA mImIIIIIu I nrhInI IIIIII :oxI . . . . L.- cAuIILA IimI dim. :o: 20 nun I vIriI IIIIIu'I'I ñuav' L. Il» minvi- . . L- :AnuLA MAGIITIFIIIIIA'IAICA minima Ilmnuinni "rin Inno lx I m. "III-m i.. 1.000'm I.
I 15III0'I'DIIIIu :III-.lu ._IIIII im mm II5 III. 2m lunI 5 Iu/I! un 'I. l'0 II'uII'Iinun«Inni-«o I mo Ier- Iiniiium “I un 125 mIII II ¢I 1 I III v. 25 A. mu. in 'uniII IIIII III «III-III". Iuwumum camme m wm-Ivn mmIIII ._ :II-III non" IIAIII«IIIIII .- oi. "Lucas-0:0 v. 'u I'IIII. A :41mm .su - AMIIIOMII'IO 'aiIIIIIIIIIIII IImI I» . . .. AMINIIONI IIImIIieI I miu ummu IIIIIIII'iIIII unli'euišmncn In I'cnni'n Mind-II40h- AIIMIIAIIIO mod. LAII( :omnium dI mmm :III II una Inniblk l'lnmnø di una alma

I'l
'

F
I'F

I'I
'

00a mnhmwrlI'I-IIMIIII IIIIIIIIIJøIII I InIIIIIII MIIIIIII Irlfldfl ÀM-IM IlI-M-lnlnmmm III Iiumm un uiumIIIurI mmi- IIIII . . . . . . . . . . .“III Idm IIIIII nm IIII m mia AM. . . . «. . . . . . . . .

ALIMAILAII'I'I Ill III-
Dllll. II 11g. WII!

Im - ,10 401.000 S0 L
läl - m 50/7500 00 2! L
1 I ~ 270 55/0000 I! 1! L
15.1. - I" '0/0000 10 1l L
ISIII - 210 I5/10000 .0 1° LIw- mi.. :31mm 1' II t
I". - “0 100112000 1:8 10 L
1500 - la lui/11000 110 10 L
150! - 1 'IH/18000 "0 l L

1 - I” 2000 20000 L 1000+ 500 I...
1m - IN 1500I1l000 L 1.0000 500 III.
1501 - .0 1000/17500 L 1.8004- M0 lu.

“mmi”
Il. Il 40/ .000 10 MMI L 4.0004 100 IJ.

'II-IM I.. ..m 100 IJ.
1** k il: ä :g 'mln-1|: L 1.0”:1000 IA

CONDIZIONI GENERALI dl VENDITA della ELETTRO NORD ITALIANA
- III-ImIlluiIk-u mimm-iInr-i'Iv-IIIII I | InlIIII Il norm-II :im II Il. III iI :III-III II rivim :III Il rIMI-II
IIII III-'III' IIIII rivinI nI-I. -Sclivlll IAIDAlby-.Il IIIII STAMFAAYILLc) III-I “rino 1:-

IcIrAro I-II IIa-I n mau. IIII'mIIII-I-II III II-IIIIIIIIIIIIIII IIIIILmmII'II'I'I-IÉ" v.II..'I'oo'/1¢oIh-.nråaI-I-IIII-IIJIIIIII-III
“Islam LIU-m “urnnll .sum (Ill HI. .Il 1| 'IDI-IH m H

Ilm- .11-10111 w Iw-IIH'I IL. I,m :DI .1h w Il um.



TI 'nm YI Mud e. 'Im TI Pnuo
A 1111 250 A 210 500 5 250 :100 5 .'100 500
110122 m AF240 550 50200 :150 5Fv4s 500Acns 200 AF251 4011 50201 :150 aivso 500
A012s 2m Alz :150 50250 500 5Fvs1 5011
Ac121 200 AL100 1200 50201 :100 5Fvs2 500
A012! 200 Auuz 1200 50200 300 571155 500
401112 200 Asv2s :100 50000 550 5Fv55 :100
AC151 200 Asvz1 :1011 50501 :150 5$vs1 500
A0135 ' 200 145111 350 50302 :150 51=vea 500Acne 200 Asvm 400 50:10: 550 5Fvs4 400
Ac1a1 200 Asz15 0011 50304 400 ervn 550
A012: 200 Asz1s 000 50211 200 5Fx10 .'150
Acm 200 Asz11 500 50:10 2m 1;w 550
Ac141 200 Aszw 000 501140 400 5a1 400
Ac141K :100 Amos 1500 50:41 400 13q 400
A014: 200 Aum 1000 502150 000 5a5 400
A1311211 :00 Au100 1000 50501 À5511 apx” 400
A0154 200 411110 1400 501150 :1511 51x40 500
Ac1s1 21v Au111 1400 501155 :150 51x41 500 'Ames 200 Au": 1500 501105 350 5Fx40 :150
Ac150 200 Auvw 1400 55111 0110 gpxm 50°
40112 250 5011114 150 55112 000 gsxßqA 5m
AcnsK 200 501015 100 55115 5110 arm m
Ac11e 200 50100 100 55115 100 anA amA011sK :150 50105 150 55110 000 FX" 450
A0115K 100 501121 100 55111 1100 55x35 450
A01101< :100 50114 100 55110 000 apx" w;
ACIDO 2m BCHS 200 BDI2O IW 55x55 550
A0101111 :100 50115 200 51:11:10 050 1;;a m
Ac151 200 50110 200 50141 1500 Bum :m
A0101K :100 50110 500 55142 0110 51:n 400A015: 200 50120 500 55152 500 5111191 40°
A0154 200 56125 300 501521 5m BFwfig 1501101041( ' 500 50126 200 5Dv1u 121111 Bsygo m

105 200 50150 :150 551111 12m 551,3, 35,,
A0105K :1110 50159 :150 55111 1500 gsvgg 350
A01a1 200 50140 550 au 2200 351/40 4m
A0151K :100 - 50141 :150 50v19 2100 331m m
A010: 200 50142 :150 501120 1300 asvaz :suA0111111( :1011 501411 4110 5F|$10v 500 gsvu 450Ac101 200 50144 :150 5F1s1 :50 gs". 45°110192 200 50145 550 5F115 I :100 55v* 450
Acm › 2m 50141 200 511111 400 gsvgy .5°Acmk :100 50145 200 5F110 450 55v” 45°
A01114 200 50140 200 5F110 500 55m 450
A01114K :100 50152 250 5F110 eno 55x20 500A1111511 100 50154 :100 5F151 500 55x21 :011Aom 1110 5c1s1 zso .ama soo gsm mAn142 000 50150 250 5F105 500 55x20 ' 501.1A514: 000 50155 300 5F1s4 :100 55x35 35,,45140 500 50150 550 5121115 :ou 551m w
AD151 500 50151 500 anse 350 55X40 550115102 5110 50151 2110 5F101 :150 gs", m
Amss 1000 50105 200 5F100 400 sumo .w
AD1s1 1500 50169 21111 Bmw 4110 Bum .5m
AD202 500 50111 250 5F200› 4110 Bum 'm45102 400 50110 250 51201 400 Bum ,m
AF100 500 50110 250 asm 4110 gun, 1mAF1011 :100 50192 400 51225 450 BUY”, ,mAF114 :oo aczoc zoo 5m: :100 mmm “mAF115 :100 50205 200 5F254 :100 061W m
AF115 :100 50201 2m 511205 :1110 mm" 20°AF111 200 50200 200 5F250 500 oc" mA111! 400 50209 . 200 5F254 4011 cms" 200
AF121 :100 50210 200 5F200 500 0m" mAF124 :1110 50211 5511 5F2111 sm (,a a.,
AF12s 500 50215 :100 5F201 ' 500Arms :1011 50250 .'150 5m: 4011 v ocm 3m
AF121 :100 50250 :150 5F200 400 00m m
AF134 .'100 50201 :150 5F002 400AF159 350 50202 :150 5F305 400AF104 200 50m :150 511304 4011
Anas 200 50251 200 5FJ115 400 gra
Anas 2110 502011 200 5Fa11 4m 4443AF110 200 50209 200 5Fz12-.1 :1511 2114444
AF112 200 50210 200 Brun 400 51x51Aao :100 50211 :1110 arm :m 05m2
Am 500 50212 Tuntluoll ruTuil "EclAumTipo m1: wp! Com-11. Lin Tipo M111 wpl
55x11 50 5 705 1000 211m. 5
SFX” Im 1.1 7072 15m 2113310 250 5
5Fw15 121111 4 10:10 201111 2115515 500 11am 10110 1.4 Ton 25011 2115000 400 5.55Fv011 1000 1.1 T012 2000 2114421 175 5.5
"mi 175 5 TOI m 2N442l 5M 5“55:15 4111 5.5 Toso 9m 1m l1w0014 250 5 T05 1000 21144311 11m 111
211550? Iso 15 M172 10m 2115042 250 n

1 ZNM In ' M

ÃMNZIOIIE. rláld-bd ..MIDI Il. ll l-IMM,m.TIIIMIO
.__ld-l “III-ll mi.

-IBOIIIII'TOII
TIma:
SFTCßB

š
šš

šš
ëä

šš
âš

äâ
åë

ëš
šä

ëã

š
ëë

šä
ää

šš
ëë
fiä

ää
ëš

ëä
šä

šâ
ëä

š

4, š :I ušš
ä

gš
ää

šš

2N524! 100

:1N140
UNIGIUN-

ZIONE
ZNM Im
2141810 m
ZNÃITI m
DIAC m

DIODI CONTROLIAI'I
VDII À. Lirl

400 I
0M i m

5 1m
TOS Im
MON 5m
TOS Im
TW ISN

HTS. “I
Nm Im
M172 125Wum ._ . ..

DIODI INIUZIOIIE
17 cnmlmfllliønl L I “E

0A5 - 0^41 DAB -OAN-
0m OÀIOI - ÃÀIIII-4 MZIi

DIOOI ZINI!
Ilnslcna I Ilchiull

al «lì mW 2017
da 1 w 1 m
dl I W m
dl II'IW Im

DIODI DI POTENZA
:al: VOI! . A. LlrI

CS N l M
1112401 00 an m
M05 10 0 4m
25m 72 25 550
INW U 20 1m
1112155 100 :o 500
IiRCS ISU 5 mAvmx 2011 a m
om 2011 a sm
am :m a su
4111001( n11 m m
51121 51111 0,;
1111500 10011 1 :su11140111 ma 1 mo
Aulflflifldú m l m

TIIIC
119° vn|1 A “ Liu
m 4M l ' ISfll
TICMD fm I Im
40158 m 15 4M

PONTI Al. .Il-ICID
VuII ml. LIIO
M m a
m SW M
:I IW 450
M 15017 In«1 22 *W' 1250
I) m 15m

250 1010 m
400 Il) m
400 1500 11m
40° Im 11011

CIRCUITI INTEGRATI1 pc u,-

cuosa mm')
04505 w
5111214 .m
sN1400 .wsmm .w
5111410 5m
SN1413 m
sN14211 msumo 4m
5111440 1m
5111441 1m
s11144: .m
5111444 .m
SN1441 m
5111451 m5111415 1M
5111415 .m
3111415 1m
SN1400 Donna 10m

1402 1m
SNNN 1m
SNTIDA 1m
5117412! 1m
SN74154 3 m
51115121 1m
m0 ' mTAAm m
Tm 1m
TMQIU Im
Tm M
TAAJSO 1m
TAM 1m
1'AA450 1500
TÀÀMIB ImYAAm 1
M702
"Am Im
114m
M1ã 1m
|1À1ÂI m

'Il QIIÃIITITÃTIVI. IITIIPIHATIE

pm. 441



Non tutti gli schem piegati per convertire una tensione
continua in una alternata, ad alta tensione, possono risul-
tare idonei per alimentare una accensione elettronica, non
possedendo le caratteristiche richieste.

UNVERTITURI per accensioni
Un'accensione a scarica capacitiva o a scarica

catcdica. richiedono, per il loro funzionamento.
una tensione continua che vada. in linea dl mas-
sima, da un minimo dl 300 volt ad un massimo dl
450 volt. Per ottenere tale tenslone. disponendo
sulla vettura dl una sorgente continua in grado
di erogare! soltanto 12 volt. 'risulta necessario
realizzare un convertitore CC-CA in grado dl con-
vertire questa tensione continua in una alternata
che verrà elevata dal 12 volt lnlziali fino a 350-450
volt4 v

A questo punto si potrebbe pensare che qual-
siesl convertitore In grado di esplicare le funzio-
ni sopraccennate, cioè elevare la tensione da 12
volt a 350450 volt. possa essere tranquillamente
Impiegato per alimentare una accensione elettro-
nica; in pratica. Invece. un convertitore da adibire

a tale funzione deve possedere dei requisiti che
possono invece essere trascurati. quando si deve
realizzare un convertitore per alimentare ricevitori'
o altre apparecchiature del genere.

Se dovessimo cioè realizzare un convertitore
per alimentare un apparecchio radio` non cl preoc-
cuperemo effetto se questo lmplegasse un tempo
dl 2 millesimi di secondo o 15 millesimi di secon<
do per raggiungere la massima tensione in uscita;
non ci interesserebbe nemmeno se. all'aumentare
del carico. cioè della corrente assorbita, la teo-
sione in uscita proporzionalmente si riducesse dl
valore. fino al punto che. provocando un cortocir-
cuito. I'oscillatore anziche bloccarsi, rimanesse
attivo, anche se la tensione in uscita da 350450
volt si riducesse a 20-30 volt

Un convertitore per accensione e scarica capa-

Fig. i Forma d'onde viste
lll'oecilloscopio di un ot-
tlmo convertitore per ec-
censione elettronica. ll
segnale è stato prelevato
ei capi del ponte raddriz-
utore dei 450 volt. sl
noli come le onde quldre
risultino esenti da plcchl
dl sovratensione.

Flg. 2 Anche questa ìor~
ma d'nnde risulta accette-
blllssime per un converti-
tore in quanto i picchi di
eovrateneione non Supe-
reno ll 20% della tensione
eflicece vele e dire che e
vuoto anziche' 450 volt nl
avremo 540.

Fig. 3 Se avremo sul se-
condario un'onde come
visibile in questa fotov le
nostra accensione corre
ieri pericoli. A vuoto in-
fatti la tensione puo rag-
giungere i 900 e piú volt.
quindi nl può facilmente
bruciore I'SGR.
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Flg. 4 Per ottenere dll
convertitore le potenza
moelurie o sl impiegano
del trutormstore e granuli
orientati dl 30-35 WI".
oppure deltrulormetorle
olio In lerroecube del dle-
metro dl 42 mm come
vedesi nella loto. Diver-
samente non sl otterrà
nessun risultato positivo.
Nel disegno come deb-
bono usare disposti l fili
per eollegsrll ei trenslstor
"ti e Tflí.

TR'I

TR!

cltiva, Invece quando i'SCR cortocircuito I'alte
tensione per scaricare il condensatore sulla bo<
bíne AT. non deve assolutamente piú erogare
nessuna tensione, deve cioè spegnersi completa-
mente. Se ponendo in cortocircuito l'alte tensione
l'osclllatore riesce ancore a fornire sul secondario
una certe corrente` questa non permanere sil'SCR
di ebioccerei (I'SCR si porta In condizioni dl aper-
tura soltanto quando sull'onodo le tensione di eli-
mentazlone risulta dl 0 volt) e quindi. l'outo sl
ferma.

Per stabilire se un convertitore presenti questo
inconveniente, anziche misurare la tensione ore-
sente sull'anodo deil'SCH una volta che rlsultl
bloccato (toccando con il tester potrebbe shoc-
carsi) rlsulte piú semplice cortocircultare l due
estremi dell'aita tensione

Se nell'osclllutore. effettuando questo - corto -.
la corrente e riposo che normalmente puo aggi-

rarsi da 0.7 e 1,5 amper, rimane costante o eu-
rnenta dl pochi mllllamoer. possiamo essere certi
che ll convertltore è idoneo alle sus funzione,
se invece la corrente aumenta iino a raggiungere
i 4-5 amper dl assorbimento, II convertitore pur
essendo In cortocircuito e ln grado di generare.
sul secondario. une tensione piú che sufflclente
per mantenere bloccato. I'SCR. In queste condi-
zioni Il convertitore che normalmente oscllie dal
3,000 o 4.000 H1 (con nucleo In ferroxcube] con
I terminali del secondario in corto. sl mette o
oscillare su frequenze ultresonlche. sull'ordlne
del 100.000-200000 Hz, percio inudlbile e questo
potrebbe far supporre che l'osclllatore sia spento.
Se si controllasse con un oscilloscoplo tra collet-
tore e collettore del due translstors del converti-
tore 2N3055, sl potrebbe rilevare un segnale slnu-
soldele dI 050.3 volt sulla frequenze precedente-
mente indicata. che non dovrebbe invece apparire.

m. “i



ln un convertitore per accensione elettronica.
lI cui funzionamento e influenzato dallo spegnh
mento e riattivazione deil'oscillatore. dobbiamo
tenere in dovuta considerazione il tempo richiesto
per riavere in uscita la tensione massima. cioe
quella necessaria a ricaricare il condensatore.
Questo tempo è calcolato in base al ritardo del-
la ripresa del funzionamento dell'oeclllatore au~
mentato del tempo dl carica del condensatore
il quale subisce la carica secondo la ben nota
legge esponenziale.

Ammettendo per esempio che questo tempo
risulti di 6 millesimi di secondo` Il motore non
potrà superare l 5.000 girl (motore a 4 cilindri]
in quanto ll tempo che intercorre tra una scintille
e l'altra risulta essere di 6 millesecondi. Per po-
ter raggiungere almeno I 10.000 girl occorre che
II convertitore impieghi come minimo 3 mlllise-
condi. in modo da lasciare altri 3 mlllisecondi di
tempo al consensatore per rlcarlcarsl.

l convertitori che noi presenteremo. come il
lettore potrà constatare, sono stati progettati per
un tempo dl salita Inferiore a 1.5 milllaeoondi.
quindi risultano Idonel a superare 40.000 scariche
al minuto. vale a dire, raggiungere nel caso fosse
attuablle, un numero dl girl pari e 20.000 per mo-
tori a 4 olllndrlV

Dal tempo di salita possiamo ore passare alla
forma d'onda del convertitore: questa deve risul-
tare ed onde quadra. e occorre. nel limite del
possibile, limitare gli - overshoot -, cioe i picchi
dl aovratenslone [vedi fiog. 1-2-3).

Se questi hanno un'ampiezza eccessiva, capita
che |l condensatore venga a caricare! nel momen-
to ln cul si da tensione al convertitore col valore
dl picco. ciò significa che, in condizioni normali
le tensione che normalmente dovrebbe aggirarsi
sul 350-450 volt. puo raggiungere e superare gli
600900 volt non appena il motore viene messo In
moto.

E quindi comprensibile che. ae nel circuito
è inserito un SCR da 750 volt-lavoro e ai appli-
cano invece nel suo anodo 000-900 volt, esso
si comporta come un diodo zener da 750 volt,
quindi la tensione in eccesso. passando attraverso
l'SCR. lo inneecherà.

Avremo cosi l'amara sorpresa dl avere In conti-
nuità delle scariche ad alta tensione sulla bobine
AT e a nulla servirà. a questo punto, staccare o
collegare Il filo delle puntine dello splnterogeno.
Logicamente. in tall tali condizioni. la macchina
non potrà mettersi in moto, perché le scariche
di alta tensione risultano tutte fuori fase. Ouesto
Inconveniente puo presentarsi anche quando uno

'dei due transistor 2N3055 risulta difettoso. oppure
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CONVERTITORE N. 1

R1=500h|n10urlttelllo
HZ 00 ohm 1-10 mlt e filo
R3 = 50 ohm 10 watt I Illo
Ct : 1.000 mF 25-30 volt elettr.
DSl = diodo al elllclo EMSIJ-EMSM-l'lfl
'l'Rt-I'flì = translator 2N3055
1'1 = trasformatore In ferroceube .delle di Nuove

Elettronica

DATI TECNICI

Assorbimento I vuoto = 1.3 ullpor
assorbimento e 1.000 girl = 2,5 emper
corrente di base (per ogni transistor) = 100 rnA
tensione ln uscite e vuoto = 500 volt
tensione e 1.000 giri _ 500 volt
tensione di uscite a 20.000 g' ' = 400 volt
corrente assorbite cortocirc ndo Il lecortdlrlo

Y = 3 emper _
frequenze dl lavoro del convertitore = 3m Hz
mulImo numero di scintille utill Il minuto

= 50.000
tempo di solite del eonvertlore = 1 Inlllleooondo.

quando Il filo che si collega alla base o all'emettl-
tore dl un transistor risulta distaccato.

In queste condizioni I'oaclllatore funziona egual-
mente, ma se íl lettore controllasse con un oscil-
loscopio le forma d'onda, potrebbe rilevare che
essa non risulta piú un'onda quadra. bensi un'on~
da a dente di sega.

Dobbiamo infine ricordare che Il nucleo del
trasformatore Impiegato per una accensione elet-



tronlca a scarica oepacitiva deve risultare come
minimo da 30-35 Watt circa. elio scopo di poter
ricavare dallo stesso la potenza necessaria.

Si consigliano. a tale scopo. | nuclei a - oila ›.
cioe del tipo cilindrico, con un diametro massi-
mo dl 4.2 mm, scegliendo` tra i tipi con permea-
bllltå che sl agglri sul 2.000 micro I. e bassa
perdita, e da usare come trasformatore/converti-
tore per frequenza massima di 10.000 Hz. Questi
nuclei, rispetto a quelli normali detti - a E -. han-
no il vantaggio. una volta cementatl. di risultare
notevolmente silenziosi ed evitano quindi di udi-
re, all'lnterno della vettura. quel fastidioso ed in-
sopportabile fischio che viene prodotto general-
mente da tutti gli oaclllatorl montati sulle normali
eccensloni commerciali.

L'unico inconveniente che presentano tali nuclei
è relativo al costo che è un po' elevato rispetto
a quello dei tradizionali.

Dopo questa parentesi iniziale passiamo ad il-
lustrarvi diversi tipl dl convertitori CC/AC che
potrete realizzare utilizzando l trasformatori da
noi forniti già avvolti.
DATI DEL TRASFORMATORE
Dlametro della oIIa: cm: 42
altezza del trutormetore: mm 30
dllrnetro del nucleo interno: mm 11
avvolgimento del collettore: 10+ 10 spire
diametro del filo di tale avvolglmento: mm 1,2
avvolgimento di basa: 16 +16 spire
diametro dei Iilo dl tale avvolglrnento:

mm 0.350,40
lvvolglmento alta tensione: 260-280 aplre
diametro del illo dl tale avvolgimento:

mm 0.350,40.
Facciamo presente che. se le caratteristiche

del nucleo risultano diverse da quelle da nol in-
dicate, ll numero delle spire può variare anche
considerevolmente In questi trasformatori il nu-
mero delie spire di reazione di base e alquanto
critico: se tale numero risulta Interiore ai richie-
sto il convertitore non sarà in grado di fornire
la potenza necessaria. quindi dl non permettere
all'accensione di raggiungere un elevato numero
dl giri; se il numero dl spire e maggiore avremo
Invece una corrente di base superiore al richiesto`
quindi oltre a correre il rischio dl bruciare I tran-
sistors otterremmo. a vuoto [con l'osclllatore In
funzione. ma a motore spento) una corrente su-
periore ai necessario (anziché 1.5 amper massimi
potremo ottenere delle correnti a riposo fino a
3-4 amper) e. anche In questo caso l`accenslone
non potrà funzionare correttamente

Terminiamo rlcordandovl che gli avvolgimenti dl
collettore e di base dovranno risultare bifiilari.

HH- 'va
1: voL'r

CONVERTITORE N. 2

R1 : 22 ohm 1 watt a filo
R2 1.200 ohm 7 watt a Illo
R3 1.200 ohm 1 watt a filo
R4 = 22 ohm 1 vvatt aifiio
DSI-DSZ = diodi al sillclo EMSß-EMSOHV'II'I
01 : I mF polisterolo
02 = 1.000 mF elettr. 25-30 volt lavoro
TRt-TRZ = translator 2N3055
Tt = trasformatore In terroacuhe adolia dl Nuova

Elettronica

ll
ll

DATI TECNICI

Assorbimento a vuoto è 0.0 ampar
alsorblmento a 1.000 girl = 2,I ampar
corrente di haae per ogni transistor = 110 IIIA
tensione di uscite a vuoto = 500 volt
tensione di uscita a 1.000 gl 490 volt
tensione di uscita a 20.000 giri = 450 volt
corrente assorbita cortocircuitendo il secondario

A1' = 2.5 amper
frequenza di lavoro del convertitore = 4.500 Hz
massimo numero dl acintllle utlll al minuto =

46.000
tempo dl aallta del convertitore = I mllllaeoondo.

onde evitare che un awolgimento. pur avendo
lo stesso numero dl spire, risulti di lunghezze
maggiore rispetto vali'altro e presenti quindi una
resistenza ohmlca diverse.

CONVERTITORE (IC/AC N. l ^

in tig. 5 troviamo lo schema di un primo con-
vertltore, adatto per accensioni a scarica catodi-
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ce. un po' meno per le accensionl a ecerica ce-
pacitlva a causa della sua difficolta a spegnersi
completamente.

I colori indicati nello schema vanno rispettati:
Infatti l'errore che normalmente si commette nel
montare questo osclliatore. e generalmente uno
aolo, e cioè quello di collegare un terminale e qlal.
lo- l filiv del . collettorl] al tranalstor TR2
anziché a TI'<I1: in questo caso l'osciilatore non
potrà funzionare. Sara sufficiente Invertire l due
fill -glalll - e Il convertltore Inlziera Immediata-
mente ad oscillare.

Facciamo presenta che le resistenze R1-R2 ad
R3 scalderanno notevolmente. ma questo non do-
vra preoccuparci: I transistor Invece dovranno
rimanere tiepldl. Importante a controllare che la
corrente di base di ogni translator sl agglrl sul
iBO mA. Se tale corrente risultasse maggiore o
minore a detto valore. occorrerà modificare oppor-
tunamente Ii valore della resistenza R2.

Per i dati qui aopra riportati, che rlpeteremo
per ogni schema. facciamo presente che la misura
dell'elta tensione In uscita e stato effettuata tra<
mite un oscilloscopio: non è Infatti possibile rl-
Iafvare tale tensione con un normale tester ne
con un voltmetro elettronico, in quanto. durante
il funzionamento. l'alta tenslone passe valocemerv
te da un valore -zero- ad un valore massimo,
quindi qualsiasi strumento. escluso l'osclllescoploY
non risulta tanto veloce da poter Indicare conse-
cutivamente I 2 valorl poiché la lancetta. per
inerzia. si fermarebbe ad un valore Intermedio. In
questi casi pertanto si leggerebbero. con un te-
star. valori di 200 volt mentre In realta ne esi-
atono 400 o piú.

OONVERTITORE cc/Àc N. 2

Lo schema dl figura E rappresenta un nuovo
tipo dl convertitore che potremo vantaggiosamen-
te lmpiegare per accensionl a scarica catodico,
un po' meno convenientemente per accensioni a
scarico capacltiva. Come sl potrà notare, In que-
eto convertitore si utilizza soltanto un solo avvol-
gimento per la reazione dl base, e di coneeguen-
za l`altro avvolgimento rimarrà Inutillzzato.

Anche per questo circuitol nel caso che. mon-
tato I'osclllatore. questo non funzionasse, sara
sufficente lnvertirell due flli glialli che vanno ai
due collettori del translators. La corrente di base
di questo oscillatore deve risultare superiore al
160 mA e non superare i 200 mA. allo scopo dl A
ottenere Il massimo rendimento. E possibile au-
mentare la corrente di base agendo semplicemen
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CONVERTITORE N. 8

R1 =10ehm1vnetteflio
R2 50 ehm 10 watt e Illo
R3 = 100 ohm 1 watt e filo
i": 100°hm1wattafllo
RS = 50 ohm 1 `«att e lllo
R6 = 1Dehm1wettalllo
CI = 14100 mF eIettr. 25-30 volt
TRt-'I'RZ = tunllstor 213055
T1 = treefomtatore in fermecube adolladl Numa

Elettronica
DATI TECNICI

Auorblmento e vuoto = 1.2 amper
assorbimento e 1.000 giri = 2,2 unper
corrente dl bue per ogni translator = 110 mA
tensione di uscite e vuoto = 500 volt _
tensione di uscite e 1.000 giri = 490 volt
tlnelone di usclh a 20.000 girl = 050 volt
corrente assorbite cortoclrcultando ll seoondarlo

AT = 1.1 emper
Irequenu dl lavoro del convertitore = 3.000 il:
:mealmo numero di scintille utlll el minuto =

46.01”
tempo di ulltl del oonvertltore = 1 mlllleeeondo.

te sulla capacita del condensatore Ci. portandolo
per esempio da I e 1.41 mF. oppure variando Il
valore delle resistenze Ri-Rl.

CONVERTITORE CC/AO N. 3

lI_ convertitore che presentiamo In tig. 1. oltre
ad essere ldoneo per l'Impiego su accensionl e
scarica catodico. e ottimo pure per le ecceneionl



a scarica capacitlva, In quanto ha il vantaggio di
«spegnersi I completamente. quando I'alta tan-
slone viene cortocircuitata. Come Inconveniente.
potremo solo accennare all'eccesslvo riscalda-
mento delle resistenze R2-R5, le quali dovrebbero
essere possibilmente fissate direttamente alla
rcatola metallica dei contenitore In modo da po-
terle raffreddare.

L'assorblmento dl base del due translator ri~
suita di 110 mA cadauno. corrente questa che
andra rispettate se sl desidera ottenere il messi-
mo rendimento.

Nel caso che tale corrente risultasse diversa
dal vaiore- consigliato. sarà sufficiente variare
soltanto II valore dl HZ-RS.

OONVERTI'I'ONE celle N. 4

lI convertitore di fig. 8 sl differenzia sostanzial-
mente da quelli fin qui presentati per avere gli
emittori. anziché i collettoriY collegati agli awol›
glmenti del trasformatore. Questo circuito viene
denominato - con collettore a massa - In quanto
ha I collettori collegati direttamente alla sorgente
di alimentazione. '

Poiché in ogni vettura è sempre Il terminale
negativo collegato alla messa. I collettori del due
transistor andranno sempre collegati alla scatola.
metallica tramite gli apposltl Isolanti onde evitare
cortocircuiti. E comunque possibile sostituire i
due transistor 2N3055 con dei PNP al s

una tensione negativa. sI potranno applicare diret4
tamente l collettori con una tensione negativa. si
potranno applicare direttamente I translators alla
scatola metallica senza isoiarll. Occorre però non.
solo invertire la polarità del condensatore elet-
trolitico Cl, ma rivedere Ia polarizzazione di base.
cioè modificare I valori delle resistenza R3 e R4
affinché la corrente dl base sl aggiri. come gli
accennato, sul lwltw mA.

Questo convertitore ha II pregio di spegnersilv
quindi si presta egregiamente per le accensionl
a scarica capacitiva ed anche per quelle catodi-
cire. L'unico Inconveniente ehe manifesta e il ca-
lore eccessivo dleslpato dalle resistenze di pola-
rizzazlone di base.

In questo circuito e Importante rispettare l oo-
Iori dei vari awolglmenti. diversamente l'oecilla-
tore non potra funzionare.

Ouando si monta questo circuito. si sbaglia
facilmente nel collegare ie basi, cioe per fara un
esempio. Il illo GIALLO-NERO si collega con Till,
mentre Il filo ROSSO che andrebbe alla base dl
TRI Io si collega a TR2 o viceversa.

o: in.
questo caso. dovendo alimentare i collettori con.

Il YOU'

È'Iis

CONVERTITORE N. 4

500 ohm 10 watt a filoI" =
M=560ohm10wattafiio
M=41ohm10vvattafllo
la = 41 oirm l0 watt a filo
ct = l.000 mF alattr. 25-30 volt
CI = 41.000 pF. pollatarolo
Cl = 41.000 pF. pollaterolo
Till-TR! = translator 2NJ055
Tl = trasformatore In ferroeeuba adollaluwa

Elettronica -

DATI TECNICI

Assorbimento a vuoto = 1.4 arnper
assorbimento a 1.000 girl = 1,4 amper
corrente dl base dl ogni translator = tl0 mA
tensione di uscita a vuoto = 450 volt
tensione dl uscita a 7.000 girl = 450 volt
tensione di uscita a 20.000 girl = 400 volt
corrente assorbita oortoclrcuitando ll secondario

AT = 1.2 ampar
frequenza dl lavoro dal convertitore = 3.100 Il:
rrraeaimo numero di scintille al minuto = 46m
tlnrpo dl aallta dal convertitore = l rnllllaeconde.

CONVERTITORE CC/AC N. 5

Il convertitore dl flg. 9 si differenzia da quello
presentato In precedenza In quanto ha I due av-
volglrnentl dI reazione dI base non collegati agli
avvolglmentl dell'emettltore. In pratica sl ottiene
soltanto una riduzione della corrente a vuoto. con
Io svantaggio. pero. di difficolta nello spegnimen-
to. quindi sl presta per una accensione a scarica
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catodico. ma non è Indicata per quella a scarica
capacitiva. Anche in questo circuito e bene con-
trollare la corrente di assorbimento di base che
deve aggirarsi sui 160470 mA. Diversamente 00-
oorrerà ridurre Ii valore delle resistenze R1 e
R4 per raggiungere l'assorhimento richiesto.

Come si noterà dalle caratteristiche tutti questi
convertitori hanno un buon rendimento. e i dati
che abbiamo indicato non dovranno scostarsi di
molto da quelli che voi stessi ritroverete. Se rlle-
vate qualche differenza di assorbimento` ciò sarà
dovuto alla corrente di base che risulterà diversa
da quanto indicato: in questo caso. come già ac-
cennato, occorrerà modificare II valore delle resi-
stenze di polarizzazione per riportare tutto il cir<
culto nelle condizioni ideali.

Vi ripetiamo ancora che la tensione di uscita
a vuoto può essere misurata con un tester o con
un voltmetro elettronico ma. con I'auto in moto.
potra, essere misurata soltanto con un osclilosco-
pio. Ouando misurate le tensioni a vuoto [cioe
quando il solo convertitore è in funzione) occor-
rerà applicare un parallelo al terminali + e _ del
ponte raddrizzatore ad alta tensione un conden-
satore che abbia almeno 1 mF-600 volt lavoro.
in modo da livellare perfettamente la tensione
pulsante erogata dal ponte.

Per quanto riguarda il numero di scintille da
nol indicate per ogni convertitore. questa si rife-
riscono al valore massimo raggiungibile senza che
si noti alcuna diminuzione di potenza della scin-
tllla.

Poiché per un motore a 4 cilindri. a 10.000 giri
risultano necessarie 20.000 scintille al minuto. tutti
questi convertitori. essendo in grado di raggiun-
gere le 46.000 scariche al minuto sarebbero ide
nei a raggiungere un massimo teorico di 23.000
giri. il lettore tenga presente che questi dati sono
- seri -›. e questo lo precislamo in quanto rilevia-
mo su molti foglietti pubblicitari «dati pratica-
mente irreali e - fasulli -, come 4.000 scintille al
secondo (che equivarrebbero a 240.000 scintille
al minuto) corrispondenti cioé a 120.000 giri per
un motore a 4 cilindri. poi. all'atto pratico si con-
stata che il massimo numero di giri raggiungibili
a appenaldi 8.000, Ii che equivale a 16.000 scin-
tille al minuto pori a 266 scintille al secondo.
quindi ben lontani dalle 4.000 scintille al secondo
dichiaratev

Nota

I! VOlT

CONVERTITORE N. 5

HI = 47 ohm t0 vvatt a Illo
R2 = 500 ohm 10 watt a tilo
R3 = 560 ohm 10 watt a Iiio
04 = 41 ohm 10 watt a filo
Ct = 1.000 mF elettr. 25-30 volt
C2 = 47.000 pF. polistarolo
CS = 47.000 pF. polisterolo
Tnt-TRI = transistor 2N3055
T1 = trasformatore In ferroaeube ad olia dl Nuova

Elattronlca

DATI TECNICI

Assorbimento a vuoto = 1 ampar
assorbimento a 7.000 girl = 2 amper
corrente di base di ogni transistor =
tensione dl uscita a vuoto H0 volt
tensione di uscita a 1.000 gm 420 volt
tensione di uscita a 20.000 gl = 390 volt
corrente assorbita cortocircuitando il secondario

AT = 3.2 À
frequenu di lavoro del convertitore = 3.100 Ha
massimo numero di scintille al minuto = 46.000
tempo dl salita del convertitore = 1 mllliaecondo

170mA

- i lettori che volessero impiegare questi convertitori per realizzare qualsiasi
tipo di accensione elettronica a scarica capacitiva o catodico potranno trovare pres-
so la nostra redazione. il trasformatore in terroscube qui descritto già avvolto al
prezzo di L. 3.700 piú spese postali di spedizione.
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Gli 'ntegrati digitali non servono soltanto per la realizza-
zione di complessi calcolatori elettronici ma, come vedre-
mo in questo progetto, possono essere impiegati anche
per esplicare funzioni piú modeste, ma sempre utili sia in
campo dilettantistico che professionale.

UN
MODERNO
GIRGUITO
di
LAMPADE
RUDTANTI

Cl awlcinlamo alle Feste Natalizia e. ogni an-
no. In questo periodo tutte la strade e le vetrine
traboccano dl lampadine muiticolori che funziona-
no ad Intermìttenza. Normalmente gli effetti plú
semplici. come le accensione'e lo spegnimento
di tutta una serie di lampade. vengono comandati
da un rale a termocoppie, conosciuto anche con ll
nome piú comune dl « Intermittenza -; effetti piú
complessi, come lampadine che ruotano o che si
accendono in modo da simulare cascate di acquav
vengono normalmente ottenuti impiegando dei mo-
torini, che comandano dei contatti atrlaciantiv op'-
pure utilizzando del relè.

Il circuito che vi presentiamo è Interamente
elettronico, non impiega cioè parti meccaniche In
movimento: risulta qulndl. oltre che silenzioso.
anche piú compatto. perfetto e privo di qualsiasi
usura nella commutazione In quanto. per accen-

dere le lampade. non ai utilizzano relè. l cul con-
tatti potrebbero con Il tempo oaaldaral e bruclaral.
ma normali diodi SCR ciascuno In grado dl aop-
portare circa 8 ampar su 220 volt. qualcosa cioe
come 1.700 watt massimi,

Per Il comando di rotazione. come vedremo.
viene impiegato unu speciale Integrato, chiamato
1 Shift register a 5 blt- che cl da la possibilita
dl ottenere la rotazione di una aola oppure due o
tre lampade per volta. offrendocl quindi il modo
di ottenere. con queate combinazioni. i piú ava-
riati giochi di luci.

Oueato progetto che potremo claaaiflcare pro-
fessionale. sl presta per gli ual plú diaparatl, cioe
per ognl tipo dl applicazione. In cul ala richlaato
un grande numero d lampade ln movimento, per
l'alleatimento dl vetrine, per i'ahballlmanto dl aa~
ie da ballo. fontane luminose. giardini. alberi dl
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Natale. .luke-Box o per Ia decorazione di inoegie
pubblicitarie -eoc.

GIIOUITO ELETTIIOO

Per reaiiuare questo circuito elettronico. sono
necessari. come vedesi In flg. l un translator unl-

' giunzione, aetta comuni translators NPN al alllclo
cinque trlec, ed un Integrato tipo SN. 7496 (aoatl-
tulbilo con FJJ241 o FIJ.261). II componente fon-
damentale dl questo progetto e l'lntegrato SN'MDG
che potremmo classificare. in parole povere. come

« un commutatore elettronico rotative a 5 uscite.
che al commuta automaticamente da una poai-
zione _all'altra tramite degli lmpulsl.

Goal se applichlamo al piedino i (terminale dl
entrata] un Impulao, se risulta accesa la lampada
LPl questa si spegnere per accanlerel la LPZ, al
secondo Impulso si spegnere la LP2 e el accendere
la LP3 fino a quando el arriverà all'ultima lampada
LPS (terminale 10).

La tensione preasnte suA questo piedino. oltre
a pilotare la baae dl TR7. viene appllcata anche al
piedino 9. utile a determinare un ciclo a ripetizio-
ne. cioe quando aull'entrata giungere l'ultlmo dei
cinque Impulel al spegnere la lampadina LPS. ma
al accendere la LPt e cosi via.

Il transistor unglunzlone che troviamo In questo
circuito eerve per generare gli lmpulal dl coman-
do, e determinare la frequenza dI scorrimento.

_ cioe comandare la velocita di rotazione per l'ec-
eenalone delle lampade. Infatti. come oonsteterete
nol possiamo rendere piú o meno veloce la rota-
zione di accensione della lampade ruotando sem-
plicemente Il potenziometro R1.

Oltre a questo comando noi troviamo. nel cir-
culto. anche due deviatori S263 che ci permet-
tono dl collegare a musa. o Isolarll. I due tenni-
nali 6-7 deli'lntegrato SN7496; con questi due In-
terruttori noi possiamo ottenere altri due effettl
supplementari. cioe che la rotazione delle lampa-
de awenga contemporaneamente per due o tre
di esse per volta anziche per una soltanto.

II transistor TRI. controlla nell'lntegrato che il
funzionamento delle rotazione rleultl regolare e
sincronizzato, mentre TRZ (un 2N17tl) esplica la
sola funzione di alimentatore atabillzzato a 5.1 V.,
tensione questa necessaria per ogni Integrato.
Facciamo. e questo punto. notare che I'integrato
e In grado di funzionare anche a tensioni inferiori.
cioe a 4.5 volt. ma non e consigliabile superare
II valore di 5,3 volt. Se come DZ1 abbiamo Im~
piegato uno zener da 5.6 volt per pilotare la base
dl TM. e perche abbiamo tenuto conto della ca~

duta dI circa nia-0.1 volt provocata dal translator.
quindi 5.8+0.1 cl dara In pratica sul collettore di
Ti'tì una tensione dl 4.9 volt circa.

Tutti I rimanenti translators. cioe da TR! a TH1
aono tutti del comuni 56101 le cui haal risultano
collegate. tramite ad una resistenza da 10.000
ohm, alle cinque uscite dell'lntegrato. mentre gli
emettltorl sono collegati al gate dl ogni alngolo
diodo trlac. E' facilmente Intuiblle che quando
sul terminale d'ueolta dell'integrato e presente la
condizione - 1 - cioe esiste tensione positiva.
Il transistor Interessato ai polarizzera ed eocitera
Il gate del trlac che, ponendosi In conduzionel per-
metterà alla relativa lampadina di accenderal.

Per alimentare tutto Il circuito al preleva da
un trasformatore da 30 watt circa. una tensione
dl 12 volt che viene raddrlzzata dal ponte i181 e
Ilvellata dal condensatore elettronico 01 per mr
derla continua.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutto II circuito viene montato copra un circuito
stampato In fibra di vetro le cui dimensioni a
grandezza naturale aono vlalblll In flg. 2. In fig. 3
e visibile la disposizione dei relativi componenti
eu tale circuito. da noi denominato LXS.

I consigli relativi a questo montaggio sono l
soliti che el danno per montaggi analoghi, e cioe
non confondere II primario ed ll aecondarlo del
trasformatore Ti. la polarità del ponte raddrlnato-
re. quella dei terminali del translator e per ultima
quella dell'Integrato SN7496 (vedere tacca dl ri-
ferimento). Per quest'ultlmo conelgllamo II lettore
dl non ealdarlo direttamente sul circuito stam-
pato, ma dl Impiegare l'appoalto zoccolo a 16 ple-
dlnl per Integrati.

Se ci limitiamo a collegare su ogni diodo trlac.
due o tre lampadine da pochi watt. potremo fiaae-
re direttamente sul circuito stampato i trlac eteall
aerlza alcuna eletta di raffreddamento; al contrade
se carlchlamo ogni triac con 10 o piú lampadine.
risulterà indispensabile Impiegare un'aletta dl ref-
freddamento che potremo noi atesal realizzare ple-
gando ad U una Iemierina di alluminio. In questo
caso ricordat che la carcassa dl ogni trlac de-
ve risultare lsolata dalla piastre In allumlnlo,
quindi occorre Interporre tra I trlac e la lamiera le
aollte miche Isolanti, ed impiegare delle modelle.
pure Isolanti. per ll fissaggio delle viti. Prima dl
saldare I trlac al circuito controllate con un ohm-
metro che questi risultino perfettamente Isolatl:
può facilmente succedere che una piccola abava-
tura nella foratura. danneggl le miche Isolanti e
quindi il trlac. contrariamente a quanto supponia-
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Flg4 Z (In alto) Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX5 Imple-
çm per la mii'nazlone del progetta per luni ruotantl.

Fig. 3 (a ainiatra) Schema pratica dl montaggio dei relativi componenti sul :lr-
cuito stampato. Fare attenzione nel montagglo alle polarità degli elettrollllel. dal
diodo tener, ed in particolare della tacca di riferimento dell'lniegrato SN1496. Se
impiegate una sola lampada da 25-40 watt per trial; non e necessario nealuna
:lena dl raiiredamenla, con lampade a potenza maggiore oecorreri applicare simo
ai triac un'alatta di railreddarnenm In alluminio piegata a U ricordandøal di lsolare
con le minha ogni triac. Attenzione non toccate" quando la preaa e collegata alla
rete. ai potrebbe ricevere una forte amara elettrica.



ALPULSNTuma

930- 459



mo. non risq Iaolato. con la conseguenza dei
solito cortocircuito aliorcM oollsgheramo is presa
alls rete luce.

Ricordatevi ancora che li circuito stampato
non andre toccato con la mani. ma se lo fissarete
entro una scatola metallica fata attenzione che
risulti isolato. Se questo Impianto lo lmpleghereta
per accendere un numero considerevole dl lampa-
dine poste In parallelo tra di lore vl consigliamo
dl applicare l triac al dl fuori del circuito stem
pato e su alette dl raffreddamento la cui superfi<
cle risuitl sufficiente s mantenere I triac stessi
ad una temperatura di circa 40 gradi e non dl più.

m0" UTILI

ll circuito. coma del resto tutti quelli presentati
sulla rivista Nuova Elettronica. prima di essere
pubblicato, e stato sottoposto ad accurati collaudi.
quindi possiamo come sempre garantire l'lmma-
diato e perfetto funzionamento.

Se olo non awenlsse. carne qualche lettore a
volte cl scrive. la causa va ricercata in qualche
errore di montaggio o in qualche componente
difettoso.

Ii nostro laboratorio comunque. anche se esegue
questa riparazioni nel ritagli dl tampo. può pannat-
tersl di aiutare coloro che. per mancanza dl stru-
rnentaziona adeguata. non riescono a trovare il
guasto.

Quello pero che ci dlsorianta e il fatto che moi~
tl lettori. appena montato un progetto. constatano
che non` funziona. senza nemmeno controllare e
cercare di individuare l'eventuele errors. cl spe-
disce ll tutto, spendendo Inutllmenta denaro. e fs-
cendo perdere tempo prezioso a tecnici che po-
trebbero dedicare Il loro tempo alla progettazione
a ricerca.

La maggioranza degli errori che rlacontrlamo.
derivano infatti da saldature difettoso: sembra
una cosa assurda. ma purtroppo e la verita. Sl
prende un progetto. si guardano la stagnature e
subito appare evidente come lo stagno viene depo-
sitato soltanto sul circuito stampato. Infatti. ti-
rando con una pinza una resistenza o qualsiasi
altro componente questo sl sfila dal circuito stam-
pato. e dallo stagno. lasciando intamemente la
nitida impronta circolare del terminale.

Anche nel progetti piú semplici. ricordatevi che
I terminali. specialmente delle resistenza e del
condensatori. vanno puliti. prestagnatl, per ellmi<
nare i'ImmencabIIa strato dl ossido. quindi Infi-
Iati nel circuito stampato e -stagnatl - al rarne
della pista. Cloe lo stagno deve spenderei sul
circuito stampato come una goccia d'alcool può

panni)

spenderei sopra un vetro. Non preoccupatevi se
tenete Il saldatore qualche secondo in piú di
quanto reputate necessaria. I terminali delle resi-
stanze non corrono nessun pericolo. cosi pure l
transistor. anche se spasso al legge che la salda-
tura va fatta velocemente.

l translators non corrono nessun pericolo. per
gli Integrati Invece un po' piú delicati. abbiamo
agglrato l'oatacolo impiegando gli zoccoli. Sempre
nell'lntento di prevenire qualsiasi possibilita dl
mancato funzionamento. possiamo anche anticipa-
re. ma ciò accade raramente. che se qualche triac
risulta un po' duro di pilotaggio tento da non
ottenere una accensione della lampada. sara suf-
ficiente ridurre ll valore dalla resistenza R9 da 220
ohm a 180 ohrn [controllate che la lampada sia
awitata bene allo zoccolo: non vorremmo che vl
capitasse quello che capito ad un lettore che ave-
va realizzato un impianto dl luci psichedeliche:
non riusciva a far funzionare Il canale del rnedl
a dopo aver constatato che la lampadina non era
bruciata. porto II progetto In redazione.

Anche noi perdammo 15 buoni minuti prima di
accorgercl cha la lampadina. per un difetto dal
portalampada non riusciva a fare contatto con li
terminale centrale).

Fate attenzione Inflna. nell'infllare i'lntegrato
nello zoccolo. che uno del tantl piedini non al pie-
ghl Internamente. e dl conseguenza non entri per-
fettamente nel sua apposito foro (lnconvenlente
questo che capita sovente).

Sempre per evitare valanghe di consulenza per
un funzionamento ritenuto irregolare. vi precisio-
mo che gli interruttori 8283 vanno commutati
quando Il circuito à spento. Se vol commutate que-
sti due Interruttori quando esso e In funzione e le
lampade in movimento, potreste non modificare
Il funzionamento dell'lntegrato. cio significa che
ae Il circuito e predisposto per accendere una
lampada per volta puo accadere che questa conti-
nui sempre nella stessa funziona. oppure che al
ottenga una programmazione -strambe v. diversa
da ogni logica. Quindi desiderando la tre condi-
zioni occorre spegnere li circuito. commutare 82
o 83, e rlaccanderlo.

Terminata questa parentesi di conalgll che rita`
nlamo utili. possiamo ora passareva qualche ap-
plicazione pratica.

Anziché collegare per ogni triac una aola o piú
lampade da 220 volt e possibile collegare In seria
tante lampadine da 12 o 24 volt In modo da otte-
nere 220 volt. Disponendo tutte queste serie dl
lampadine In modo che quella collegata al triac i
risultino in alto. quelle collegate ai triac! risultino
in seconda fila. ecc. potremo ottenere un effet-



to dl fontana luminoso aeendente. Ponandole in
oarchlo ln modo che rieuitino diapolte aecondo
II peaizione 1-24-4-5 1-2-3-4-5 1-2-3-4-5 ei Ila Il
sensazione che il cerchio ruotl. Se invece faremo
del cerchi concentrici dove esternamente avremo
poste le prima lampade, pol le seconde ecc.
(utilizzando per ogni cerchio lampade dl colora
diverao) al avra la aeneazlone che ll cerchio al
reatrlngahlnvertandole che ai allarghl. Mettendole
dentro una inìegna pubblicitaria con lettere illu-
minata per trasparenza. potremo ottenere una
scritte che cambia di colore (una volta bianca. pol
gialla. pol rosea. verde. bleu eoc.).

Potremo Infine creare delle inaegna pubblici-
tarie per la vostra vetrina a lettura scorrevole.
Per aaemplo, se nol avoaelmo una vetrina potrem-
mo realizzare delle scritte In trasparenza con
aopra scritto: ABBONATEVI a NUOVA ELETTRO-
NiCA. Ii primo triac andrebbe usato per accendere
tanta lampade per Illuminare la parola -ABBONA-
TEVl n; appena ei apegne questa parola. el aocende
la lampada che illumina Ia parola -A-, appena
ai spegne questa Il triac 3 accendere la parola
- NUOVA I. Infine. quando le altre saranno tutte

apanta, ai aceendera la parola - ELETTRONICA -.'
Il trlai: 5 accendorà pol. tutta una aerle dl lampada
collocate nel oorpo di tutti la Iraaa e quindi q;-
parlra Il periodo completo -ebbenatevi a Nuova
`Elettronica v.

COMPONENTI
Se non rluaclte a reperire Il materiale neces-

sario a questa realizzazione presso I vostrl ahi-
tuali fornitori` ricordatevi che scrivendoci al no-
atro Indirizzo - Rivista Nuova Elettronica vla Cra-
covia 21 Bologna - noi poeaiamo farvi' pervenire
quanto necessario al seguenti prezzi.
_ Circuito stampato LX5 In fibra dl vetro I.. 1m
- Scatola dl montaggio completa dl trasforma-

tore. Integrato SN7496, 5 trlac tipo TBAMIS
[400 volt 6-7 amper) transistor uniglunzlone.
transistor BCIB7-2Ni1ii, diodo zener. pome
raddrizzatore. Interruttori. plú circuito stampe
to [escluso lampadine e aietta dl raffredda-
mento per triacl . . L10500

Le spese dl spedizione ammontano a L. 400 per
versamenti anticipati e L. 800 per pagamenti In

† COHQTQSSOQIIO. .

Preventivi L. 100 In francobolli,

ovunque.

segno solo per I modelli delia seria EXPORT.

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE SERIE a EXPORT a

TRASFORMATORE SW 125/220 041,504! L m + m u.
TRASFORMATORE .W 125/220 “15-0-12 L. 1200 + AU Lp.
TRASFORMATORE 111W 'IIS/220 “15-0-12 I.. 1500 + “0 lp.
TRASFORMATORE W 125/220 mill-Im L. 1m + M mp.
TRASFORMATORE MW IIS/220 069-124524 L. 2200 + “0 IJI.
TRASFORMATORE ISW 125/220 “0-12-1521 L. ZIOO + 460 ap.
TRASFORMATORE 10W 125/220 06-12-21-284341 L. 3200 + il) I .
TRASFORMATORE 110W 125/220 Mil-14453641 L "00 + Sl) lp.
TRASFORMATORE 130W 125/220 0612-144641-50 L. 4400 + 580 ut.
TRASFORMATORE 160W IIS/H 0-6-12-2Â-3641-50 L. 4m + i" Lp.
TRASFORMATORE 200W IIS/H “HMI-50 L. 5400 + “0 l-p.
TRASFORMATORE 300W 125/220 Mil-2446416000 L. m0 + m ..l-
TRASFORMATORE 400W 125/220 06-12l L m0 + I" ..p-

A richiesta al esegue quelelaal tipo dl trasformatore di alimentazione.

Nuovo catalogo trasformatori - spedizione dietro rimborso di L. 200 In fraoobolll. Spedlwlonl

Pagamento anticipato a mezzo noatro e/c postale 1/5108 oppure vaglia penale. Contrae-

T. DECAROLIS - Vla Tom Aleaaant'lrlne, 1 - 00054 FIUMICINO - ROMA
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ln un alimentatore stabilizzato, utilizzando diodi SCR in
sostituzione di transistor di potenza è possibile realizzare
degli alimentatori di potenza in grado di erogare correnti
elevate, dell'ordine dei 10-20 amper.

Se volessimo realizzare un alimentatore stabi-
lizzato a transistors, capace di fornirci In uscita.
con solo 20 volt, una corrente di 10 amper, do-
vremmo. come minimo, impiegare come stadio fi-
nale quattro o cinque translators dl potenza colle-
gati in parallelo con 10-15 translators per I| pilo-
taggio. Inoltre. poiche 20 volt 10 amper equivalgo-
no a 200 watt i translators finali sl riscaldarebbero
ln modo tutt'aitro che trascurabile. che per dissipa-
rs tutto li calore generato dovrebbero risultare
montati su enormi alette dl raffreddamento. Impie-
gando in sostituzione del translators di potenza,
del diodi SCR. riusciremo a realizzare degli alimen-
tatori di potenza stabilizzati a correnti elevate,
con il vantaggio però di far dissipare ai diodi po-
tenze limitate, sull'ordlne cioe dl pochi watt (la
sola potenza dlsslpeta dal diodi); quindi fissando
gli stessi su minuscole elette di raffreddamento e
con un minimo di componenti possiamo realizzare
alimentatori in grado di erogare correnti. suli'or-
dine del 10-20-50 amper (a seconda dei tipo e delle
caratteristiche degli SCR utilizzati a del trasforma-
tore dl alimentazione). SI può quindi affermare che
gli alimentatori a diodo SCR presentano notevoli
vantaggi rispetto a quelli tradizionali. non eoio per
le correnti che si riescono ad ottenere, ma anche
per le temperature minime cui sono sottoposti tut-
ti I componenti, pertanto con questo progetto
uscito dal laboratori di Nuove Elettronica il lettore
potra subito constatare su quale principio funzio-
nano questi alimentatori e quindi essere In grado
In futuro dl progettare qualsiasi altro tipo dl all-
mentatore, con caratteristiche diverse da quello
da noi progettato, cioe piú consono all'uso al quale
verra destinato. Ad esempio non risulterà difficile
modificarlo per prelevare 50 o 100 volt stabilizzati,
e 5-10 o piú amper, In quanto per queste modifi-
che e sufficiente cambiare ie caratteristiche dei
trasformatore dl alimentazione e quelle dei diodi

Pue- 462

I-lLllVlEN TUBE dall] lllVlPEll
SCR. lI modello che Vl presentiamo e stato pro-
gettato per essere ln grado dl fornirci eoll 10
amper con un minimo dl 7 volt ed un massimo di
25 volt.

Nei circuito e stato Inoltre Inserita una protezio-
ne contro i cortocircuíti e un limitatore delle cor-
rente massima calcolata sui valori di 1 amper - 3
amper - 10 amper-

Unlco svantaggio che puo presentare un alimen-
tatore stabilizzato a SCR, rispetto a quelli tradi-
zionali. è quello dl avere una percentuale dl - re-
siduo alternato - sufficientemente elevatol ma
questo problema verra ben presto da noi risolto
con un filtro livellatore a transistors.

SCHEMA ELETTRICO
Il circuito di questo alimentatore e composto da

tre stadi che potrebbero cosi ciaselficarei:
1° Stadio: amplificatore dl errore e generatore

di impulsi
2° Stadio: generatore di tensione CC
3° Stadio: per la protezione contro i cortocir-

culti.
Ii trasformatore dl alimentazione Ti. come ve-

desi In flg. 1, e prowlsto dl due secondari, uno
da 25 volt 10 amper [o 25 volt 6 amper se ei desi-
dera una corrente inferiore] necessario a fomlrcl
la tensione da stabilizzare e uno da 120 volt 0,2
amper per alimentare i'ampliflcetore dl errore e ll
generatore di impulsi.

La bassa tensione, cioè I 25 volt, vengono ap-
plicati ad un ponte raddrizzatore composto da due
diodi DS1-D82 da 50-100 volt lavoro 10-15 amper
e da due SCR; dai terminali positivi dei due diodi
prelevaremo la tensione positiva. dalla giunzione
del due SCR, quella negativa.

Come sl puo facilmente comprendere, da questo
ponte uscira tensione solamente se i due SCR so-
no posti in condizione di condurre, cioe ee I c ga-



te - dl entrambi risultano collegati ad un generato-
re di impulsi in fase con la corrente alternata. Se
questi impulsi. come awlene nel variatorl di ten<
alone [vedi ad esempio n. 20 a paga 8) risultano
sfasati, la tensione In ueoìta diminuisce propor-
zionalmente di valore.

Pertanto per poter varlare la tensione ln uscita
risulta necessario oolieqare I due - gate - di SCRi
e SCR2 (vedi uscite A-B e C-Dl su due secondari
di un trasformatore [T2] il cui primario risulta col-
legato ad un transistor unlglunzlone con funzione
di generatore di Impulsi.

Maggiore risulta le frequenza degli impulsi for-
nltl da questo transistor. maggiore risulterà In
uscita la tensione; diminuendo la frequenza. sl
ridurrà proporzionalmente le tensione In uscita.

A questo punto possiamo affermare di essere
riusciti a tar variare la tensione In uscita dell'ali~
mentatore ma tale tensione cosi oom'è. non risul-
ta ancore stabilizzata. cioe Indipendente da qual-
siasi variazione di carico. Per stabilizzare la ten-
sione è necessario che la frequenza dell'unlglun-
zione venga automaticamente regolata In modo
che quando In uscita la tensione diminuisce. au-
menti la frequenza e viceversa.

Questo controllo automatico di frequenza viene
ottenuto dal translators TR2-TR3 che costituiscono
lo stadio dell'ampllflcatore di errore e del regola-
tore automatlco dl frequenza.

In pratica la base TRZ e alimentata da una ten-
slone dl 5-6 volt stabllizata dal dlodo zener D22
che funge da tensione dl riferimento. La base del
transistor TRI! risulta invece collegate, tramite
la resistenza R20, al trimmer R19 e al potenzio-
metro Ria che funge da regolatore della tensione
dl uscita. A questo punto supponiamo dl aver

regolato R18 In modo da ottenere in uscita una
tensione stabilizzata dl 12 volt.

Se appilohlamo sui terminali di utilizzazione +
e - un carico che assorbe, ammettlamo 10 amper.
la tensione in uscita da 12 volt potrebbe portarsi
ad esempio a 10 volt. cioè tendera a diminuire-
Sulla base di TR3 avremo uulndi una tensione in~
ferlore rispetto a quella prestabilito e automatica-
mente anche sul collettore esistere una differenza.
Oueste verrà confrontata a quella di riferimento
presente sul collettore dl TR2 e la differenza tre-
mite il diodo DSS giungere all'emettltore del tran-
sistor uniglunzlone facendone variare la frequenza
di oscillazione. ln pratica la frequenza aumenterà
facendo cosi condurre dl piú i diodi SCR. fino a
riportare la tensione in uscita sul valore richiesto.

Se eventualmente si togliesse Il carico e quindi
la tensione In uscita dovesse aumentare. sl otter-
rebbe un effetto contrario a quanto precedente-
mente detto e quindi la tensione ln uscita rimar-
rebbe lnvarlata. sempre cioe sul valore del 12
volt. Queste variazioni owlamente awengono In
tempi velocissiml aull'ordine dl mlcrosecondl tan~
to che, con |I tester. non e possibile riscontrare
alcuna variazione: il lettore non pensi quindi che
l'lnerzla dl tale circuito sia tale da vedere. appli-
cando un carico, la lancetta dl un tester scendere
ed esempio da 12 a 10 volt e pol lentamente risa-
lire fino a stablllzzarsl sulla tensione dl partenza.
cioe 12 volt.

Visto e compreso Il funzionamento del ponte a
SCR, passlamo ora al secondo awolqlmento dsl
trasformatore Tt. quello cioè dei 121) volt. Ouesta
tensione, come vedesl in flg. 1. viene raddrlzzata
da un'ponte a diodi da 250 volt 1 amper (RSI) e,
senza essere livellata, viene impiegata per allmen~
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tare tutto ll circuito transistorlzzeto composto da
TR2-Tfl3 e del transistor unigiunzlone. '

il motivo che ci Induce ad impiegare una ten-
sione pulsante a frequenza di rete anziché una
tensione continua è facilmente intuibile. Infatti la
tensione pulsante serve per sincronizzare gli im-
pulsi dell'unlglunzione con la frequenza di rete. in
modo da poter eccitare i diodi SCR quando questi
iniziano a raddrlzzare le semionde negativa. Sfa-
sando la frequenza della unigiunzlone rispetto a
quella di raddrlzzamento del diodi SCR. noi poa-
siamo far variare la conduzione del ponte reddriz-
zatora quando le semionde della tensione alternata
si trovano sul valore dl 20-18-15-10-6 volt. ed otte-
nere perciù in uscita tale tensione.

La tensione pulsante del 120 volt, alimenta. tro-
mlte le resistenze m ed R11 direttamente la -haso
1 - del transistor unlglunzlone, mentre per alimen-
tare Il transistor TRl a TRZ, tale tensione viene
stabilizzata da una tensione di 21 volt circa dal
diodo zener DZ1 da 12 watt.

Per la base di TRi, che deve fomircl la tensione
di riferimento. tale tensione viene nuovamente _
stabilizzata ad un valore di 5.6 volt dal diodo zener
D22.

Per inviare gli impulsi del transistor unlgiunzlo-
ne al due SCR. si impiega. come vedremo nella
descrizione dello schema pratico, un piccolo anel-
lo in ferroxcube (o un piccolo trasformatore ed
olla) sul quale verranno awolte 3-4 spire per
l'awoiglmento collegato all'uniglunzlone e altri
due awulgimenti sempre di 3-4 spire per il colle-
gamento tra catodo e gate del due SCR.

Il term SCR (SCM) che troviamo incluso nel
circuito a quello impiegato per la protezione con-
tro i aovraccarlchi. Oui vorremmo precisare che
sovraccarico non significa contro l cortocircuitl.
per ll quale consigliamo invece di applicare. in
serie al terminale positivo, un fuelbile da 10 arn-
per. Comunque per momentanel cortocircultl
i'alimentatore risulta adeguatamente protetto. pe~
ro se ll cortocircuito si prolungasse per un certo
lasso di tempo l diodi SCRi e SCM potrebbero
rimanere danneggiati.

il funzionamento del circuito dl protezione del
sovraccarlchl è facilmente comprensibile. ll com-
mutatore Si inserisce In serie al terminale nega-
tivo dl utilizzazione una resistenza (Ri2-R13-R14)
dl valore prestabilito. Quando la corrente supera
un determinato amperagglo. al capi della resisten-
za inserita si ottiene una differenza di potenziale
che potremo valutare sull'ordlne dei 050.8 volt.
Poiché I'SCR3 e collegato con Il cetodo prima della
resistenza iimitatrice (RiZ-Ri3-R14] e con ii gate
dopo tale resistenza. quando avremo questa ten-
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slone sara presente, eccltera Il gate mettendo In
conduzione I'SCRJ. In queste condizioni le tensio-
ne positiva presente sull'emettltore dell'unlglun-
zione, tramite ll diodo DSG. viene cortocircuita a
masse. mancando all'unlglunzione tale tensione.
cessera l'osclllazlone e quindi l'eecitazlone al
diodi SCRt e SCRZ e verrà quindi bloccata l'ero-
gazlone della tensione.

Nello stesso istante la lampadina el neon LN2
applicata sul 120 volt del ponte HSi sl eooenderà
lndlcendoci che esiste un sovraccarico. Per ripor-
tare Immediatamente i'alimentatore ln condizioni
normali sara sufficiente cortocircultare con un pul-
sante l'anodo ed ll catodo dì SCR3. Poiché l'SCl'i3
viene alimentato In corrente pulsante. automatica-
mente appena Il condensatore 66 si e scaricato,
l'alimentatore nuovamente si riporterà nelle con›
dizioni usuali dopo un certo lasso di tempo, an-
che senza plglsre ll pulsante e se esisterà anoora
ll sovraccarico I'SCRJ ritornerà a innescersl.

l diodi DS4 e DSS applicati tra gate e massa del
diodo SCR3 vengono impiegati come zener da 1.5
volt. Infatti la caduta di tensione di un diodo al
silicio sl aggira in linea dl massima sui 0,7: appli-
candone quindi due in serie questi sl comportano
come uno zener in grado di scaricare a massa
qualsiasi tensione ehe superi il valore di 1.4-15
volt. Questi due diodi servono perciò come prote-
zione per il gate di SCR3.

HEALIHAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl queso montaggio non
presenta nessuna difficolta, dobbiamo solo far

poi. 456

presente al lettore che per ottenere un'a erogazio-
ne dl 10 amper i fill di collegamento debbono
essere scelti del diametro di 2.5 mm (si possono
collegare anche due fill in parallelo del diametro
dl 1,5 mm). Riteniamo doverosa questa preciso-
zione in quanto. molti lettori, e lo abbiamo visto
nei montaggi Inviati per la riparazione. impiegano
del normale filo da 050,6 mm di diametro per
collegamenti da 3-4 amper,

lmpiegando filo di rame dl sezione inadeguata.
si hanno delle cadute di tensione anche notevoli.
quindi in uscite la tensione non può piú rieultere
stabilizzata e il filo si surriscalda notevolmente,
bruciando cosi i'lsolsnte.

Se desideriamo sfmttere l'alimentatore per il
massimo valore di 10 amper, nel trasformatore di
alimentazione il filo del 25 volt dovra risultare
sempre di 2.5 mm; per amperaggi inferiori si puo
Implegare filo da 2 mm o da 1.6 mm ecc. Lo
potenza dei trasformatore dovrà aggirarsi sul 280
watt. un trasformatore cioè dl dimensioni abba~
stanza rilevanti.

Facciamo presente che questo alimentatore puo
essere realizzato anche per ottenere tensioni ste
bllizzato superiori ai 25 volt, ad esempio 50-60
volt. ma ricordatevi che se sl desiderano 10 emper
occorre un trasformatore da mezzo kilowatt e piú:
comunque un alimentatore di tale potenza potreb-
be eervire in campo Industriale, ma difficilmente
per uso dilettantistico. Se vi limitate a corrente di
4-5 amper per una tensione di 5|] volt può risul-
tare sufficiente un 200 watt.

ll circuito stampato che vediamo riportato e
grandezza naturale In fig. 2 serve per ricevere

Fig. Z Circuito atnmpato
a grandezza naturale del
circuito LX3 necessario
alla realizzazione dell'ali-
montatore stabilizzato a
diodi SCR.
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tutto lo stadio amplificatore di errore. s Il penerc
tore dl lmpulai. Tutti gli altri componenti. come
resistenze a filo dl alto wattaggio, Impedenza
di BF Zi e ZZ, diodo zener da iii watt. diodi rad-
drlzzatorl e SCR. verranno flssatl internamente al
moblle metallico nella positions piú idonea.

Nell'effettuare li montaggio esistono due com-
ponenti, che se non disposti in modo adeguato
possono lar insorgere degli Inconvenienti. e cioe
le impedenze di BF Zi e 22. intanto vi diremo che
queste impedenza possono essere realizzate. av-
volgendo 30-40 spire (Il numero delle spire non e
critico) con filo da 2.4 mm (oppure 2 mm o mano
ae non si desidera In uscita la corrente di lil
amper) sopra a del nuclei In ferroxcube ed olll
del diametro di 40 mm oppure su spessori di fer-
rocube, o ancore su nuclei In lamierino da 30 watt
(montati con un po' di ltraferro). Oueste due Im-
pedenza debbono risultare distanziate tra loro
o poste a 45° ln modo cite non ai lnfluenzlno vl-
oendevolmente. diversamente la tensione In uscita
non risulterà stabile ma oscillera da un mlnlmo ad
massimo. Regolato ad esempio au 15 volt notere-
mo che la tensione in uscita oscillare da 12 a Il
volt ln continuità. Se notate questo Inconveniente
ricordatevi che cio e causato delle due Impedenza
che sl influenzano tra di loro.

E sufficiente infatti allontanarle che il difetto-
sparire s le tensione In uscita risulterà costante e
perfettamente stabile.

i due diodi raddrlzzatorl DSi e 082 debbono
essere scelti da 100 volt levoro e da 20 amper.

Noi abbiamo Impiegato per l nostri prototipi dei
dlodl 21PT20 le cui forma e visibile nel disegno
pratico. Consigliamo di applicare questi diodi
su alette di raffreddamento per poter dissipare Il
calore generato. quando si sottoporre i'allmenta-
tore ai suo massimo carico. l diodi SCR potranno
essere fissati sul metallo del contenitore. ricor-
dandosl di lsolarli con le apposite mlche s ron-
delle Isolanti.

Prima dl collegare | flll al diodi SCR, controllate
che questi risultino ben Isolati. perche se cio non
fosse. si potrebbero fondere l pledlnl del diodi
stessi. Lo stesso dlcasl per II diodo SCRS. Se fie-
eererno il diodo zener da IO watt al metallo della
scatola sere necessario interporre un isolante in
mica, diversamente lo potremo fissare su una
equadretta di alluminio. e lsolare pol questa dalla
massa comune. cioe dalla scatola.

ii commutatore rotatlvo Sl. cioe quello relativo
alla limitazione della corrente di uscita. deve esse-
re acelto con contatti adatti a sopportare ill am-
per. Poiché non sempre e possibile reperire in
commercio un tale componente. consigliamo il

PII- m

cme: mi

Flg. I Dlepoelllone del hfmlnall del dlofl
80|! lmpleptl per questa realinuione.

t a: `
I, i

Flg. I Per ll translator unlglunzlona l tanni-
nell H-E-l'i sono disposti nella zoccolo oo-
lne vedesl In questa figura [terminali visti
dal lato che tuorleecone dal baeeo del
W).

lettore di lasciare Inserita In serie le resistenza
da 0.47 ohm In modo che l'allrnentatore sia pre-
disposto per un massimo di i emper. poi con due
comuni deviatorl a levetta che riescono a soppor-
tare 10-15 amper. inserire in parallelo une secon-
da resistenza da 0.41 ohm e una resistenza da
0,05 ohm in modo da ottenere il valore @mico de-
siderato.

TAM'I'UM E MESSA A PUNTO ECC.

Come gli precisato. il residuo dl alternata di
tale alimentatore e alquanto elevato. risultando dl
0.07 a minimo carico per regglungere circa 1,5 volt
con un ca'rico di 10 amper.

Volendoio limitare è possibile aggiungere in
serie' a quelle gia preesistenti un'altra Impedenza
dI BF, identica cioe a Zi e Z2, rlcordandosl sempre
che una non deve influenzare I'altra.

Come gli accennato, ae desideriamo ottenere
delle correnti in uscita maggiori a quelle da noi
Indicata. cioe 30-50 amper. anziche soli 10 smper
e sufficiente sostituire soltanto I diodi Dsi e
DSZ e SCR! e SCM con altri In grado dl erogare
questa corrente.



Per ottenere un aumento della tensione stabiliz-
zata. oltre che modificare l'awolgimento seconda-
rio del trasformatore Ti. occorrere anche variare
Il valore del potenziometro a filo R18 che da
LOM-2.500 ohm dovre essere portato a 4.700 ohm.
Logicamente anche i condensatori elettrolitici C1
e (24 dovranno essere scelti per una tensione di
lavoro maggiore risultando maggiore la tensione
raddrlzzata.

Terminato ii montaggio sara necessario regolare
l trimmer Rl-RS-RIS per poter mettere I'alimenta-
tore in condizioni di massimo rendimento.

Il trimmer R19 serve esclusivamente per regola-
re Il 'massimo delia tensione che desideriamo ot-
tenere In uscita. Ouindl ammettendo che il secon-
dario del trasformatore risulti da 25 volt regole-
remo R19 per ottenere un massimo dl 25 volt, In
quanto anche se a vuoto sarebbe possibile una
regolazione per 28-29 volt In uscita. applicando un
carico le tensione scenderebbe subito al valore
minimo di 24-25 volt.

Anche II trimmer Rl'va regolato una volta per
sempre per ottenere la massima linearità deil'all-
montatore. Cio per evitare che ad esempio rego-
Iando il potenziometro R18 dal minimo al massimo.
si presentino del punti nei quali la tensione in
uscita, anziché scendere o salire gradualmente.
abbia degli scatti. In altre parole si potrebbe rego-
lare questo trimmer in modo che applicando un
carico. ad esempio di 25 volt, la tensione rimanga
perfettamente stabilizzata. e al minimo Invece sl
abbia una cattiva stabilizzazione o viceversa. Nor-
malmente il valore piú idoneo si aggira su i me-
gaohm cioè il cursore del trimmer a metà corea.

II trimmer R9 serve per regolare la reazione
dell'amplificatore dl errore e va regolato in modo
ch quando sl applica un carico di qualche amper.
ia tensione In uscita rimanga costante e non tenda
a salire. ln pratica dovremo applicare sul terminali

di uscita un carico da 0,5 ohm 10-15 watt, control-
lando che quando questo viene inserito. la tensio-
ne anziche rimanere costante non aumenti dl quel-
che volt. infatti conetaterete che a differenza de-
gli alimentatori standard, In cui normalmente la
tensione tende sempre a dimlnulre In presenza
dei carico. ee li trimmer R9 non e regolato nella
sua giusta posizione la tensione può salire anche
dl 2-3 volt. e o vuoto puo dimlnulre.

Pertanto, se cio awiene. regoleremo questo
vtrimmer ln modo da ridurre questo aumento ad
esempio da 3 a 2 volt, poi da 2 a 1 ed infine da
1 o ii. facendo cioe in modo che, applicando ll
carico, la tensione rimanga perfettamente costui-
te sul valore iniziale.

Le operazioni qui sopra Indicata sono dl estrema
facilita. come del resto potra constatare lo stesso
lettore. a montaggio ultimato.

COMPONENTI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE
. Parte del componenti necessari alla realizzazio-
ne dl questo progetto non sono dl facile reperi-
bilità, riteniamo far cosa gradita al lettore Indi-
cando | prezzi della scatola montaggio completa e
quello relativo al trasformatore dl alimentazione
fatto awolgere espressamente per poter rendere
attuablle in pratica questo progetto.
- Circuito stampato LX3 . L m
- Trasformatore LX3 da 280 watt . L. 6.000
_- Scatola di montaggio completa dI circuito

stampato. trasformatore nuclei In ferroscube
per Zi-ZZ-TZ, transistor unigiunzlonel diodi
SCR. diodi zener, diodi raddrizzetori da 10-20
amper, lampadina ai neon [escluso mobile)

L. IMM
Le spese di spedizione per questa scatola dl mon-
taggio ammontano a L. 600 per pagamento anti~
clpato e L. 1.000 per Il contrassegno.

ABBONARSI? E FACILISSIMO
Prendi un veglie postale. acrlvl chiaramente ll tuo
indirizzo. versa al plú vlclno ulflclo postale la lom-
nu di I.. 5.500 lire. e riceverai direttamente a casa
i! numeri della rivilta. Il tuo abbonamento cioe
non scadrà a fina anno ma quando avrai ricevuto
il dodicesimo numero.
Cosi facendo non perderai nessun numero. (dlfl'i-
cilmente dopo potrai reperirli anche pagandoli Il
doppio) e riceverai GRATUITAMENTE a flna gerlralo
1m un utlllaelmo regale per II tuo laboratorio aelm
pagare nessun supplemento di presso.
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Se avete qualche problema tecnico che non riuscite l risolvere. po-
tete approfittare di questo servizio dl consulenze. che la rlvlslav mette
a disposizione di ogni lettore.
Per motivi facilmente comprensibili. non i possibile fornire ei lettori
schemi pratici o disegni di circuito stampato per ogni schema elettrico
presentato.

l LETTORI Cl CHIEDONO
Sig. ZACCARINI ALBERTO - Milano Marittima (HA)

VI acrlvc per due motivi; il primo e per ringra›
zlarvl nel piú profondo del cuore per avere salvato
Il mll macchina. Il secondo per chiedervi un consi-
glio tecnico. Devo preclsarvl che da due meal circa
avevo acquistato una Giulia 1.300 e appena è uscito
il vostro numero dove e apparso I'antlfurtol I'ho eu-
hlto reallzzato ed installato nella mia auto.

Durante le ferie` mi sono fermato a dormire una
notte e Roma. nella zona dl Montesacro. e quella sere
stessa. verso le 3 del mattino. Il portiere dell'alhergo
ml ha svegliato avvisendomi che avevo l'antlfurto In
alone. Sceso in strada. ho trovato le portiera aperte
con la serratura manomessa. L'antifurto ha quindi
svolto in modo efficace e subito la aua azione.

Se non Io aveael Inetallato forse avrei dovuto rl-
tomare delle ferle In treno. Invece il danno al e limi-
tato alla sola serratura. Oulndl per questo ve ne
sono riconoscente.

Parlando dl questa disavventure a Ileto fine, con
alcuni mlei amici, mi sono trovato a dover realizzare
per custom. diversi antifurto, e a questa punto ml
cono trovato nella strana condizlone che su quattro
montaggi da me realizzati tre funxlonano regolarmente
bene come Il mio; Il quarto` pur essendo realizzato
come gli altri funziona in modo imperfetto; cioe ao
pena ai apre la portiera I'allarme scatta immediata-
mente` anche variando i valori dei componenti Il tem
po non varie. Ho controllate SCR, translator. unlgíun-
zione e tutti sono perfetti. Coen devo fare per farlo
funzionare come gli altri?

H. Noi come Lel, siamo veramente contanti per la
mancata sparizione della aua auto, sapendo che que-
eto ai è potuto avverara grazie ad uno dei nostri.
progetti apparsi su Nuova Elettronica. Non ci difun<
ghlamo su questo argomento e cl limitiamo a precl-
aere che Lel è fortunato. pensi che se questa pro-
getto fosse uscito solo questo maso. Lai non avrebbe
più la `sua autovettura; passiamo ora al suo problema.

Constatato che su cinque progetti (abbiamo con-
tato anche il suo) quattro Le Iunzionano bene e uno
no, poniamo aublto affermarLe che Il diletto risiede
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nei diodi SCR. In pratica r' diodi SCR da Lei montati
possono essere efficienti, ma a causa delle tolleranze
di costruzione non tutti presentano f'identice sensi-
bilità sul gate, ln questi casi occorre varia/a qualche
valore di resistenza `sul circuito, noi consigliamo a
Lei e e tutti quei lettori che si trovaeaero ln questi
Irangenti dl approntare le seguenti modifiche:
i] provare ed aumentare il valore della rec/stenza

RE portandolo da 220 ohm a 470 ohm.
2] ridurre il valore di H9 portandolo da 470 ohm a

220 ohm.
In qualche circuito. dove l'SCR avesse difficoltà e

lnneecarsl, il difetto puo essere causato dal tremi-
ator unigiunzlone TRI con non oscilla, In oueetl cui
e sufficiente ridurre il valore delle resistenza iii por-
tando/a da 390.000 ohm a 220.000 ohm o 100.000 ohm
aumentando pero la capacità del condensatore elet-
tmlitico Ci a 22 o :i: mF per aumentare il tempo
di acattot

Sig. LEO DE GESAIIS - 'laure
In poeeeaeo dl due fat ZNSBiS ho tentato, aenu

ill = 1 meg-ohm
R2 = 2.2 meglohm
RS = 2.2 megeohm
R4 = 2,2 megeohm
R5 = 10 meqeohm
R6 = 220.000 ohm
R1 = 6.800 ollln
RB = 22.000 ohm
RS = 6.000 ohm
R10 = 580 ohm
R11 = 600 ohm
MZ = 2204130 ohm
i113 = 1.200 ohm
im = um ohm pot-worm
ci = 100 mF eletti ZSWII
FT1 = FEI' ZNBIIS
H2 = FET INSMS
MA = Strumento de 50 micrnAmpero Le.



elcun rleultato. dl reailnere un piccolo volflnetro e-
lettronico per poter aumentare le prestazioni dei mio
tester ICE.

Debbo conleuarvl che ho gli provam schemi pre-
ei un po' qui e un po' Il. però o montaggio ultimato.
la sensibilità anziche migllernre. peggiorave. Pouo
leelcurarvi che I let erlrvo efllcienfleeimi

Poiché tutti gli lschemi da vol presentati, e da me
monml hanno sempre funzionato. con mia grunde
eoddlllazione. mi rivolgo e vol pregandovl di aiutar-
ml e rieolvere questo problem.. Ho gli viste su un
numero della riviste un voarro voiunetro. ma quem
Impiego due trnnelmm che vorrei. ao folee poni-
bn.. non Imìnøgm.

R. Se e certo. come dice, che I auol le! elena elli-
clentl. fell/:xl lo echeml che oul "produciamo e poo-
elorno ueicurerLe che. I montaggio ultimato, Le! l-
vra un voltmerro elettronico che funziona.

Le tensione dl allmenrazlone deve risultare dl 10
volt, e per egevolarl.. La -indlchllmo le Iena/on! che
debbono rleulrlre sulle vario pmi del clmuito. Le

TIIIII:
OmuimherleeoerneehernlLllli.
connienza herria con eehernleloflri-
eoL1-000.
Agllùbonefleoonueeomomdei
SO'hluipreflllndlflfl.

consulenza tecnica

tensionl sono mlaume quando lo strumento è azze-
rm.

LI rumena interna dI quello circuito el ogølre sul
5 meglohm, la aenalbllltù mln/ma rllulra dl 1.5 volt
Ionda rule. Par ottenere porme auppiemenierl :I
dovranno aggiungere, come vedeol nel disegno. del
rrlmmer da 2.2 e megmhmY che andranno un!! epo-
rlmentalmeme, per ottenere un fondo aclle con Il
lenaløne dealderete od esempio 1,54530.

Per oflenere portata auperlore url sufficiente no-
Iluara partner! analoghi e reøollrl In modo da orro-
nele sul cursore del trimmer gll 1.5 volt muelml rl~
chlull per il fondo aula.

La reamenu RI aerve per IIneelzlre I'eecuralone
della lancetta della :frumento In bue allo sul een-
:Iblllta e ella aua fealflenu interne.

Normalmente per uno strumento dl 50 mlcroamper,
la reamerrxa R0 dovri 'hu/tere da 22.000 ohm. con
uno :frumento dl 500 mlcroamper fondo aclll. do-
vurno Invece lmplegare 2200 ohm: con un elmmemo
:le 1 rnllllomper. Io reelnenu dovri rlaulrare da 1.000
ohm. II pounzlamflm R14 à neceuarlo per azzerlrl
lo ein/mento.

IlêOtT
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Il'. FERIAINI Glenhoio - Irene (Il)
D. Seguendo le Vs. rivisto ho loquleuto uns certo
prltlce nel contetori digitali. tento che realizzo in
proprio per industrie del luogo. contatori. contese-
condi. ecc.

Fino sd oggi tutto e funzionato eiie perfezione. se~
nonche, ultimamente ho acquistato del divisori (cioe
SN7490) ultreveloci che inseriti nel circuito anziche
effettuare un conteggio regolare, saltano nelle nixie
diversi numeri (cioe ds 1 si passe e 6. pol 1 qulndl
seem lo D ecco) sem una sequenza ben determi-
MU.

Mettendo nel circuito un SN1490 normale, Invece li
conteggio ritorno regoiero4

Ore mi resta Ii dubbio che gli Integrati lcquimti
risultino difettosi. oppure che questi abbiano un coi-
iegemento diverso che non conosco.

Poiché ns ho acquistati circa 200. pogendeli lnchs
un prezzo superiore oi normeil vorrei da Vol. un con-
llgllo onde poterli Impiegore, preclsandoml pure le
ie connessioni debbono risultare diverse dal normell.
R. Le connessioni del SN7I90N veloci. cioe adatti I
conteggi superiori e 100 nenosecondl (quindi e con-
teggi per lrequenze superiori al 25 Mhz fino I 50
Mhz) hanno le identiche connessioni del SN7490 nor-

meli, cioe quelli edettl u funzionare lino ed un mls-
simo .il 15-20 Mhz. `

L'unlca dlllersnze che ll contraddistingue e il prez-
zo e Il funzionamento.

Inlsttl [mp/agendo decedi velociY e necessario Idat-
tare particolari accorgimenti In quanto, se il segnale
In entrata non risulta perfetto (onde quadre con
Irontl dl solita e discese ben nitidi), l'Integrato rie-
sce a conteggiato ogni piccole imperlezione, dendo
luogo e conteggi Irregolari come swiene nel suo
C380.

Se non he necessità di contare Impulsi velocissi-
mi', Le consigliamo di ripiegare sulle decedi nor/nell,
utilizzando queste veloci per apparecchiature specie-
liY ed esempio Iraquenzlmetri per letture superiori ai
20 Mhz. Poiché non ci he indicato. dove e come
impiega questi integrati, nel caso volesse necessa-
riamente Implegerli, dobbiamo enticiperLe, che risul-
re assolutamente indispensabile, ler precedere alla
SOLA prime decade di conteggio del circuito un
-trigger di Schmitt ~, per -puIlre- gli impulsi ln
entrate.
l In pratico è necessario impiegare un integrato SN
7413 (e un Integrato composto do due trigger di
Schmitt) costruito appunto per pilotlre la prima de

EIHIÃTA
'›

l,l VOLT

SNiüflfl
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cede di conteggio di qualsiasi apparecchiatura digi-
tele. Poiché queeto Integrato possiede due trigger
di SchmittY una lo [essere inutilizzeto.

Lo schema per collegare questo integrato è visi-
bile in ligure (ripetiamo che questo Integrato serve
solo per le prima decade SN74901. il segnale in en-
trate verrà applicato ei piedino 10 e prelevato dal
piedino n. 9A

Se impiega questo trigger per realizzare dei con-
tetempo. anziche Implegare l 50 hertz della rete, po-
trù duplicare la lrequenza e portarle a 100 Hz, im-
plegendo Il circuito che presentiamo. Clae' ai secon-
dario di un trasformatore de 6-8 volt, sl dovrà coi/e-
gare un ponte di diodi (dl qualsiasi tipo), el cui e¬
stremi è posto un trimmer de 104000 ohb e regole/na
II cursore In modo da ottenere ln ueclie une teneio-
ne di circe 4 volt che andre 'pp/[cute ei piedino 10
del/'integrato SN7413.

HHMPIJFICATOIE EDUALIZZATO Pill TESTINE'
DI LETTURA DI NASTRO MAGNETICO

Sig. Vlllelle Aldo - Munn
Sono In poeeeuc dl un empllilcetore nereofonico

da 15 watt per canele che preeentn ell'lnqreuo une
eenelblllte dl clrce m0 mv.. mentre l'lmpedenze i
adatta ad una teetlne plezoelettrlce. Ultlmemente pol
ml e stato regalato unt vecchlo regletratore a cu-
eette col circuito elettronico ueolutemente inser-
vibile ma delle meccanica ottimamente funzlcnente.
ooel che ho avuto i'ldee dl Implegere tele apperec-
chio col mio etereu. Naturalmente occorre lnterpor-
re un preampllflcatnre equallnetu che poeeibllmente
Impieghi le medesime ellmentnzlune dell'lmpllflu-
tore, il clrcuito dovrebbe possedere le epeclllche
dell'eiu fedeltà e non essere eccessivamente com-
pllcato. '

Attendendo llducloeo la Voetrl rlepoetn vl porgo
le mle più sincere congretululonl. Ritengo infetti
che Nuova Elettrcnlcn lle ll mlgllor rlvlete attual-
mente eeletente In ltelle.

Comincio coi ringraziaria per le parole di :time
che ha trovato nei nostri confronti e puellmo au-
blio e soddisiare ie sue richleate certi che gli schemi
che ie Intereeeeno nun mancheranno dl utllltl pure
per gli altri lettori.

in ligure v'e lo schema del preemplillcetore
Hl-Fi per testine dl letture per nutro magnetico.

w 'IM °
I' IMI

2 700 ohm
10.000 ohm
680 ohm
2.100 ohm
27.000 ohm
1.000 ohm
380 000 ohm
G HOO Ohm

2211.0110 ohm
27.000 Ohm
47.000 ohm
1.500 ohm
210.006 ohm
560 ohm
411100 ohm
Hi!) 000 ohm

.1:2

im
ms
ius
81

15|] 000 ohm
vedi articolo
100.q ohm pumu.

5 micruF. 12V
5 mlcvoF. 12V
100 microF. 12V
Lsun pi
47 nnn pF

12 ooo pr
250 nllcroF. ISV
microF. 12 V
80103 '“
53109
BCIIJQo:

ci
CS
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il circuito e composto da tra atadl in cascata aqui-
papoiati con transistor: planarl al silicio del tipo a
bauo rumore debitamente controreazionatl, onde
oomponura le curva dI risposta della testina La
tensione dI alimentazione va da 10 a 50 V., l'Impon
tante e che sul collettori dI TRI, 1112, Tila, siano pre-
eentl Ie tensioni lndlcate sullo achema.

Per ottener clr) occorre variare Il valore della re-
alatenza MI. La cose mlgllore da lare e a parer
noetro aoatituire la Rie con un trimmer da 5 o
10.000 ohm e partendo dal valore maaaimo nrntarlo
lentamente lino ad ottenere I valori indicati dI ten~
lione, indI misurare e costituire il trimmer con la
reelatenza di valore più prossimo. Il trimmer 1110
permette di doaare Il livello del segnale d'uaoita
onda edattarlo alla eenslbllltl del varI amplllloatori
finali. Molto Importante e che i collegamenti che dal
preampllflcetore vanno alla testina ed all'ampllllce-
lore di potenza, siano allettuatl con cavetto scher-
rneto dI buona qual/ie.

Dovendoel manlleatare, a causa dI un cablaggio
non troppo ordinato delle autoaclllazlonl, le eonel~
plllrm dI collegare tra bosa e collettore dl uno o più.
tranemor un.ploeolo condensatore da 15-2247-100 pf.

ERRATA OORRIGE
E CONSIGLI RELATIVI AI PROGETI'I
APPÀRSI SUI NUMERI PHECEDEN'H

Questa rubrica. nata con funzioni ben precise.
al mette ai servizio del lettori per owlara ed
eventuali errori di stampe. ed errori dl montaggio
o per suggerire consigli tecnici a tutti coloro che
ne faranno richieste.

Gli errori tipografia! per fortune non sono molto
frequenti ma. quando sl presentano. provocano.
specialmente tra l lettori alle prime armi. degli
Inconvenienti dl una carta gravità per cui succe-
de che un circuito. da noi opportunamente pro-
vato a presentato con le dovute garanzie dl fun-
zionamento. può anche non funzionare.

Degli errori dl montaggio non siamo response
bill. ma e comunque doveroso dare una mano
a quegli emlcl [e I nostri lettori sono. prima di
tutto. nostri amici) che commettono qualche gre-
ve errore nei collegamento dl un transistor. dl un
diodo o dl un condensatore ecc.

Abbiamo voluto completare questa rubrica pren-
dendo ln esame anche I varl quesiti relativi al
nostri progetti. guesltl che l lettori cl pongono
dl' volta In volta e che riguardano soprattutto
I'intarscamhiahllitù del componenti: i lettori tro-
veranno, au questa rubrica, la deblte risposte in
modo da apportare ia opportuna modlfiche al loro
montaggi.

ln guasto modo anche Il metro ..Ufficio Con-
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aulenze- troverà giovamento e potra dedicare
tutto ll suo tempo alle valanghe dl posta che al
accumulano ogni giorno dl plú.

CONTAGIRI DIGITALE - presentato aul numero 24

Peg. 325 - Nell'elenco componenti eaiste un
errore relativo alla resistenze R12 che deve esse-
re da e! ohm amiche da 820 come indicato.
Qualche lettore ci ha scritto per dirci che | numeri
del contagiri non rimangono fermi, oppure per
informarci che non ai riesce ad azzerare mal Il
conteggio. La presenza di questo lnconvenlente
è dovuta al fatto che la resistenza Hi 1, `p_er la
sua tolleranza. supera ll valore richiesto. Questo
inconveniente sl elimina con eatrema facilita
adottando. per R11. un valore di 100 ohm. anzi-
che di 150 ohm.

Pag. m - Appare sullo achema pratico di mon-
teggìo una resistenza, Indicata con ia algle 011.
per la quale non viene Indiceto ll valore relativo
[resistenza che serve per accendere li puntino
nella níxie delle migliaia). Questa resistenza non
e critica, per cul al possono usare valori da 4100-
3300-5600 ed anche 10000 ohm. Sempre sul pro
getto relativo al contagiri. vi sono alcuni lettori
che ci scrivono che le nlxle sl illuminano tanto
debolmente da non dare la possibilita di leggere
distintamente i numeri che non appaiono. Tale
anomalia e causata esclusivamente dei transistor
TRi e TR2 (vedi pag. 331) del convertitore CC/AC
che hanno un - beta - troppo basso. Le modifiche
che qui consigliamo per riportare In condizione
normale di funzionamento II convertitore. vanno
eseguite SOLTANTO SE. dopo aver montato il
convertitore con l dati Indicatl sulla rivista, il
lettore constatesse che le nlxle non al accendono.

1.- Ridurre il valore delle resistenze Ri-HB
da 47 a 22 ohm.

2À - Nel caso non al ottenesae alcun risultato
con la prima modifica, si puó ridurre il valore
di RZ-RJ portandolo da 2300 a 2200 o a 1000 ohm.

ALIMENTATOIIÈ STAlllTO IN ALTERNATA
presentato sul numero 24

Nella lista componenti le resistenze Hit-RG ap- .
paiono con i'lndlcezlone a translator -: e owio che
la denominazione giusta e «trimmer ›, come del
resto appare hen vlslhlle sia nello achema elettri-
co che pratico. Nella llsta componenti manca in-
vece il valore del diodo zener DZi che deve esse-
re da 27 volt 1 watt.



OTTIMO HEAMPUFIOATORE Ill-Fl
apparso sul numero 24

hg. 362 - Nella lista componenti 01-012 appa-_
lono indicati con la scritta 100 pF mentre. control-
lando lo schema elettrico e pratico. è Intuibile
che questi due componenti sono due condensatori
elettrolitlci: I 100 pF vanno quindi corretti In
100 mF-elottrollcl 15 voli.

Qualche lettore ci ha scritto. relativamente a
tale progettol che adottando per 612 un conden-
satore da 50 mF anziche da 100 mF si ottiene
una riproduzione migliore per pick-up magnetici.
Chl volesse fare questa semplice prova potrà
effettuarla: la qualità dl riproduzione e un fattore
molto soggettivo, dlremmo quasi personale, come
personali sono i gusti del lettori: c'å chi prefe-
risce un suono con eccesso dl acutl. chi lo prefe-
risce con prevalenza di bassi ecc.

SPINTEHOGENO A TMNSISTOII '
presentato sul numero 23

v hg. m - Alcuni lettori che hanno reellzzeto
questo progetto sostituendo Il translator unlglun-
zione con altri similari. cl hanno scritto che. ruo-
tando ilno ed un estremo Il potenziometro H2
(pag. 244, tig. I) da 50.000 ohm. ll generatore
cessa dl funzionare: ci hanno percio pregato di
aiutarli ad eliminare questo inconveniente. In mo-
do da sfruttare al completo le escursione totale
del potenziometro. Se questo Ineonveniente si
tosse manifestato anche nel vostro montaggio.
ecco la soluzione per eliminarlo.

1.- Sostituire le resistenza R1 da 3.300 ohm
con una da 10.000 ohm.

2. - Per poter nuovamente coprire la gemme
di frequenze necessaria per ottenere, sulla prima
portata, con I'esourzione del potenziometro. le
frequenze da 30 a 390 Hz, e sulla seconde por-
tata la frequenza da 90 a 1.000 Hz e necessario
modificare la capacità del condensatori Ci e CZ
che dovranno risultare da 270.000 pF (In luogo
di 1 rnF) o da 68.000 pF (In luogo di 330.000 pFl.

LA KlT-COMPLET ELETTRONICA PRESENTA L'« A R | E s -

*lil ill il lil il lil l-llllfiu

I

lllllllllllllllllllllllllllllll

i"

ORGANO ELETTRONICO SEMIIDOFESSIONALE IN SCATOLA DI MONTAGGIO:

_ Tastiera passo pianoforte.
- 49 note da D0 a D0
_ 3 registri: Flute Stringl, Vlbreto.
-- Altoparlante da 160 mm. di diametro.
- Amplificatore da 10W musicali.
_ Manuele dl 10 pagine e 7 tavole luorl testo con disegni dl montaggio ln scale 1:1.
Prezzo L. 45.000-l-speee postali.
Spedizione ln contrassegno,

KlT-COMPLET, Via G. Garibaldi.15-40055 Castenaso (Bologna)

Plo- 411



Tutti I Muri :ho hInno nocIulìà dl Iiioltulro
ambi. vondlu. o ricom ril trlIiI vIrlo. p0-
ìrlnno IvIIrII di hle rubrica. LI Inurzioni sono
compluhmnnta gmuile. Non nono accenni In-
nunni di urmon commerciali. LI rlIrI non Il
"sumo nauunl rIIponsIhilitì Iu quI Ii cow
«Italiane cho devono sorgere tra le pmi into-
rIIutI o sul contenuto dei tuto. Gli abbonati
porrlnnn qfruIrI dl quIIII rubrica sona nos-
Iunl limiuzione di lulu. l lettori non Ibbonatl.
dovrInno limitare i loro annunci I solo 35 pIroie.
Indirizzo escluso.

Q sTUDENTE nmmbb. per .equina umlcunmmnri
I wmvonenrl vnri Inuuvl o umll.
Sig. NUNNARI GIUSEM - VII Tilløllll. 21 - CATANIA.

Q VENDO 1 nInri icrn. 0.! Il In.) doppII modo,
con lnciIo nam d'inglm .Wonil In IIII- nm
L. 12m pIr L tm.
Sig. ROMANO ANGELO ~ Vil VllIIdl di Vlfmfl. I -
BIELLA (VC).

Q URGENTE blooqno dl dInIna vIndfl: 1:01aq luci
plicindoliøho nuovo InIl unto. 8 unlll IndIrndInti
pIr eomplIIIIvl 1000 W Mplm di pnu comandi
mmm lucl lmlpmknfl In .Imma møblin. L. som
mi". Amulifleltnn 15+I5 W num cun mi»
piliiurun .una I Imogmu coraIIn dl mmmlll
(puzzo di cono L. 12000). 2 Irnpiliicmri 15 W :II-
Ieuno nwnml L. 0300 I'uno I II noppiI nlItivI dl
2 IlmviInrl pIr unIII woohr Mom prIm d
m L. Il”.
sli. GONTRINI ENZO - VII lhlil - 3m ARCO ITN).
.mmmkodiomrludlillsmllmø
Ddr-.IndunuunmrillLOIdnmiuvl
EiInrunieI- In unibio rIII n. 1 ILIIII rlvim.
SI'. TARSIA ALFREW - VII F. DI SM.. a -
NAPOLI.

Q CEDO bInIrII Elothonlu nomu uma Cam.
pm In OIIpponI L mm; i! hmpi InIIeolIbiIl.
rlqolmrl iII vniocitl. tono. volurnI. vIrIIMI dl hm-
pn. Indiana dal unum. ml. n ml. I L uomo.
Ennino hmI II ofhm.
Sl'. BARCA GIUSEPPE - Vil G. Donlmfl. l - MILANO.

Q OHOO IchImI dl un udiiooeoplo I rIq u»
dini. poulbiimnnb non prof-IIIonIII con hml l vulori
dal conlpomnfl.
Sig. DI VEROLI MASSIMO- VII Mont. DIIII Flfinl.
N- ROMA.

Q WERLAI( dloIliIvo Iinrronloo InIiflIrnInLo Imo-
mIfleo pIImI oornploto L 20m; pmmtou lovrlm
MI ù I l m mÀ mi! WIIDIII cønfllllll dl 10 I
i! oppurI dI 20 I 80 V., L. 18.0004
Sig. LACCHIO M. - VII DCI PIIUIII. 153 - ROMA.
. CERCHIAMO N.rl Irritrltl dll 52 II 'Il WW
dIl sono ilIdiu, Edizioni Radio I TIIIvIoim. uiflml
OdiflOnl. mhlllnü MM. Clrdlllmfl IIIOIM "civilm-
Afi il I Owlllmiwlo S.R.E. o IIInIII.
CIRCOLO CULTURALE I LASER I - CIIIIII WI. 02
- SASSUOLO (MO).

Q OOSTRUISCO IppIrIcchlIrurI elettroniche I i-
win Id I tunIlIbr I rIpcrlIw componenti IMM»`
nicl. Plr corrispondm unlro irlmorllponh.
Slfl. OORTANI GIORGIO - VII C. Month. S - ROMA.

m. 41a

. VENDO "0|lm 21 MK: M nlnlll 5 W. MI-
dlInd. dIIII Tuning S-Mmr. tipo dI Italiano Ilul o
in uma L. 80.000: Amplificatore IinIIrI 50 W. Iinr
monto i-Anodlu. .wordo I -P-Gnco- L. 30.000:
prunuliflcmn microfonico. due ominor L. UU.
Sii. MANDIROLA ROBERTO . VII lui, l/B - TO»
RINO.

Q VENDO Slmnllsl L. IWM; Luloy Eløflrrmiøu
L. 40000: GInIrItorI dl invlluwi L. 50.0111; Prolunßl-
ton L. 6.000: SupIr acuti L. 6.000; Rlvlrinfo L. 20m:
Dimmu L. 1.000; ArnpllflutorI pIr chitIrrI 1:0 W
Inmivl L. Domo. 'rum cla à nur-.mm a ma.
Sig. CANCARINI FEDERICO - VII IOIIIIII. I - BRESCIA
- TUI. m. .

. FERMODELLISTI mlmll EDWIOMII MI
VIndo locommrl. vmni o coni moral dl numI_- Li-
ml ~ (OCIII HO] lil IMIOIIIIIIIIID mio. MINIMI Dr.
III hinlonlllßnm. Sconti dll Il) II 30% Il Dim.
SIE. BARBERO ALDO - VII Bllbm. 34 - PRATRIVERO
IVO).
Q VENDO Irnmettitoro UK 355 úIiiI Amlron - po-
mrm'rnu m a. Idm per aornunlmlanl frl
"dimm-lori. AIImInilonI dI 9 I 35 Vw Illnw.
pIrIImmIa iunziønImI rIcctm noi :omonimo '
Amlrun. compiuto dl Imonnl. mIncIntI dIl odio rni-
crofono nugmtico dInIInIoo. I I.. 5M.
Slfl. CALZA RIO - Vil F. MMIOO. 'I - VERCHJJ.

Q BLOCCO l0 RIVISTE anni cornpoow: 30 ICO..
Im'll; 30 .Splflmfl I, INT-71: i. ISIIIIMI
“alla -. 1082-67; 2 I l - NuuvI Bmmnlu -. Im -
htm Iln 5000 più IpuI poll-Ii. Iiilpondo I hmi.
Sii. RIZZO ALFIO - VII SPIIUO P1040. 15 - MONZA
lMIIlnol.

Q VENDO II ..quanto mItIrIIlI nuovo: Mim!!
Hitlchi mod. TRO il! IIrO 28.000. lulurldlo DM! III-
tonll Ilnflronlcn HiiìcIlI mod. TM IM LC. IIr. MAW.
"mm-um Aqn c su L oso ad.. Agi- c m L. non
mmm. “mmm num. 'padlxlønl In wnm m.
Sil. MONTANARI ANTONIO- P.O. BOX 436- BARI.

Q GEROO raglnmure pomule mara TIMunkIn
Mod, 300 TD. borII in cuoio I cinghia I Ir-eniil.
SpIclicrI prezzo Ilnqoli pIzzi.
Sig. RUSSO LUIGI - VIII! Ollfldl. N -_FERRAFIÃ..

Q VENDO I Ioopn dl rulizxu un inno quImIIativo di
nmIrlIie Ilenronico nuovo I uIIIo I anni Irrlnori.
El.: Tnnalltør BF IM + BF 150 (III mi.) I.. U;
BC Ill L III. INVIO IIIQIM "mi, purché frlnco rI-
IpoIh.
Sig. NI'IECHE OLAUDIO- VII cIItIIio I - SIZIANO
(PVI.



.VHDMMMIRMIIISWIIM'I'IMJVI
IdlçurmlmfluflumlulnIILMM + IpIII
Mill. TIIIIIH LAIEB TX/TRCM IWRF l dl ..ml-
rllwn l.. HM; RX/II-P I :Il mmc L 10m.
SIIÀ MAGNANINI MAURO - VII F. Tlìtl, 20 - FERRARA.

Q ASPIRANTE SWL 1:v quIIIlIIl (Ipo dl denim
pruhIIInnIlI I vINIlI n I mmm' pIr II b-ldI
rIdIImlIflchI hl 3:5 II III MHz. Rlnndo I Iulil.
SII MORGANTI GINO ~ VII MM. l - LE FER-
RIERE (LT).
Q VENDO OommutIWI ElItI'mnlw. dOWII M
pIr uIclIløIcoplI pIrIIflImImI lzlonInII. mod.
Hßdllmmluflllmnlmh
Ilmmn mwdll mobllum con dlullun I mmm!
mmLAnnm-dmnmlvuuzmmmm
pmufl nm I mo v lmrponu. comma su unum
mmm con mItIrlIlI move. 00|!!d dl un
Idurmnl pIr collsgumml InrrIm-uIcln. Il uma I
IoII LIrI 10000; uppurI cambia mn mph llIdu
ulIIenI pomtlll qu lul lrIqqzI. mlnlmo 130 mVl.
Slfl. AMANTE GIAN LORENZO - VII VIIIIMII, I -
MARTA (VT).
.GEROOrcvmnm-IMMIWIIIIIIM:
olmonchunlpulmdlllnlfllmlullumh.
Rllpmdn I nml.
Slfl. DRAICOHIO FRANCESCO - VII F. mm, 15 -
ROMA.
O VENDO IeItolI Ill mom dollI oIII AMTRON I
dIIII HEATlI Kl'lv lnoltrI IIIøuø oqnl Ilpu dl mmm-
glø dl pmgIfll IppInl Iu RIdlI EIIlIronInI I Iu
NWI Elmmnlu. AnollI W IMII Uma. MI
modlcl.
Slq. PROIETTI PIETRO - VII DlIgo AngIII. 6 - ROMA.

Q CERCO wheml. pIInl ublmlo dl provlclloultl.
InIlIzzIIa. pmlvllvulu, oulllIlorI. aclllweopìn;
mu s.n.E. cam mml. plan al ubqqlø al m»
vlmfl quIll mmm! IIIuIl Il con! RIdIoItIIIo I
Translator I TIIWIIIonI. quIII monhwl com (III-
lIom.
Slfl. LARGHER STEFANO - V|I SIM'IìIIIIY 3 - BOLOGNA.

. AFFARONE . A mlgllnf M Vllldo 0 WII
cvn rlvlm mnldm munhlnI Moeoplo hmIlInInu.
Mud. Il åIIII dlttI IM. M W K5. Illu.
Sll. SÀVA' GIOVANNI › VII LION. 7 - MILANO -
Tel. 210810.

Q VENDO o ounblo con Illru mIIrIIII, ImhI non
Ilmronlco. ulIvle uIIto oomplm 2: polllcl Ipo
TIlIlunleIn.
Sig. PRILI GIULIO - VII MuntnnI, Il - ROMA.

Q cano. mm gamma. un HI: org-n mmm usv
uni. I bull] 5 mu! dl vnI I L 13.000. numroII
I'MIKI TIMIcI PMIII, SlIbImI Prltlm, Rlfløpnflß.
RIdlurImI. RlchIIdIn IlInw Iwolm.
Sly. ANDRIANI ADRIANO - 0/0 IANOA D'AMERICA E
D'ITALIA - MOLFETTA [HA]-

Q vsuuo Il mmum «mmm | ruml dIII'I Il l
dl NuovI Elettrunlcl In pIrlIm Itv
Sly. CAZZULD GIANFRANCO - VII DIIII LIM. l -
FRUGAROLO (AL).

O CERCO umunlenwntc lammpln :III rlcdlrIIm-fll-
wu 1aMHmm|N°10Im.md|-Nlm
EIIttmnc -. II Momplu dIvom uIIu dl Im
I'Imcoln. compfm I'IllmInnImrI. Pm In Inllclpo.
IpIII poIIIII I mln mrlm.
SI'. SERACCHIOLI ROBERTO - VII Om Il ›
RAVENNA. .

Impllflumllmmll'lufiw,nmlmponnllll
Im I Immlrultn purdll III Iunzlønum.
SI.. NOSOTTI ROBERTO - VII DII CIM, II - NA-
eiuyl (MI)V
Q CERCO WI ulIluI › rIdlo - mIIh'mrl -
Imogmfl, Ion. Iole II ponnlll I I IInIlnw rw
rIblll o non Iumlummtl pIr IIpIrlmIml Wall.
SII. BEBER LUCIANO - Om WII. U - MUM-
TO D'ALBA (CN)-

. CERCO rlßItrIIrnlflImI. 21 MH: 23 IIMII SW pil
o mIno quam! dllpom offrlrI mu 00.000 lln
Iunxlonum.
SII. MALINVERNI LUCIO - VII TIIIO. M - MIL-Am.

Q REGISI'IIAI'ORE p'vIIIIlonIlI RIvox A 71. mIo-
Ioulco. ImpllfcIn, ml pflvo dll .Ill Ilhplrllllfl.
mmm, eIdo Il mlgllor ufhmm.
EI. FOVOLERI SE'IGID - VII CIIIIIIIII, Il - PADOVA.

. STUDENTE con IIIIUI lIIOIII lIlI pOOIII IuRdI
In “III dIIIdIrIfIb uhI mill IImrI mlndIuIm
mItIrlIlI IIInmnløu omll pII loro nrpuum o
IIRII .
Slfl. DOMER MARIO - VII TMIIIIO. la ~ UDINEÀ

Q VENDESI: RIcIvIe IurplllI BOSIL'M Iulm mo'
hllI. Illmonuxlom 220 V ImrnI L 30m lrllhblll.
TXBWTIMHLWIIlplqudIIIIIIIL'IM
IInzI mlnrolonn. Volumlro IlImonlw SRI. lunzlo-
nImI nuovo I L. 20.000. Orologlo Interruttori I mm-
pø L 5.000. Cono TV III IIIIIDOII I L. 1M. Scllvlfl
p IpIclflehI qlunwtdo frIncollI.
Slfl. LUCHERINI LUCIANO - VII VIM Vßllm. I -
IUONCONVENTO (SI). .
. VENDO roglltrllore UHER 'Ill [05 cm. l m).
O InIII lI I L. 30.000 (Illt. L 65m). RIIIk'I PIIIIIPI
m I L. 11m. AIIOPIIIIMI PRIIIIII "Ill/AM (m m
I L 5.000, CIIII InulficI PIIrIIII I! W L. MM:
GIrIdIIchI PIIIIIDI WII IIIIIIII InIflldfiI I L. ISM.
SIG. MARRA DESIDERIO - 6/0 EUGENI - VII DI".
Glullllll. 1| - ROMA.

. CERCASI N° III dl lNllI'NI EIIKIMICI- ||l bill!
wdklnnl.
Sii. BENVENUTI FERNANDO - VII AnúIl dll M
WM, 38 I - FIRENZE.

. PROGETTAZIONE I rIIIIflIzIoIII dl IWINCORII-
IurI loqlcn dlglull; IpIcIIIcuI dmllnumml lI
algum. Rlcordu pInlcolImwmI | cronomml Rm
Il mIIIInIIlml dl morde. IdIttI por IIImpIo di
mlIumIonI dIIII vIIocltI dl pIIlotnnlI dI IpIm. com
pm umIrI mn.
Sly. LOPRIONE LANFRANOO -›VII RIIIIII Fufllll. a -
PISA - TIl. [050) 24215.

. EEEGUO Glmulfi IIInlpIfl,mWMIIIIII. .I
bIehIlltI L4 5 || cmq.. con lorImrI L. 1 II um.: Il
vItmnlII L.;l Il cmq. con Iornuu L 10. Fm
IlI'uflIlnI Piú L. m pIr IpIdløflI.
8|'.8ERRAROIERTO-WPIIIIIIPI NWI,21-
CATANIA. - `

pIq. "i



.mmdprmmm
mmmfixdmmmdlm
:hill

num mm vlndn: pmnelmltl, I IlrI IM - W
DI'. BIROLLI GIOVANNI . VII Llplnw. I ~ NAPOLI.
L 8M - pvIIvoII L. LM - culllnou moúlllb
L. 1m - Illlflmfl IIMIOD L. 15.” - MIID
.copio L simo. allnukml pur anulm Mme.
I'. GUERRIENI MARIO - VII "I "mb", D - ROMA
- TII. 717111.

O CERCO hm. lIdlo Mr.. cono Mio ulmn.
mtrl um mammella. milo Mom; null”-
em! IntInnI W. Il Mlotlbm (WI). Iulm.
'up-mmm. prev-circuiti. rdlumunhm Ni.. mi-
unfonl. mlwnlnm. fiamme ml! TV. IImpIrlIm.
minimum In w.
Sh. HEOONIA Blum - WII TIIGNANO - ISOLA
GS. - TERAMO.

.GERCOunhuloecldìmld-mpnúl
“mr-Iulm. '
BIfi. GUSCIO MANGO-Immllfl' fl'l) -S'VIIZEIA-

.VENDOIupIIehIdIIIchIWWUKTßIUK'ISO
L LIM l'unl, IIIMIMI W UK 025 L. IM; Il-II-
W Il'llllllfll'l UK IH. L. Im: w m
UK m. I.. Illmí IIMMIIIZIW! AM UK S. L m.
Sh. MORGAN" FIIANCW - VII NOW. I -
LE FERRIEIE IL'I').
.VBIDO 'DIMMI -Wfll'lM-IIHU
llwlulm- L. 5M: llllbnm VIIF. Il( Il!
LIMHr-IMMFILUKSSEALMIlhul-l
lmlmfrlwabolll.mehødlvnlm.uflmnl
M.
81|.mI'IOIIOMAUKIZIO-VHIIBIIIIAIPLH-
PALERMO.

.C'Ewden-dumllnndvuwlllnmfl'
W rIIllfllfl “I MM" Son qll p'
.mßorlvmrlwçnlalølpmblmflomolvu
"minimal-.6m humdlpoøu.
BIlOOZZOLINOFIANOD-VIIS.6MII.II-H8A.

.DISPOSTOIWNINJIIIISdI-mflfi-
m-mmmmlnbbeeodnngw
M.Mnnnmflooommw
thlllafleudøldnnimuflø.
“MOCNICNODIGIO-VIIPIIIDIQ,M-m

. HGO MM CS Il (UNANILANO) M
nldlfllflmflz.pmdml.8.1ll.fl.
IM: pom- volmu mIa-m V. In I pm
mmhnldn-mn+nåh|lwtlh.dín
ILIIM.mum LIMMII.
“PAVAN MAURO-Wlmfl-MNO-
'IIIMIL

.VENDOIIIpIIflem-IIWIIl-Flplrhflølup-
nmmflamp-IWMLM
WILTIIMIIIIMM
III.GIUL| PADLO-VIIFNI “Irml-m-
TOLIS'NL

.mlmfolü-mmn,
Map-pmi...
“PABUAFlm-VhlvflmI-Ilvm
GANAVNEUOI.

.flulhmmv-hLímm

M0 WII DIDI 1 WIR NF.. MM dl W
Mdlmoùlulomom (Modi-IIIIIIII).
E' nallmm uunlreunn mmllnnmnflm Il V..

Imc-mamma
Slfl. BELINCI ANTONIO › VIIII Efløph, M - mill.

.CERCON'IZdl-vnflmrumlnmm
DllponnpløluflnulLZM.
si.. MARIANI DOMENIOO- 52| WIelfiflh- Im
WM., II - GIMANIA.

O VENDO [o cambio con .hm mummia): Accon-
IIonI EIIRNIIIN UK l'15 (L. IBM): KIHWIIHO
4 C. UK M I UK 310 [L 1m): AIIQIIIWI OJ.
HWUKI'III lLSMlJltlmølpIrf'tumIt-l-
IM.
81g. GILAIIDONI PIERO - VII lIrlllll. 15 . MILANO -
TOI. 421m.

Q VENDO mmm umlulmo Wav-hola UIL
collvlm dI WII. .dm Innlfllflll d'ulo. I
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analizzatore
c_l| fun_z|on|
hnean
Per:
I circuiti Integrati
O amplilicatori
o comparato

regolatori di tensione
transistori a efietto di campo
transistori bipolarl

PGHIIQIII dl mlslfllm:
sugli nmplllicalori le correnti d'entrltl.
le tenalonn d'ollsat, la correnti d'lllrnuntlxlono.
Il guadagno ad anello aparto
:Hill Blimerlillcrl siablllzll: Il Ienalølle d'ißølil
per delle variazioni dl tensione d'entrlIl e di clrlw,
le correnti di corto circuito d'uwitl
'ul translatorl 0 efletto di campo, ll pondmu.
Il current! IDSSv Il tensíøne VGS, Il correnti IG
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Datamath il calcolatore tascabile

Per calcolare, dove. quando e come al
vuole... -
Q Sta nel palmo dl une mano.

I E dl lmplcgo Immediato.

Q E semplice da uure. ai lmpoahnc le aperi-
:lonl come nel calcolo scritta.
I Gli accumulatori nno ricaricabili dalla rete.-
per la massime womaniiev e al può calcolare men¬
tra ricarica.

Q Vlaueiiuatcre a u eum eolido' per une facile
lettura.

DISPONIBILE PRESSO:

TEXAS lTRUMEm-s
SEMI CONDUYTORI ITALIA 57kiëã

.E aoprnmm e nostrum lnhramenh In
Europa

Datemath è sicurezza

Q La forniamo con 1 anno dl glranzia dalla data
di acquisto, per mnleriele e manodopera.

. E con l'uelnenza -TEXAS INSTRUMENTS a,
un'organizazlone mondiale con 11 stabilimenti In
Europe. La rete di distribuzione affiancata all'or-
ganlzzeziune commerciale e di eeslnenu della
u TEXAS INSTRUMENTS n prelenle in 12 Paul vl
aaalcura un servizio comple».
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